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            Sobrietà numerica e accessibilità nei servizi dell'innovazione, The Good Manager è un progetto Erasmus+.
        

        Il progetto

        Di fronte alla crisi climatica, il risparmio e la razionalizzazione dell'energia riguarda anche Internet e i siti web, pensati oggi per ospitare sempre più video ad alta definizione e ricchi contenuti. La definizione di una strategia digitale per la propria organizzazione mette in discussione l'impatto ambientale dei prodotti digitali sviluppati. Il formato audio dovrebbe essere preferito al formato video? Esistono soluzioni di hosting più eco/socialmente responsabili di altre? Come impostare una strategia digitale eco-responsabile? Sono tutte domande che mostrano sia la consapevolezza collettiva della nostra responsabilità personale e professionale nelle scelte che facciamo, sia la scarsa conoscenza degli strumenti digitali che utilizziamo ogni giorno, a casa e al lavoro. Il movimento globale di digitalizzazione della società, che sta portando verso una connettività sempre maggiore e contenuti arricchiti, solleva la questione del suo controllo e della sostenibilità. Al di là delle parole "Stampa questa email solo se necessario", è urgente formare professionisti incaricati di progetti digitali su questi temi.


        Le sfide del progetto

        Il progetto Good Manager dovrà affrontare 4 grandi sfide.

        
            	Come sviluppare un microapprendimento a bassa tecnologia?

            	Come conciliare accessibilità digitale e low-tech?

            	Come gestire un progetto europeo digitale di 24 mesi in modo sostenibile?

            	Come valutare l'impatto ambientale di un progetto digitale come The Good Manager?

        


        Coinvolgimento del partenariato

        
            	Progettare una piattaforma accessibile e multilingue documentata a bassa tecnologia con micro-apprendimento.

            	Diffondere le nostre risorse nello standard del libro digitale accessibile e a basso consumo per consentire la consultazione offline.

            	Implementare strumenti di gestione del progetto che consumano meno energia e rispettano la privacy.

            	Ridurre il numero di riunioni transnazionali fisiche e ottimizzarle in termini di viaggi nel tempo e trasporti.

            	Includere persone con bisogni speciali in tutte le fasi del progetto.

        

        Per ulteriori informazioni, visitare la piattaforma The Good Manager qui.


        100 punti da sapere su Eco-Design Web Development

        Questo ebook consente agli utenti di accedere e archiviare offline il modulo di formazione su Eco-Design Web Development. L'obiettivo di questo modulo è di dare ai partecipanti le conoscenze per scrivere e/o implementare una procedura per un progetto digitale che combini eco-design e accessibilità.


        Partenariato europeo

        Il progetto Good Manager è un progetto Erasmus+ KA204 per l'educazione degli adulti ed è guidato da sei partner: Paris&Co (Francia), Domspain (Spagna), Istituto dei Sordi di Torino (Italia), Logopsycom (Belgio), Nikanor (Bulgaria) e Les Apprimeurs (Francia).


        Progetto Erasmus+
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            Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa pubblicazione non costituisce un'approvazione del contenuto, che riflette esclusivamente il punto di vista degli autori, e la Commissione non può essere ritenuta responsabile per l'uso che può essere fatto delle informazioni ivi contenute.
        
    Nozione 1
Qual è l'impatto ambientale del mondo digitale?
competenza target
Riflettere sull'impatto che l'attività digitale produce sull'ambiente.

Benvenuti alla prima unità del nostro corso sull'Eco Web design.
In questa unità cercheremo di capire se la nostra attività digitale quotidiana influisce sull'ambiente e, se sì, in che misura.
Non c'è dubbio che al giorno d'oggi la consapevolezza dell'allarme ambientale stia aumentando. In risposta a ciò, la maggior parte di noi sta cercando di agire: ricicliamo, andiamo in bicicletta, evitiamo di stampare e riduciamo l'uso della carta, rifiutiamo la plastica, passiamo alle auto elettriche ecc.
Diamo quasi per scontato che digitalizzando le nostre attività quotidiane diventiamo "più verdi". Tuttavia, si tratta di una concezione ingannevole, perché anche i rifiuti digitali esistono, anche se non li vediamo.
A seconda della sua origine, l'inquinamento digitale può essere suddiviso in 2 parti principali:
	Causato da attività umane dirette: produzione e spedizione di hardware. Produce circa l'80% dell'impatto ambientale digitale. La produzione di dispositivi elettronici comporta l'estrazione di materie prime che non sono rinnovabili. Gli effetti collaterali causati da queste estrazioni sono che alcune regioni soffrono di deforestazione e in alcune regioni lo sfruttamento avviene in condizioni di semi-schiavitù. La domanda di dispositivi aumenta, tuttavia, e ciò comporta un aumento delle estrazioni.

Sia i componenti che i dispositivi stessi richiedono il trasporto, il che significa inquinamento.
Non dimentichiamo i rifiuti elettronici. Secondo il Parlamento europeo, i rifiuti elettronici sono oggi il flusso di rifiuti in più rapida crescita nell'UE.
	Causati da attività umane indirette: alimentazione e raffreddamento. Qualsiasi dispositivo, così come i server e i centri dati, devono essere alimentati e raffreddati. Ciò significa che consumano elettricità dalle reti locali. Il 36,7% dell'elettricità globale proviene da fonti a basso contenuto di carbonio, in Europa nel 2020 le fonti rinnovabili costituiranno il 38% della produzione di energia elettrica. È un cambiamento significativo verso un'energia più pulita, ma non è ancora sufficiente. Pertanto, ogni volta che colleghiamo un caricabatterie lasciamo un'impronta di carbonio.

Le tecnologie digitali sono responsabili del 4% delle emissioni di gas serra (GHG), più dell'intero settore dell'aviazione.
https://www.canva.com/design/DAE3wb2We_k/view
Più avanti in questa unità vedremo numeri più specifici che presentano un quadro reale dei rifiuti digitali.






Nozione 2
Valutazione delle emissioni di carbonio di Internet.
competenza target
Riflettere sull'impatto che l'attività digitale produce sull'ambiente.

Quando si parla di impronta di carbonio di Internet, possiamo evidenziare due gruppi principali di componenti di Internet che contribuiscono alla contaminazione:
	Visibili: l'hardware (centri dati, server, computer e smartphone, chilometri di cavi di collegamento), che richiede produzione, alimentazione e raffreddamento ;
	Invisibili: Le attività di Internet (ricerche, invio di e-mail, streaming video e audio, social network, e-commerce, messaggistica istantanea), che richiedono un flusso costante di dati e la loro archiviazione. I dati sono immagazzinati in server ad alta intensità energetica, ospitati in enormi centri dati. Questi centri funzionano consumando molta energia, comprese tutte le apparecchiature utilizzate per il raffreddamento e il mantenimento della temperatura corretta. L'elettricità e la generazione di energia producono a loro volta emissioni di CO2 (tenendo conto che la maggior parte di essa è prodotta da combustibili fossili, si veda l'infografica sulle fonti di energia).

[image: All media on this site are described by the text nearby]Negli ultimi anni, la distribuzione del consumo di energia da parte delle tecnologie digitali è cambiata, e l'"uso" (55%) ora supera la "produzione" (45%) secondo "Lean ICT - Towards digital sobriety" pubblicato nel 2018.
Le informazioni online vivono nei siti web. Da un lato, i siti web sono parti composte di molte pagine web collegate. Dall'altro lato, i siti web hanno anche bisogno di un alloggio, che alla fine si trova in un centro dati. La dimensione della pagina web si misura in base alla dimensione del file scaricato. Si tratta di tutti i file che compongono la pagina: HTML (HyperText Markup Language - definisce il significato e la struttura dei contenuti web), CSS (Cascading Style Sheets - linguaggio utilizzato per dare uno stile a una pagina web), JavaScript (linguaggio di programmazione per creare elementi interattivi di una pagina web), file di immagini, video e altre fonti. Più la pagina è grande o pesante, più spazio di archiviazione richiede e di conseguenza più energia, con conseguenti maggiori emissioni di CO2.
Nel 1994 esistevano 3000 siti web. Attualmente ci sono 1,18 miliardi di siti web nel mondo (il 17% di questi è attivo e l'83% è inattivo). Non solo il loro numero, ma anche il loro peso è esploso: da 100 KB nel 2003 a circa 4 MB nel 2019.
I byte di informazioni su Internet sono in costante aumento. Si stima che entro il 2025, dato l'attuale tasso di crescita, il traffico globale su Internet raggiungerà i 175 zettabyte (= 10²¹ byte). Un singolo zettabyte può contenere 36.000 video HD.
Ecco un interessante video che mostra la dimensione dei byte in prospettiva: https://www.youtube.com/watch?v=-aYat9357mE&t=5s
Le pagine web stanno diventando ingombranti. Le immagini e i video sono i principali responsabili del volume di una pagina web. Anche se ci sono altri fattori che aumentano il peso di una pagina, come JavaScript, codice scritto male, servizi di terze parti (analisi, chat bot, moduli, annunci).
Se vogliamo contribuire a salvare il pianeta, dovremmo prendere in seria considerazione l'idea di mettere a dieta le nostre pagine web e ridurne il peso.
Maciej Ceglowski (uno sviluppatore web) nel suo intervento alla conferenza Web Directions di Sydney, nel 2015 ( https://webdirections.org/blog/the-website-obesity-crisis/ ), ha suggerito "una piramide alimentare per il web". Per un sito web equilibrato nel 2015 raccomandava:
	Una solida base di testo di qualità formattato con una sana dose di markup.
	Alcune immagini (con moderazione) per supportare il design visivo.
	Una piccola parte di CSS.
	In cima alla piramide, una quantità molto scarsa e solo se necessaria, di JavaScript.

[image: All media on this site are described by the text nearby]





Nozione 3
Qual è l'impatto ambientale delle nostre abitudini lavorative? (dispositivi)
competenza target
Scoprite come possiamo contribuire alla sostenibilità digitale in quanto utilizzatori di dispositivi.

Come abbiamo visto nella prima lezione, la produzione di hardware ha un impatto ambientale significativo. Comporta l'estrazione e il trasporto dei minerali necessari per produrre chip e batterie e il loro successivo smaltimento.
Abbiamo preso l'abitudine di cambiare i nostri gadget troppo velocemente. Questo genera tonnellate di rifiuti che finiscono nelle discariche o vengono trasportati all'estero rilasciando sostanze pericolose per la salute umana. È possibile visitare il sito https://www.theworldcounts.com/challenges/planet-earth/waste/electronic-waste-facts/story per osservare il contatore dei rifiuti elettronici in tempo reale. L'e-waste (rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche) annuale equivale a buttare via 1000 computer portatili ogni secondo!
Cosa possiamo fare per ridurre l'impatto nocivo delle apparecchiature elettroniche? Possiamo affrontare questa sfida da due punti di vista:
	Produttori
	Utenti

Produttori / Fabbricanti
Dovrebbero evitare l'obsolescenza:
	Pianificata - quando i prodotti sono progettati per fallire prima della loro durata realistica con lo scopo di aumentare le vendite.
	Percepita - ci convince a sbarazzarci di oggetti ancora perfettamente utili. Come si ottiene: creando nuove linee di prodotti che rendono immediatamente i loro predecessori (che potrebbero avere solo un anno di vita) fuori moda e meno desiderabili.

Le aziende dovrebbero adottare nuovi modelli di business circolari. Possono sviluppare nuove fonti di reddito, non solo dalla vendita, ma anche dalla rivendita, dalla riparazione, dall'aggiornamento, dal noleggio, ecc. Questo le aiuterà a creare relazioni più forti con i clienti, basate su qualità, trasparenza e servizio.
Utenti
Anche noi possiamo contribuire a questa lotta seguendo alcuni di questi consigli:
	Non buttare via gli oggetti che funzionano ancora, ma valutare la possibilità di rivenderli o donarli;
	Seguire buone pratiche di gestione della batteria per prolungare la vita dei dispositivi;
	Acquistare dispositivi modulari, quando possibile, in modo da sostituire le parti piuttosto che l'intero dispositivo;
	Fare attenzione agli aggiornamenti del software. A volte rallentano intenzionalmente i dispositivi più vecchi;
	Se il dispositivo non funziona più e non può essere riparato, assicurarsi di smaltirlo correttamente in luoghi vicini dove può essere riciclato;
	Non contribuire all'obsolescenza percepita acquistando un nuovo gadget solo perché è sul mercato quando il vostro vecchio funziona perfettamente. Considerate il vostro dispositivo come un investimento a lungo termine piuttosto che come un oggetto di moda usa e getta;

-Spegnere i dispositivi quando non vengono utilizzati;
	Anche abbassare la luminosità dello schermo aiuta a ridurre il consumo di energia;
	Scollegare tutti i caricabatterie dei dispositivi quando non vengono utilizzati. La cosiddetta "energia fantasma" (l'energia assorbita dai dispositivi spenti ma non scollegati) è responsabile di un quarto di tutta l'energia consumata nelle case;
	Utilizzare la modalità di sospensione dei dispositivi durante le pause;
	Quando possibile, passare a fonti di energia rinnovabile, installando un proprio impianto o scegliendo tra le opzioni offerte dal proprio fornitore di energia.







Nozione 4
Qual è l'impatto ambientale delle nostre abitudini lavorative? (servizi)
competenza target
Scoprite come possiamo contribuire alla sostenibilità digitale come utenti di servizi digitali.

Secondo l'Internet World Stats, nel marzo 2021 gli utenti di Internet saranno 5.168 milioni, pari al 65,6% della popolazione mondiale.
Ecco un'immagine di come sarà un minuto su Internet nel 2021: 
[image: All media on this site are described by the text nearby]Questi sono solo alcuni scorci della quantità di dati che viaggiano in un lasso di tempo di 60 secondi. Il traffico internet tende solo ad aumentare.
Vediamo ora come il traffico e l'archiviazione dei dati si riflettono sulle emissioni di CO2.  Ecco un'infografica che mostra quanta CO2 viene prodotta dalle nostre attività online quotidiane e dalle piattaforme più diffuse.
[canva]https://www.canva.com/design/DAE4m91CUGc/view[canva]
Cosa possiamo fare come utenti di Internet per ridurre questa impronta:
	Spegnere i video durante le conferenze
	Ridurre le dimensioni delle e-mail fornendo link invece di allegati o utilizzando immagini a bassa risoluzione;
	Evitare di inviare e-mail non necessarie, come quelle che dicono solo "Grazie" o l'opzione "rispondi a tutti";
	Riprodurre le canzoni come file audio anziché trasmetterle in streaming come video su YouTube;
	Riprodurre video a bassa risoluzione (soprattutto su schermi piccoli) e disattivare le funzioni di riproduzione automatica;
	Disdire la distribuzione di e-mail di cui non si ha realmente bisogno;
	Ridurre l'archiviazione dei dati comprimendo i documenti e cancellando tutto ciò che non è necessario;
	Per le ricerche rapide utilizzate un telefono o un tablet invece di un computer portatile o un computer fisso;
	Usare il Wi-Fi invece delle reti mobili, che hanno un impatto 20 volte maggiore in termini di consumo energetico;
	Inserire nei segnalibri i siti preferiti per accedervi senza usare i motori di ricerca.







Nozione 5
Il design è il luogo in cui avviene la sostenibilità.
competenza target
Comprendere come il design possa contribuire alla sostenibilità.

Finora abbiamo visto cosa possiamo fare come utenti di tecnologie e servizi digitali.
Ma che dire delle pagine web ingombranti? È difficile influenzare l'impatto che i siti web hanno sull'ambiente.
È proprio qui che i web designer e gli sviluppatori giocano un ruolo fondamentale. Devono muoversi in un contesto di Web Design Sostenibile.
Il web design sostenibile non consiste nel promuovere tutto ciò che è ecologico sul vostro sito web, ma riguarda il layout, il software, le piattaforme, l'host, così come il team di lavoro e i modelli di business.
Il web design sostenibile è un approccio che mette le persone e il pianeta al primo posto.
Avete mai sentito parlare del Paradosso di Jevons (postulato dall'economista William Stanley Jevons nel 1860)? Secondo questo teorema, i guadagni di efficienza promuovono un aumento piuttosto che una diminuzione del consumo di risorse. Questo tipo di rimbalzo tecnologico può essere osservato anche nel mondo digitale. Per i siti web più pesanti costruiamo nuovi hardware più efficienti, ma il problema del crescente consumo di energia non viene risolto.
Per capire meglio come un web designer influenzi l'impronta di carbonio di Internet, facciamo un confronto tra un web designer e un designer di automobili.
Un designer di automobili progetta le auto che vengono prodotte e poi utilizzate sulle strade. Durante questo processo gli ingegneri possono migliorare l'efficienza dell'auto, ma il progettista non può aspettarsi che l'ingegnere riesca in qualche modo a farle percorrere 100 km con un solo litro di carburante. Il prodotto finale sostenibile è determinato dalle decisioni del progettista iniziale.
Il ruolo di un web designer è simile. L'impatto crescente del web è alimentato piuttosto dai designer e non dagli ingegneri di rete.  I web designer e gli sviluppatori decidono quanto sarà pesante e affamata di energia la loro pagina web finale. Lo fanno scegliendo il layout, le immagini, i video, i caratteri, i colori e il comportamento interattivo delle loro pagine.
L'applicazione di un design efficace che mira a costruire pagine leggere e a migliorare l'esperienza dell'utente ci porterà a siti web sostenibili.
Questo è l'obiettivo del nostro modulo: insegnare alle persone come implementare il Web Design Sostenibile.






Nozione 7
Che cosa significa "sobrietà digitale"?
competenza target
Introduzione al termine "sobrietà digitale"

Benvenuti all'argomento "Cosa significa sobrietà digitale?"
Sappiamo che oggi Internet e la tecnologia sono diventati parte della nostra vita quotidiana. Non è possibile eliminare completamente Internet e la tecnologia, ma possiamo diventare più consapevoli di come utilizzare la tecnologia in modo più sostenibile.
Questo è l'obiettivo della sobrietà digitale: promuovere l'uso di Internet e della tecnologia in modo più consapevole e responsabile, anziché eliminarli del tutto.
In altre parole, sobrietà digitale significa imparare a ridurre la propria impronta ecologica digitale e quindi le emissioni di CO2 nella vita quotidiana.
Guardate questo breve video che può aiutarvi a concentrarvi sui seguenti aspetti: sobrietà, responsabilità e realtà. Questo video può essere considerato un esempio di come utilizzare la tecnologia in modo più sostenibile grazie al cambiamento e di come modificare le nostre abitudini di consumo digitale.
https://www.youtube.com/watch?v=JJn6pja_l8s.






Nozione 8
Economia blu e verde
competenza target
Scoprire 2 approcci principali alla "sobiretà digitale"

È ora di scoprire la differenza tra green e blue economy.
Esistono due approcci alla "sobrietà digitale". Il primo è rivolto al presente, mentre il secondo punta al futuro.
Iniziamo col dire che mentre la green economy mira essenzialmente a ridurre le emissioni di CO2, la cosiddetta blue economy mira a eliminare del tutto le emissioni nocive creando più flussi di reddito, positivi anche per il capitale sociale e ambientale.
Economia verde
Si riferisce a un'economia il cui impatto ambientale cerca di essere contenuto entro limiti accettabili. La tecnologia e le conoscenze scientifiche svolgono un ruolo fondamentale. Il Programma delle Nazioni Unite per l'Ambiente (UNEP) definisce l'economia verde come "un'economia che si traduce in un miglioramento del benessere umano e dell'equità sociale, riducendo al contempo in modo significativo i rischi ambientali e le carenze ecologiche". Inoltre, le strategie della green economy si concentrano sui settori dell'energia, dei trasporti, talvolta dell'agricoltura e della silvicoltura.
Il principio della green economy non mette quindi in discussione il fatto di consumare, ma implica un consumo più responsabile. Non consumare più di quanto la natura ci offre è la forza trainante del concetto di green economy.
Tornando al consumo digitale: aderire al concetto di green economy significa utilizzare prodotti più rispettosi dell'ambiente e che consumano meno energia.
Economia blu
Si tratta di un modello di sviluppo economico sostenibile, che mira a rivoluzionare l'attuale sistema produttivo, azzerando le emissioni inquinanti e valorizzando il ruolo strategico delle risorse idriche. Questo tipo di economia si basa sul principio dell'economia del riciclo e porta avanti questo pensiero.
Il nome del padre della teoria della blue economy è Gunter Pauli, che nel 2010 ha pubblicato "The Blue Economy: 10 years, 100 Innovations. 100 milioni di posti di lavoro", una guida con teoria e pratica e molti esempi e idee per nuovi possibili posti di lavoro.
Qui un breve video esplicativo:
https://www.youtube.com/watch?v=1af08PSlaIs
Tornando al tema del consumo digitale: Adottare il concetto di economia blu significa utilizzare i nostri prodotti informatici durante il loro intero ciclo di vita.






Nozione 9
Come si può introdurre il concetto di sobrietà digitale nelle aziende?
competenza target
Imparare come introdurre la sobrietà digitale nella tua azienda

Una buona scelta!
Diamo quindi un'occhiata a cosa possiamo fare per ridurre l'impronta di carbonio introducendo alcune buone pratiche e la sobrietà digitale nelle nostre aziende: Questo video è un esempio reale di come gestire piccoli cambiamenti che possono portare grandi benefici!
[YouTube]https://www.youtube.com/watch?v=oC1BPKnqMoc&t=107s[/youtube]
Per raggiungere l'obiettivo, l'azienda deve diffondere il concetto di sobrietà digitale.
Come può farlo?
	mostrando che l'opzione 'consumo sobrio' esiste
	spiegando cosa significa e mostrando che tutti possono agire, anche solo iniziando con semplici pratiche come spegnere il router quando non è in uso, ad esempio di notte; scaricare solo le app o i video che interessano davvero; ridurre l'uso dei video quando possibile, limitare gli allegati e pulire periodicamente la casella di posta.
	dare l'esempio applicando un approccio sobrio durante la produzione







Nozione 10
Come ridurre l'impronta di carbonio come utente migliorando le proprie abitudini lavorative
competenza target
Imparare alcuni semplici passi che possono contribuire a ridurre la nostra impronta ecologica digitale sul posto di lavoro

Nel 2021, l'economia digitale consumerà dal 6 al 10% dell'elettricità globale. Inoltre, è responsabile di quasi il 4% delle emissioni di gas serra. Ma quali azioni può intraprendere ognuno di noi per limitare queste emissioni all'interno della propria azienda?
Scopriremo insieme le migliori pratiche per utilizzare i prodotti digitali in modo più efficiente e responsabile, al fine di sensibilizzare i dipendenti e renderli più consapevoli e rendere la cultura digitale uno dei valori della nostra azienda. Abbiamo già imparato cosa possiamo fare come utenti per ridurre il nostro impatto digitale sull'ambiente. La maggior parte di queste azioni quotidiane può essere trasferita in ufficio.
Qui vi presentiamo alcune delle migliori pratiche su come utilizzare i prodotti digitali in modo più efficiente e responsabile sul posto di lavoro.
Primo passo:
Aumentare la durata della vita delle apparecchiature.
È importante notare che, dalla produzione alla fine della vita, i dispositivi elettrici hanno un impatto significativo sull'ambiente. La produzione di un PC potrebbe dimezzare l'impatto ambientale se la durata della sua vita fosse prolungata. Forse il vostro telefono aziendale non ha bisogno di essere cambiato ed è in buone condizioni di funzionamento. Conservare più a lungo i dispositivi elettronici è il passo più importante che potete fare per contribuire a ridurne l'impatto.
Secondo passo:
*Dare una seconda vita alle apparecchiature
Avete almeno due opzioni per dare una seconda vita alle vostre apparecchiature:
*Un vecchio PC può servire come secondo schermo per il lavoro a distanza, mentre gli smartphone possono essere usati come archivio o come macchina fotografica.
*Perché la vostra azienda ha bisogno di telefoni nuovi ogni due anni? Molte aziende scelgono di utilizzare dispositivi ricondizionati che si adattano perfettamente alle necessità dell'utente.
Terzo passo:
Ridurre il consumo energetico dei dispositivi.
Gli smartphone, ad esempio, consumano molta energia, anche quando sono spenti. Un consiglio potrebbe essere quello di chiudere tutte le applicazioni che utilizzano molti dati, come la geolocalizzazione, il Wi-Fi e il Bluetooth quando non vengono utilizzate o di impostare lo schermo in modalità scura.
Quarto passo:
Ridurre il numero di account
È una scelta intelligente che consente di ridurre il consumo di energia e quindi l'impatto ambientale. Quanti account avete? La maggior parte delle persone ha più di un account e questo non è positivo perché consuma molta energia. Pensate a questo: se avete due account, consumate il doppio dell'energia.
Passo 5:
Stampare meno e meglio
Con l'avvento della tecnologia ci si aspettava una diminuzione dell'uso della carta. Invece, il 25% dei documenti viene ancora stampato e buttato via. Ogni dipendente può contribuire a migliorare questa situazione stampando i documenti solo quando è necessario. A seconda delle esigenze, stampate in bianco e nero, utilizzate carta riciclata con certificazione ambientale e stampate su entrambi i lati del foglio.
Sesto passo:
Alleggerire le abitudini di navigazione
La distanza media percorsa dai dati digitali è di circa 15.000 km.  Abbiamo a disposizione diverse azioni che possono limitare la quantità di dati che utilizziamo ogni giorno, come ad esempio
	scegliere siti web e applicazioni con un impatto più leggero: ci sono applicazioni come Google, Facebook e Apple che si sono impegnate ad alimentare i loro centri dati con il 100% di energia rinnovabile. Ma non tutte le applicazioni e i siti web sono come loro: si pensi ad Amazon Web Services (AWS) che non ha ancora preso lo stesso impegno. Inoltre, la maggior parte dei siti web utilizza le CDN (Content Delivery Network) perché accelerano la velocità di caricamento delle pagine web. Il CDN non è positivo perché utilizza diverse reti: non tutte utilizzano fonti rinnovabili.
	i video guardati in ufficio o su qualsiasi piccolo schermo possono essere trasmessi in streaming in bassa definizione
	disattivare le funzioni di riproduzione automatica e scegliere di scaricare i video invece di trasmetterli in streaming. Ciò contribuisce a ridurre il consumo di dati.
	cancellare regolarmente i file temporanei e la cronologia di navigazione
	inserire indirizzi web specifici può limitare il ricorso ai motori di ricerca. Anche se si tratta di un piccolo cambiamento, contribuisce molto alle emissioni di CO2.

Passo 7:
Inviare e ricevere meno e-mail.
	Più posta si invia, più CO2 si emette. Assicuratevi di inviare solo le e-mail necessarie.
	Inoltre, ottimizzare le dimensioni dei file inviati comprimendo gli allegati o utilizzando servizi di trasferimento file per i documenti più grandi è un ottimo modo per inviare e-mail sostenibili.
	Assicuratevi di disdire le newsletter di cui non avete più bisogno.







Nozione 11
Quali dispositivi possiamo privilegiare?
competenza target
Scoprire quali sono i dispositivi migliori da privilegiare per un uso sostenibile del digitale

Secondo Green IT, il 60-80% dell'impronta ambientale dell'industria digitale è legata alle apparecchiature, soprattutto se includiamo l'impatto associato all'elettricità che consumano. Per cambiare questa tendenza, un'industria digitale sostenibile richiede l'integrazione di nuove pratiche più etiche.
Ma quali sono i dispositivi più sostenibili?
Un normale computer da ufficio consumerà meno energia di un computer ad alte prestazioni.
Abbiamo una seconda opzione:  I portatili hanno un alimentatore più piccolo, in modo da poter essere più facilmente trasportabili: Questo comporta di solito un minor consumo di energia rispetto a un normale computer. I computer portatili sono spesso più efficienti dal punto di vista energetico rispetto ai computer fissi per un semplice motivo: possono funzionare per lungo tempo senza essere attaccati alla batteria.
Tuttavia, parlando di sostenibilità, i veri vincitori sono sicuramente i tablet: persino più piccoli dei computer portatili, i loro alimentatori non sono così potenti, il che significa che il loro consumo energetico è contenuto.






Nozione 12
Le sfide principali della sobrietà digitale
competenza target
Sensibilizzare sulle difficoltà che si possono incontrare quando si cerca di implementare la sobrietà digitale in un'azienda

Diamo uno sguardo ai principali problemi che si incontrano quando si parla di sobrietà digitale:
Alcuni dei problemi che le aziende possono incontrare sono:
1) La sobrietà digitale non è un problema del solo reparto IT, ma di tutti i reparti (IT, Acquisti, Risorse Umane, Finanza, Marketing ecc.) dal top management fino agli utenti. Ciò richiede la formazione di tutto il personale e la sensibilizzazione sul tema.
2) La difficoltà di misurare l'impronta ambientale delle tecnologie digitali. Se non si ottengono dati affidabili e quantificati dai fornitori (cloud e produttori) è difficile valutare l'impronta di carbonio.
Purtroppo, la sostenibilità delle tecnologie digitali non sempre si basa sulle politiche dell'organizzazione, che consentirebbero di identificare e contrastare i problemi sollevati. Assicuratevi che la vostra organizzazione abbia una linea guida per il riciclaggio e una formazione di aggiornamento costante!
Un altro esempio di problema che dovete affrontare come organizzazione è lo streaming video.  Nel 2018, lo streaming video ha rappresentato oltre il 60% del flusso totale di dati internet e almeno 1/5 delle emissioni di CO2 digitali del mondo, il che significa che produce la maggior parte dell'inquinamento di internet. In Francia, il mercato del video-on-demand cresce attualmente a un tasso del 15,6% e conta già oltre 8,3 milioni di abbonati.
Quando parliamo del problema dello streaming video e del video on demand, come riguarda la nostra azienda (di solito non guardiamo Netflix e YouTube al lavoro), quello che le aziende usano è la videoconferenza. Ma rispetto ai viaggi reali che le riunioni faccia a faccia comportano, la videoconferenza è molto più sostenibile di un viaggio per una riunione in un altro paese.
La sfida del progetto digitale è trovare il miglior equilibrio tra Persone - Pianeta - Profitto.
Un esempio:
	Treno: 1 chilometro percorso inquina 0,044 kg di CO2
	Aereo: 1 chilometro percorso inquina 30 volte di più di 1 chilometro di treno (circa 1,32 Kg)
	Videoconferenze: un'ora di videoconferenza (ad esempio una riunione su Zoom) emette circa 150 grammi di CO2.

I dispositivi digitali individuali sono sempre più percepiti come un'estensione di se stessi, rendendo ancora più problematica la consapevolezza di questi impatti. Li consideriamo una parte importante e fondamentale di noi e della nostra vita, e questo porta a sottovalutare le conseguenze e gli impatti. Uno dei maggiori problemi relativi all'impronta delle emissioni di carbonio è rappresentato dagli attuali 38 miliardi di dispositivi digitali presenti nel mondo.
Una buona pratica all'interno della vostra azienda può essere quella di prolungare la vita dei vari dispositivi o di dare loro una "seconda vita".
In generale, si tratta di adottare, individualmente e collettivamente, nuovi comportamenti di consumo: spegnere le apparecchiature di rete al di fuori dell'orario di lavoro o prolungare la vita delle apparecchiature in un contesto in cui si incoraggia il lavoro a distanza. E, in futuro, dove il lavoro da remoto dovrebbe essere un nuovo ordine manageriale per le organizzazioni...
Dobbiamo quindi aumentare la nostra consapevolezza dell'impatto digitale e agire di conseguenza.






Nozione 13
I fattori chiave dell'inquinamento digitale e i vantaggi per la vostra azienda!
competenza target
Scoprire come la vostra sobrietà digitale può avere un impatto sul nostro ambiente e sulla vostra attività

Alcuni punti chiave
	1 newsletter = 10 grammi di CO2 contro
	Impronta di carbonio dello spam = emissioni annuali di 3,1 milioni di automobili

Cosa è più efficace e sostenibile? Una newsletter o una mail di spam? Dai due dati sembra abbastanza chiaro che una newsletter scritta bene è più efficace e sostenibile di una campagna di spam.
	15 000 km = distanza media percorsa da un'e-mail
	281 miliardi = numero di e-mail inviate ogni giorno nel mondo
	1 foto delle vacanze di 1 Mo a 10 amici = 500 m con una macchina
	Tra 10 000 e 50 000 email non lette in una casella di posta elettronica

Considerate l'ottimizzazione delle vostre e-mail. Prima di scrivere diverse e-mail di una sola parola, considerate la possibilità di riunire tutte le informazioni in un'unica e-mail. In questo modo si risparmiano le emissioni di CO2 e anche i nervi quando si controllano tutte le e-mail.
	1 ricerca su google = una lampadina da 60 W accesa per 17 secondi
	Industria digitale = 2% delle emissioni globali di C02
	Il 5G sarà più efficiente del 90% rispetto al 4G.
	server, storage e networking, che possono essere aggiornati con componenti nuovi o ricondizionati o di terze parti, consentono di ottenere le stesse prestazioni del nuovo, senza dover sostituire l'intero sistema.

In generale possiamo affermare che scegliere l'opzione sostenibile non significa rinunciare alla qualità, anzi è proprio il contrario. Una recente ricerca condotta in collaborazione con l'Università di East London ha dimostrato che i server ricondizionati hanno prestazioni pari a quelle dei nuovi, e in alcuni casi superiori a quelle della generazione attuale. Anche se questa ricerca si è concentrata sui server, il documento analizza le prestazioni delle CPU, che sono presenti anche nei computer portatili e desktop.
Infine, ma non per questo meno importante, il risultato finale e il vantaggio per la vostra azienda è un notevole risparmio di denaro.






Nozione 14
Quali sono i vantaggi della sobrietà digitale per i clienti?
competenza target
Scoprire come i clienti potranno beneficiare della sobrietà digitale

https://www.canva.com/design/DAFEOeLy4Qg/view
Alcuni vantaggi:
	stesse prestazioni dei prodotti nuovi, ad esempio grazie alla possibilità di modificare gli aspetti che non funzionano bene e di migliorare alcune funzioni.
	Refurbish: possibilità di aggiornare e personalizzare i prodotti, in modo da avere materiali unici.
	risparmio di denaro: mantenere lo stesso PC (e altri dispositivi) per un periodo più lungo e seguire pratiche come spegnere il wifi ogni volta che non lo si usa.







Nozione 16
Che cos'è il web design sostenibile e i suoi principi fondamentali?
competenza target
Definire cos'è il "web design sostenibile" e i suoi principi fondamentali.

Secondo Tom Greenwood (autore di "Sustainable Web Design"), il web design sostenibile è un approccio alla progettazione di prodotti e servizi digitali che mette le persone e il pianeta al primo posto. Si basa sui seguenti principi: pulizia, efficienza, apertura, onestà, rigenerazione e resilienza. (Per saperne di più, consultate la nostra nozione 20 sul Manifesto del Web sostenibile).
Come vedremo nel corso di questa lezione, questi principi possono essere attuati attraverso una serie di buone pratiche:
1.        Ottimizzazione delle prestazioni del Web
Quanto velocemente le risorse vengono scaricate sul dispositivo dell'utente? L'ottimizzazione delle prestazioni del Web implica buone pratiche come l'ottimizzazione delle immagini, la riduzione delle richieste http, la minificazione del codice.
2.         Reperibilità dei contenuti
Quanto velocemente gli utenti riescono a trovare i contenuti di cui hanno bisogno? E quanto è utile quel contenuto una volta trovato? La reperibilità dei contenuti implica un lavoro sulla SEO, sulle parole chiave e sull'organizzazione dei contenuti.
3.        Usabilità
Quanto velocemente tutti gli utenti possono svolgere le attività su dispositivi e piattaforme con diverse velocità di banda? L'usabilità implica buone pratiche come lavorare su un design sobrio e ordinato, un layout di navigazione familiare e accessibile, ottimizzare i tempi di caricamento delle pagine e rendere il sito web sensibilizzante.
4.        Hosting web ecologico
I server che ospitano i vostri prodotti e servizi digitali sono alimentati da energie rinnovabili? Il vostro provider è locale?
5.        Etica del cliente e del progetto
Che cosa promuovono o vendono i vostri progetti digitali? Come li eseguite in modo trasparente ed efficace?
6.        Pratiche aziendali:
In che modo la vostra organizzazione incarna questi stessi principi nelle sue operazioni?
Per approfondire e accedere ad alcune risorse utili su questo tema, potete visitare questo sito: https://www.mightybytes.com/blog/sustainable-web-design/.






Nozione 17
Diventare un progettista consapevole delle emissioni di carbonio
competenza target
Imparare i principi fondamentali della progettazione di esperienze digitali consapevoli delle emissioni di carbonio.

La sensibilizzazione sull'impronta di carbonio del digitale è un tema cruciale dell'eco-design. Poiché le attività digitali sembrano ancora virtuali e intangibili per molti utenti di Internet, è importante informarli e renderli consapevoli delle conseguenze materiali delle loro scelte di consumo digitale. Per farlo, i designer devono lavorare su esperienze digitali pedagogiche e accattivanti, consapevoli delle emissioni di carbonio. Ecco cinque principi di progettazione consapevoli delle emissioni di carbonio:
Dare agli utenti informazioni sull'intensità di carbonio
Rendere accessibili agli utenti le informazioni sull'intensità di carbonio. Vedendo concretamente l'impatto delle loro azioni in termini di CO2, gli utenti saranno in grado di cambiare il loro comportamento. Se si conosce la sede dei server, si può stimare l'intensità di carbonio dai dati della rete e fornire dati in tempo reale sull'intensità di carbonio del sito web.
Aiutare gli utenti a scegliere in base alle previsioni sull'intensità di carbonio
Sapevate che, proprio come le previsioni del tempo ci aiutano a pianificare la nostra vita quotidiana, le previsioni sull'intensità di carbonio possono aiutare gli utenti a organizzare le loro attività digitali? Esistono soluzioni che forniscono dati attuabili, quantificando l'intensità di carbonio dell'elettricità su base oraria in tutto il mondo. Indicano quando le attività digitali si basano su grandi centri dati e quando le fonti di energia a basse emissioni di carbonio, come l'eolico e il solare, sono più abbondanti. Fornendo queste informazioni agli utenti, potete aiutarli a scegliere i loro consumi digitali in base alle previsioni sull'intensità di carbonio.
Guidare le persone verso alternative a basso consumo di dati
Potete offrire alternative a basso contenuto di dati ai vostri "soliti" contenuti. Per esempio, durante la realizzazione del sito web della relazione annuale sulla RSI di BETC, i progettisti hanno ritenuto che le fotografie illustrative fossero troppo pesanti e non necessariamente utili in quanto tali, quindi sono state riprogettate sotto forma di disegni molto leggeri. Ciononostante, gli utenti hanno ancora la possibilità di visualizzare la foto originale, ma solo se ne hanno bisogno o lo desiderano. Potete fare riferimento a questo principio per molti dei vostri contenuti: date ai vostri utenti la possibilità di scegliere tra un contenuto "pesante" come un video e un'alternativa a basso contenuto di dati come un file audio che può fornire all'incirca le stesse informazioni. Spingeteli a chiedersi quale sia il più rilevante nel loro contesto. Ad esempio: è necessario riprodurre un video se si sa che lo si ascolterà soltanto? Se volete davvero guardare il video, quando l'intensità di carbonio sarà bassa in modo da poter ridurre il vostro impatto?
Rendere le alternative a basso contenuto di carbonio accattivanti e divertenti
Le interazioni o le attività a basso contenuto di dati non devono per forza essere esperienze spiacevoli. Cercate di progettare alternative divertenti e pedagogiche a basso contenuto di dati, per aggiungere giocosità e benessere digitale alle vostre esperienze carbon-aware.
Dare all'utente un feedback significativo
Fornite un feedback sul cambiamento di comportamento e sul suo impatto. È importante motivare, coinvolgere e responsabilizzare gli utenti e rafforzare la loro routine digitale consapevole delle emissioni di carbonio. La vostra esperienza sarà ancora più potente se gli utenti riceveranno un feedback con affiliazioni emotive o gamificate.
Questi principi sono stati pienamente ispirati da "Branch", una rivista online scritta da e per persone che sognano un Internet sostenibile e giusto per tutti. Per approfondire il tema della progettazione di esperienze digitali consapevoli delle emissioni di anidride carbonica, leggete l'articolo "Design for carbon aware digital experiences" (Progettazione di esperienze digitali consapevoli delle emissioni di anidride carbonica) https://branch.climateaction.tech/issues/issue-1/design-for-carbon-aware-digital-experiences/.






Nozione 18
Le strategie di web design coinvolgono anche il reparto Content & Marketing.
competenza target
Imparare il legame tra contenuti e sostenibilità

Come già detto, la gestione dei contenuti ha un impatto significativo sul livello di sostenibilità dei siti web. Abbiamo visto semplici buone pratiche come la compressione delle immagini e l'attenzione al peso dei video, ma i legami tra marketing, contenuti e sostenibilità possono essere esplorati ulteriormente.
Coniato per la prima volta da Herbert Simon, economista premio Nobel negli anni '70, il termine e il concetto di "economia dell'attenzione" non è mai stato così significativo come oggi. Infatti, il boom dei contenuti digitali ha portato le aziende e i creatori di contenuti a lottare per catturare la nostra attenzione. Molti modelli di business si basano sugli spazi pubblicitari che un'azienda o un creatore possono vendere, quindi tutto è modellato per aumentarli attirandoci il più possibile. Negli ultimi decenni, la maggior parte dei principi strategici del marketing digitale sono stati sviluppati a questo scopo. Annunci e raccomandazioni personalizzate, Autoplay, scroll infinito, pop-up e tutti quei metodi ben diffusi sono stati progettati per aumentare il numero di visualizzazioni, il tempo trascorso dai visitatori sulle piattaforme, la quantità di contenuti consumati e la quantità di dati raccolti.
Il web design sostenibile ci porta a mettere in discussione questo sistema per proporre un approccio più sobrio ai contenuti e al marketing. E, contrariamente a quanto può sembrare, non implica necessariamente il sacrificio delle prestazioni. Anzi, l'eco-design offre l'opportunità di ripensare i contenuti digitali e le strategie di marketing. Se ben studiato, può addirittura aggiungere valore ai contenuti e migliorare i risultati, creando un interessante circolo virtuoso. Vediamo perché e come il green content e il marketing possono essere una strategia vincente.
Sobrietà nella battaglia per l'attenzione: l'arte di essere "potentemente semplici ".
Ricordiamo che siamo tutti costantemente sommersi da proposte di contenuti nel nostro ambiente digitale. Per attirare e coinvolgere gli utenti, non servono necessariamente molti contenuti o costose animazioni. Andare dritti al punto con contenuti intelligenti e sobri può essere una strategia migliore per catturare l'attenzione.
Un articolo pubblicato dal media britannico Design Week illustra il caso di Jason Bradberry, un designer residente nel Regno Unito, che di recente ha lavorato alla riprogettazione di Becolourful, una società di consulenza sulla valorizzazione del marchio. ll sito web adotta un approccio a basse emissioni di carbonio, utilizzando i colori del marchio dello studio e privilegiando il testo rispetto a casi di studio che richiedono l'uso di video. La fondatrice di Becolourful Emily Penny spiega che questo approccio ha rappresentato un modo utile di pensare all'offerta di Becolourful: invece di raccogliere tutto il lavoro svolto dallo studio, ha offerto l'opportunità di concentrarsi sui suoi servizi. "I siti web possono sfuggire al controllo e diventare una Wikipedia di tutto ciò che un'agenzia sa sulla propria disciplina", afferma l'autrice. "Ma così facendo si perde il messaggio principale, quello per cui si vuole essere ricordati".
Per approfondire, consultate l'articolo sul sito web di Design Week https://www.designweek.co.uk/issues/8-14-november-2021/carbon-footprint/.
Dare ai contenuti più vite
Date priorità alla qualità rispetto alla quantità. Limitate la vostra produzione a una piccola quantità di contenuti ben studiati e ad alto valore aggiunto. Se il vostro contenuto è sufficientemente ricco, sarà in grado di vivere diverse vite, di essere riciclato e reinventato nel tempo e su diversi canali di comunicazione: siti web, social media, comunicati stampa, campagne pubblicitarie ecc. Creare contenuti così potenti è una sfida, ma può essere un modo più saggio, efficiente e significativo di utilizzare la vostra forza lavoro.
Rafforzate l'impatto del vostro messaggio creando contenuti affidabili.
I consumatori sono sempre più consapevoli dell'impronta di carbonio del web. Rispettare i principi fondamentali dell'eco-design e, come abbiamo visto in precedenza, sensibilizzare l'opinione pubblica con un approccio intelligente e attento alle emissioni di anidride carbonica può aggiungere un valore interessante ai vostri contenuti. Renderà il vostro messaggio più coinvolgente e affidabile.
Avvicinate il vostro pubblico creando contenuti semplici, accessibili e sostenibili.
L'eco-design può aiutarvi ad ampliare il vostro pubblico perché :
	Migliora la SEO. Per saperne di più, consultate la Nozione 12 del Modulo O4.
	Eco-design e accessibilità sono strettamente correlati. Più il vostro sito web è sobrio e semplice, più sarà inclusivo. Per saperne di più, consultate la Nozione 14 nel Modulo 5.

Esperienze personalizzate: tra sostenibilità ed esigenze degli utenti.
Potete offrire agli utenti diverse scelte di contenuto per creare esperienze personalizzate che rispondano alle loro reali esigenze. Come già detto, sul vostro sito web potete scegliere di visualizzare le immagini solo su richiesta esplicita dell'utente, anziché caricarle e mostrarle sistematicamente. Oppure potete offrire la scelta tra un video e un podcast, che forniscono le stesse informazioni ma si adattano a contesti diversi. In questo modo, amplierete le possibilità e offrirete un'esperienza digitale attenta alle emissioni di anidride carbonica.






Nozione 19
Valutare e riconoscere un sito web sostenibile da uno insostenibile (analisi dei casi: da 1 a 3) • un sito web con JavaScript disordinato • un sito web con contenuti multimediali pesanti • un sito web non responsivo.
competenza target
Imparare a distinguere un sito web sostenibile e uno non sostenibile, analizzando alcuni esempi.

Quando consultiamo un sito web (o un'applicazione mobile), non è necessariamente ovvio a prima vista se è stato progettato in modo sostenibile o meno.
Alcuni indizi possono darci un'indicazione, come il tempo di caricamento delle pagine e delle immagini. Se si nota un tempo di caricamento insolito, è probabile che il codice o i media utilizzati non siano ottimizzati.
È inoltre possibile utilizzare diversi dispositivi per visualizzare il sito: computer, tablet, smartphone e osservare la visualizzazione su questi diversi supporti o con diversi browser. Un sito responsivo e i suoi contenuti devono essere visualizzati correttamente in questi diversi contesti.
Oltre a questi test di facile attuazione, è possibile spingersi oltre e farsi un'opinione più precisa sulla durata dei siti visitati. Esistono oggi molti strumenti di analisi che consentono di misurare le diverse componenti dei siti e di ottenere informazioni precise sull'altro lato del quadro.
#L'indice Eco
È possibile, ad esempio, installare l'estensione Green IT-Analysis in un browser Chrome o Firefox.
Questa estensione consente di calcolare l'Ecoindice, che misura l'impatto ambientale di un sito.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Eco Index analizza una serie di criteri sul caricamento di una pagina web.
Installazione dell'estensione GreenIT-analysis (attenzione è uno strumento destinato principalmente agli sviluppatori)
Per installare questa estensione andare su https://chrome.google.com/webstore/detail/greenit-analysis/mofbfhffeklkbebfclfaiifefjflcpad e cliccare su aggiungi a chrome.
Una volta installata l'estensione è possibile analizzare qualsiasi pagina web aprendo il riquadro sviluppatori del browser chrome
[image: All media on this site are described by the text nearby]Poi scegliendo la scheda Green-IT.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Cliccare quindi su "avvia analisi" per ottenere un elenco dettagliato dei criteri di impatto valutati uno per uno.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Questo vi permette di avere un'idea iniziale dei punti che potrebbero essere problematici. Immagini, codice JavaScript, CSS...
[image: All media on this site are described by the text nearby]In questo esempio possiamo vedere i risultati di un sito molto scadente in termini di sobrietà.
Individuare i media poco ottimizzati
Nell'esempio precedente possiamo vedere ad esempio nella pagina analizzata :
per il criterio Non ridimensionare le immagini nel browser: 23 immagini dovevano essere ridimensionate
per il criterio Ottimizza le immagini bitmap : 13 immagini dovrebbero essere ottimizzate, con un guadagno minimo stimato: 740 KB
Rilevamento del codice JavaScript disordinato
Altre funzioni del browser possono aiutare ad approfondire l'analisi.
Ad esempio, lo strumento di copertura di Chrome DevTools può aiutare a valutare il codice JavaScript inutilizzato.
[image: All media on this site are described by the text nearby]La rimozione del codice inutilizzato può accelerare il caricamento della pagina e risparmiare dati cellulari per gli utenti mobili.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Questo strumento consente di visualizzare, per i diversi elementi della pagina, la quota di codice utilizzato rispetto alla quota di codice scaricato.
Il blocco a destra visualizzazione dell'uso evidenzia in rosso la parte di codice non utilizzata. Più la parte rossa è importante rispetto a quella blu, più probabilmente ci sono ottimizzazioni da fare per semplificare il CSS o il JavaScript.
Testare la reattività di un sito
Un sito responsivo permette a tutti di navigare in modo semplice ed efficiente, sia che si tratti di un cellulare, di un tablet o di un computer. I siti web che non sono adattati ai telefoni cellulari sono una perdita di tempo (contenuti che sovraccaricano la pagina, link troppo piccoli, zoom e scorrimento orizzontale per leggere, ...). La maggior parte degli utenti mobili si arrende quando arriva su un sito non adattato, una reazione dimostrata dalle alte percentuali di rimbalzo osservate su Google Analytics.
Per verificare facilmente se un sito ha un design reattivo e vedere come reagisce, è già possibile ridimensionare orizzontalmente la finestra del browser.  Se il sito è "responsivo", la sua presentazione dovrebbe adattarsi automaticamente alla finestra una volta raggiunte determinate dimensioni chiave.
Altrimenti si può anche utilizzare uno dei tanti strumenti esistenti per verificare il comportamento di un sito simulandone la visualizzazione su diversi dispositivi:
ad esempio, il sito am i responsive?
https://ui.dev/amiresponsive?
Basta digitare l'url della pagina che si desidera testare per verificare il comportamento della pagina su computer, tablet o cellulare.
A titolo di esempio, ecco il risultato per thegoodmanager.eu
[image: All media on this site are described by the text nearby]e un esempio di sito non reattivo in cui vediamo che la versione per smartphone di questo sito non viene visualizzata correttamente
[image: All media on this site are described by the text nearby]".






Nozione 20
Siete pronti: Il Manifesto del Web Sostenibile.
competenza target
Conoscere il "Manifesto del Web sostenibile".

Cos'è il Manifesto del Web Sostenibile?
Lanciato da un'agenzia londinese attenta all'ambiente, Wholegrain Digital: https://www.wholegraindigital.com/, il Manifesto del Web Sostenibile è una risposta al crescente utilizzo di dati sul web.
Come avete visto nella Lezione 1 di questo modulo, il web e il mondo digitale stanno avendo un impatto significativo sul mondo digitale. "Se Internet fosse un Paese, sarebbe il settimo più grande inquinatore"? Per questo Wholegrain Digital propone 6 principi fondamentali che tutti gli utenti del mondo digitale dovrebbero impegnarsi a rispettare per ridurre globalmente questo impatto.
*Quali sono questi principi fondamentali?
Pulizia: I servizi che forniamo e quelli che utilizziamo saranno alimentati da energie rinnovabili.
Efficienza: I prodotti e i servizi che forniamo utilizzeranno la minor quantità possibile di energia e di risorse materiali.
Apertura: I prodotti e i servizi che forniamo saranno accessibili, consentiranno lo scambio aperto di informazioni e permetteranno agli utenti di controllare i propri dati.
Onestà: i prodotti e i servizi che forniamo non ingannano o sfruttano gli utenti nella loro progettazione o nel loro contenuto.  Rigenerazione: I prodotti e i servizi che forniamo sosterranno un'economia che nutre le persone e il pianeta.
Resilienza: I prodotti e i servizi che forniamo funzioneranno quando e dove le persone ne avranno più bisogno.
Per trovare i dettagli dei 6 principi, firmare il manifesto e dichiarare il proprio impegno a creare un'Internet sostenibile: https://www.sustainablewebmanifesto.com/






Nozione 22
Come viene supportato il vostro sito web: Dominio - Host - Server - Centro dati.
competenza target
Imparare a conoscere i componenti principali che rendono un sito web disponibile in rete.

Come far nascere il vostro sito web o, in altre parole, come portare il vostro sito web su Internet?
Indipendentemente dal tipo di sito web creato, ci sono 4 parti principali che collaborano per rendere il vostro sito operativo.
Nome del dominio
Prima di tutto, il vostro sito ha bisogno di un indirizzo in modo che chiunque sappia dove trovarlo.
Il nome del dominio è l'indirizzo del vostro sito web che le persone digitano nella barra degli URL del browser per visitarlo.
Internet è fondamentalmente un'enorme rete di computer collegati. Per essere identificato all'interno di questa rete, ogni computer ha un indirizzo IP, che è una serie di numeri separati da punti:  78.256.66.2. I computer non hanno problemi a ricordare questi numeri e a cercarsi l'un l'altro in base all'indirizzo IP, ma per noi può rappresentare un problema. Per risolvere questo problema, è stato inventato il nome di dominio. Può utilizzare parole invece di numeri, in modo da rendere più facile ricordare l'indirizzo di un sito web.
Web Hosting
Ora che il vostro sito ha un indirizzo, è necessario fornire un alloggio a tutti i suoi contenuti. Questo viene fornito dal web hosting.
Il Web hosting è un luogo in cui risiedono tutti i file del vostro sito.
Di solito pagate una società che vi mette a disposizione questo spazio sul suo computer. Quando qualcuno introduce il nome del vostro dominio in un browser, questo nome viene tradotto in un indirizzo IP del computer della società. Questo computer, che memorizza tutti i file del vostro sito web, li rimanda al browser dell'utente.
Il nome di dominio e il web hosting sono due servizi diversi, ma entrambi necessari per il funzionamento dei siti web. Di solito le società di web hosting forniscono entrambi i servizi ed è più conveniente gestirli. Tuttavia, è possibile ottenerli separatamente da diversi fornitori.
Il computer che memorizza le informazioni del vostro sito web e molti altri dati (e-mail, database, website builder, pannelli di controllo) si chiama server.
Pertanto, se paragoniamo il nostro sito web a una casa, un server di web hosting sarebbe un appezzamento di terreno dove è costruito e un nome di dominio sarebbe il nostro indirizzo di casa.
Centri dati
I server di solito fanno parte di un centro dati.
Un centro dati è un edificio che fornisce spazio, energia e raffreddamento per una grande infrastruttura di rete. Le reti sono composte da server.
I server di dati memorizzano, condividono, elaborano e gestiscono grandi quantità di dati.






Nozione 23
Che cos'è il green web hosting e quali sono i criteri da seguire nella scelta di un green web host?
competenza target
Imparare il concetto di " green web hosting", REC (certificati di energia rinnovabile) e VER (certificato di compensazione delle emissioni di carbonio).

Ora sappiamo che i contenuti dei nostri siti web finiscono per vivere in qualche centro dati.
Questi centri sono le strutture più avide di energia. L'Agenzia Internazionale per l'Energia stima che l'1% di tutta l'elettricità globale sia utilizzata dai data center e che entro il 2025 essi consumeranno 1/5 dell'alimentazione mondiale. La maggior parte dell'energia è destinata all'alimentazione dei server, che a loro volta producono calore e devono essere raffreddati.
Green Web Hosting
Per ridurre il consumo energetico dei data center e le emissioni di CO2 è necessaria una combinazione intelligente di tecnologia e innovazione. È qui che emerge il Green Web Hosting.
Il Green Web Hosting si riferisce ai web host che cercano di ridurre al minimo l'impatto ambientale negativo. Come lo fanno? Principalmente utilizzando energia rinnovabile e compensazioni di carbonio.
Poiché i centri dati di solito non producono energia in proprio, ma dipendono dal loro fornitore di energia, non possono imporre il modo in cui l'energia deve essere prodotta.  Ma possono acquistare certificati che dimostrano l'origine verde dell'energia.
Certificati REC e VER
Esistono due tipi principali di certificati:
	REC che sta per Renewable Energy Certificate o Renewable Energy Credits.

Le aziende specializzate nella produzione di energia rinnovabile emettono questi certificati. Quando un web host acquista questo certificato, può confermare di aver contribuito alla generazione di una certa quantità di energia rinnovabile.
	VER sta per Voluntary or Verified Emission Reductions.

Si tratta di certificati di compensazione delle emissioni di carbonio che dimostrano che i gas a effetto serra sono stati ridotti in misura equivalente a quanto dichiarato nel certificato.
Oltre all'efficienza dell'hardware, anche l'efficienza del software è importante. Chiedete quindi al vostro potenziale web host se fornisce tecnologie che riducono al minimo il carico del server, ad esempio:
	L'ultima versione di PHP.

PHP (Hypertext Processor) è un linguaggio di programmazione eseguito su un server web. Aiuta a rendere le pagine web più interattive.
	Tecnologie di caching lato servizio come Varnish.

Il caching di un sito web è il processo di memorizzazione di una copia di un sito web in una posizione temporanea. Aiuta le pagine web a caricarsi più velocemente.
	Generatori di pagine statiche per siti web basati su CMS come WordPress o Drupal. Per saperne di più su CMS, siti web statici e dinamici, si veda l'Unità XIII.

Quando cercate un web host, fate un po' di ricerche. Verificate le loro credenziali di sostenibilità e chiedete informazioni sul loro approccio alla sostenibilità: hanno REC o VER, o forse hanno una propria generazione di energia rinnovabile (sistemi solari, turbine eoliche) o hanno forniture dirette di energia rinnovabile da altri fornitori locali.
Il posto migliore per cercare un web host verde è The Green Web Foundations Directory (https://www.thegreenwebfoundation.org/directory/ ). Include un elenco di 389 società di hosting ecologico in 28 Paesi. Le aziende possono fornire la prova delle loro dichiarazioni ecologiche. Questo servizio di directory è gratuito.






Nozione 24
Valutazione PUE e applicazioni web efficienti.
competenza target
Conoscere il PUE (power usage effectiveness) dei data center.

L'efficienza del consumo energetico dei data center può essere misurata con l'aiuto dell'unità di misura chiamata PUE (Power Usage Effectiveness).
Come determinare il PUE e il suo valore ideale
Il PUE si calcola dividendo la quantità totale di energia utilizzata da un data center per la potenza utilizzata per il funzionamento delle apparecchiature IT.
In pratica, rappresenta la percentuale di energia utilizzata dai computer rispetto a quella utilizzata da altri sistemi, come il raffreddamento e l'illuminazione.
Un altro criterio per scegliere il vostro host web è il suo basso PUE. Un PUE ideale è pari a 1,0, che equivale a un'efficienza del 100%. Ciò significa che tutta l'energia consumata viene utilizzata dalle apparecchiature IT e che non ci sono perdite nella distribuzione dell'energia. Sebbene sia difficile raggiungere un'efficienza perfetta, alcune aziende ci stanno andando molto vicino. Secondo un'indagine dell'Uptime Institute, il PUE medio dei data center nel 2021 era di 1,57. I data center ad alta efficienza, come quelli gestiti da Google, hanno un PUE pari a 1,11.
Esiste un software che aiuta a monitorare, gestire e misurare l'utilizzo dell'energia in tutti gli asset del data center. Si tratta del software Data centre Infrastructure Management (DCIM).
L'efficienza della struttura dati (DCiE) è correlata al PUE e rappresenta l'efficienza energetica di un data center in percentuale. La formula per calcolarla è la seguente: DiCE=(1/PUE) x 100. In base a questa formula, il PUE medio di cui sopra è pari al 63%.
Ecco la tabella che illustra i livelli di efficienza in base a PUE e DCiE:
[canva]https://www.canva.com/design/DAE4tRCrCzs/view[canva]






Nozione 25
Il miglior hosting ecologico da considerare.
competenza target
Conoscere i migliori fornitori di web hosting ecologico.

Ora che abbiamo acquisito familiarità con i green web host, certificati e rating PUE, diamo un'occhiata ad alcuni dei migliori green host e ai loro risultati".
Green Geeks https://www.greengeeks.com/
Tipo di certificazione: REC. Collaborano inoltre strettamente con altre aziende attente all'ambiente acquistando crediti di energia eolica. I loro centri dati sono più ecologici grazie a un hardware efficiente per i loro server. Inoltre, piantano un albero per ogni persona che si iscrive ai loro servizi.
Kualo https://www.kualo.co.uk/
Tipo di certificazione: REC. Gestiscono i loro centri dati negli Stati Uniti e nel Regno Unito con energia rinnovabile al 100%. Nel Regno Unito il fornitore di energia è E.ON e negli Stati Uniti Native Energy. Hanno investito in server ad alta efficienza energetica. Il loro rating PUE è compreso tra 1,2 e 1,3. Nell'ambito delle proprie politiche ecologiche, Kualo promuove il lavoro da remoto per ridurre gli spostamenti, incoraggia il riciclaggio e mira a ridurre i rifiuti.  Kualo è anche molto attiva nella piantumazione di alberi per compensare le emissioni di carbonio: l'azienda pianta un albero per ogni ordine, oltre a 12 alberi aggiuntivi al mese per ogni suo dipendente. Dal 2020, l'azienda si impegna a diventare un'azienda positiva dal punto di vista climatico (per saperne di più: https://www.kualo.co.uk/blog/becoming-a-climate-positive-business).
A2 Hosting https://www.a2hosting.com/
Tipo di certificazione " green ": VER. L'azienda collabora con Carbonfund.org per diventare green, acquistando compensazioni di carbonio equivalenti al 100% di tutta l'energia consumata. Grazie a questa partnership, Carbonfund.org può investire maggiormente nella generazione di energia da fonti pulite e rinnovabili su scala globale. Le donazioni dell'host web hanno neutralizzato circa 2,3 milioni di chili di gas serra.
Inoltre, A2 hosting ricicla il suo vecchio hardware, utilizzandolo per i clienti che necessitano di minori risorse o rivendendolo al pubblico. Aumentano l'efficienza complessiva dei loro centri dati, riducendo così la necessità di raffreddamento.
HostPapa https://www.hostpapa.com/
Tipo di certificazione: REC. L'azienda collabora con la Bonneville Environmental Foundation. Le loro etichette di energia green (REC) valgono il 100% dell'energia consumata, con conseguente neutralizzazione di migliaia di tonnellate di CO2.
Un'iniziativa interessante da sottolineare è stata la donazione di 5 dollari alla fondazione Save the Elephants per ogni cliente che voleva migrare da GoDaddy. Questa iniziativa è stata una risposta all'ex CEO di GoDaddy che ha condiviso su Twitter un video di una battuta di caccia agli elefanti.
Altre politiche ecologiche: Iniziative periodiche per la Giornata della Terra e sforzi di riforestazione.
Eco Web Hosting https://www.ecowebhosting.co.uk/
Tipo di certificazione: VER. Eco Web Hosting pubblica mensilmente rapporti di sostenibilità come prova del suo lavoro di tutela ambientale. Ad esempio, nel settembre 2021, l'azienda ha piantato più di 4.800 alberi ad Haiti, in Indonesia, Madagascar, Mozambico, Nepal e Regno Unito, oltre a finanziare due progetti Gold Standard in India e Indonesia.
Oltre ad acquistare compensazioni di carbonio, collaborano con organizzazioni che piantano alberi per ogni sito web ospitato.
L'azienda afferma che i suoi server sono estremamente efficienti e che sono sempre alla ricerca di nuovi modi per migliorarne l'efficienza.
Quali sono gli altri aspetti da considerare quando si sceglie un host web?
Oltre all'approccio alla sostenibilità dell'hosting web, prendete in considerazione altri aspetti, come ad esempio
	se soddisfa tutte le vostre esigenze tecniche;

-il prezzo;
e i componenti più importanti
	l'affidabilità

-un eccellente servizio clienti.






Nozione 26
Il self-hosting è una buona idea?
competenza target
Imparare cos'è il self-hosting e come si differenzia dall'hosting condiviso?

Nei punti precedenti abbiamo esaminato diversi aspetti del web hosting e abbiamo anche preso in considerazione alcuni web host ecologici.
Tutti questi tipi di hosting web discussi in precedenza possono essere chiamati anche hosting condiviso. Ciò significa che i file del vostro sito web si trovano sullo stesso server di molti altri siti web. In pratica, condividete un server con altri.
L'hosting condiviso è il tipo di hosting più popolare e conveniente. Il vantaggio è che vi offre tutto ciò di cui avete bisogno in un unico posto: la registrazione del dominio, l'hosting, il software, la manutenzione e la sicurezza. D'altro canto, i limiti degli strumenti e dei fornitori di servizi limitano le possibilità di creazione.
Ora vi presentiamo un altro termine: self-hosting.
La differenza tra i due tipi sta nel computer in cui risiede il vostro sito web. Per un sito web self-hosted utilizzate il vostro server a casa vostra o nella vostra azienda e ne avete il controllo totale.
Di cosa avete bisogno per poter fare self-hosting da casa vostra?
	Un provider di servizi Internet (ISP) che vi permetta di farlo (ricordate che la velocità di upload deve essere in grado di permettere ai visitatori del sito di scaricare la pagina in un tempo accettabile);
	Un indirizzo IP dedicato (verificate con il vostro ISP se esiste questa opzione a un costo aggiuntivo);
	un computer che funga da server. Potete acquistare hardware usato a questo scopo o riutilizzare il vostro computer.
	Un software per server (dipende dal sistema operativo scelto: Mac, Windows o Linux). Apache è il software più conosciuto per Linux;
	Impostare il traffico web aprendo le porte del router e del firewall di casa.
	Non dimenticate che è necessario anche un dominio per il vostro sito web.

Al giorno d'oggi, il self-hosting è abbastanza fattibile e i suoi principali vantaggi sono:
	Permette di controllare i dati e i servizi;
	Può essere conveniente;
	Decidete voi l'energia con cui viene gestito e può fornire energia verde al 100%;
	È possibile riutilizzare l'hardware;
	Imparerete molto su come funziona Internet gestendo il vostro server;
	Potete esplorare nuove possibilità e personalizzare le cose.

Ma, come per tutte le cose, ci sono anche alcuni aspetti negativi:
	La qualità e le prestazioni possono essere inferiori rispetto ai servizi premium. Le prestazioni del vostro server dipendono in larga misura dal vostro provider Internet. Non appena avrete più visitatori, potreste avere problemi di velocità di accesso a Internet. Inoltre, anche la CPU e la RAM del vostro computer/server sono fondamentali.
	La disponibilità del vostro sito web può essere danneggiata da un'interruzione di corrente o dallo spegnimento accidentale del computer;
	Da grandi server derivano grandi responsabilità. Poiché siete voi a gestire il server, siete voi a essere responsabili di tutti i dati. In caso di perdita, nessuno sarà in grado di ripristinarli al posto vostro.
	È necessaria una certa conoscenza, lavoro e pazienza. Dovrete imparare alcune cose per configurare correttamente il vostro server; dovrete anche occuparvi della manutenzione e chiedere assistenza se qualcosa si rompe o non funziona.

In termini di sostenibilità:
Il self-hosting vi dà il controllo totale sul vostro server. Quindi, se vi assicurate che la vostra casa o la vostra azienda sia alimentata al 100% da energia rinnovabile (magari utilizzando un proprio sistema di pannelli solari), potete garantire che il vostro server sia ecologico. Come già detto, siete voi a scegliere il vostro hardware, quindi potete anche contribuire alla riduzione dei rifiuti elettronici, dando nuova vita ai vecchi computer.
Riassumendo, quando scegliete tra un provider di hosting web o self-hosting, valutate attentamente tutti i pro e i contro. La scelta dipenderà anche dai vostri obiettivi e dal vostro modello di business, oltre che dal tempo e dall'impegno che vorrete dedicare alla creazione e alla gestione del sito.






Nozione 28
Perché la velocità della pagina è importante.
competenza target
Comprendere l'importanza di siti web ad alte prestazioni.

In questa sezione discuteremo il concetto di ottimizzazione delle prestazioni web.
Per prestazioni web si intende la velocità con cui una pagina web viene scaricata e visualizzata nel browser dell'utente. In altre parole, l'ottimizzazione delle pagine web consiste nel migliorare la velocità di download del sito web in modo da fornire contenuti agli utenti il più rapidamente possibile. Insieme all'efficienza e alle energie rinnovabili, le prestazioni web sono uno dei fattori chiave che influenzano il punteggio di sostenibilità del vostro sito web.
Un sito web è composto da un numero variabile di pagine web. Queste sono composte da documenti in formato HTML (Hypertext Markup Language) o XHTML (Extensible Hypertext Markup Language). Gli utenti di Internet accedono a una pagina web inserendo l'indirizzo URL nella barra degli indirizzi di un browser web (Mozilla, Firefox, Chrome, ecc.) o facendo clic su un collegamento ipertestuale in un altro documento.
Il download lento di una pagina web può avere diverse conseguenze su:
	il posizionamento del sito web nei motori di ricerca,
	il traffico del sito web e
	l'esperienza dell'utente (insoddisfazione)

Quando un utente di Internet lancia una ricerca in un browser web, viene sommerso di informazioni. In risposta alla sua richiesta vengono proposti diversi siti. È quindi importante tenere conto del tempo di download della pagina web.
Il tempo di caricamento di una pagina web è il tempo necessario affinché tutti gli elementi di quest'ultima vengano visualizzati durante la ricerca tramite un monitor di ricerca.
Le prestazioni di un sito web dipendono da una serie di fattori quali
quelli relativi al server fisico.
Il server fisico è un dispositivo, simile a un computer senza schermo, su cui è ospitato il sito web. È importante che abbia una larghezza di banda e una velocità delle porte di rete sufficienti per consentire tempi di download ottimali durante l'invio delle pagine web.
-Aspetti del server web.
Il server web consente l'elaborazione della richiesta e la consegna del contenuto della pagina web agli utenti finali tramite Internet.
Cifre chiave
	"Il parametro di riferimento di Google per la velocità delle pagine è di circa 2-3 secondi".
	"Il 53% dei visitatori abbandonerà il vostro sito web se il download richiede più di 3 secondi".
	"Amazon ha scoperto che ogni aumento di 100 ms del tempo di caricamento comporta una diminuzione dell'1% delle entrate".

Rif.: https://mlocalseo.com/statistiques-vitesse-sites-web/






Nozione 29
Ottimizzazione delle prestazioni sul lato client.
competenza target
Imparare a conoscere le prestazioni del web sul lato client e come possiamo migliorarle

L'ottimizzazione delle prestazioni del Web è costituita da due variabili essenziali, ovvero le prestazioni lato server e le prestazioni lato client. In questo capitolo ci concentreremo solo sui problemi riscontrati sul lato client e su come migliorarli.
Le prestazioni web sul lato client corrispondono alle informazioni che il cliente vede nel browser web.
Come ottimizzarle
Le prestazioni web lato client si riferiscono principalmente alle dimensioni e al numero dei file. In altre parole, quanto tempo impiega un certo numero di file per essere scaricato e visualizzato dal client.
L'obiettivo principale dell'ottimizzazione delle prestazioni sul lato client è quello di ottimizzare il tempo di download rispetto al numero di file scaricati. Pertanto, è importante prendere in considerazione un certo numero di elementi per ottimizzarli al meglio. Ecco alcuni di questi elementi:
Impostare una CDN (Content Delivery Network).
Questo dispositivo consente la ridistribuzione locale dei contenuti del server e memorizza nella cache i contenuti che non richiedono un aggiornamento permanente.
Strumento consigliato: https://www.cloudflare.com
Per saperne di più sulla CDN, consultate la Lezione 14, Nozione 89.
Raggruppamento di file - "Bundle e minificazione".
Si consiglia di raggruppare i file per ridurne il numero durante il download. È inoltre importante ridurre le dimensioni dei file utilizzando tecniche di minificazione per ottimizzare il contenuto.
Uno degli strumenti consigliati è il plugin di WordPress https://fastvelocity.com.
Utilizzare immagini WebP (Web Picture) piuttosto che JPEG (Joint Photographic Experts Group), PNG (Portable Network Graphics), ecc.
Il formato di compressione WebP riduce le dimensioni dell'immagine. Inoltre, è più leggero e il tempo di download è ridotto.
Per concludere, tante sono le modifiche che apporterete al vostro sito web, tanti sono i problemi che incontrerete, sia sul lato server che su quello client.  Pertanto, gli aggiornamenti devono essere effettuati regolarmente.






Nozione 30
Ottimizzazione delle prestazioni del server.
competenza target
Imparare a capire quali sono le prestazioni del server e come evitare i principali errori (ottimizzare l'uso delle dipendenze delle applicazioni, identificare i principali errori di applicazione, ottimizzare le pagine web più utilizzate)

Come accennato nel post precedente, l'ottimizzazione delle prestazioni web non si concentra solo sulle prestazioni del lato client, ma tiene conto anche delle prestazioni del lato server. In altre parole, l'ottimizzazione del lato client non è sufficiente per migliorare le prestazioni del web, è necessario concentrarsi anche sull'ottimizzazione delle prestazioni del lato server. In questo capitolo discuteremo dei problemi riscontrati sul lato server e di come migliorarli.
Le prestazioni lato server sono il tempo necessario al server per eseguire una richiesta.
ottimizzazione delle prestazioni del server
L'ottimizzazione delle prestazioni del server consiste nel rendere un sito web più veloce in termini di download delle informazioni. È quindi importante prendere in considerazione una serie di elementi.
Eccone alcuni:
Ottimizzare le dipendenze delle applicazioni
La maggior parte dei software utilizza database come SQL Server, Oracle, Redis, servizi web HTTP esterni, ecc.
Per limitare le dipendenze dell'applicazione, si raccomanda di stabilire un code profiling. Il code profiling consiste nell'analizzare l'esecuzione di un programma per ottenere informazioni sul suo comportamento in fase di esecuzione.
Strumento suggerito: http://stackify.com/retrace/
*Identificare gli errori dell'applicazione
È importante gestire le eccezioni*. Queste evidenziano errori e problemi di prestazioni del codice.
Ottimizzare le pagine web che sono ricorrenti
Questa fase consiste nell'elencare le pagine del sito web più utilizzate e quelle più lente. L'obiettivo di questo esercizio è identificare le richieste più utilizzate e quelle che richiedono più tempo al vostro server.






Nozione 31
Strumenti di valutazione delle prestazioni.
competenza target
Conoscere alcuni strumenti che possono aiutarvi a misurare e analizzare le vostre prestazioni web.

Ecco 4 strumenti che vi permetteranno di analizzare e migliorare le prestazioni del vostro sito web.
PageSpeed Insights (strumento gratuito di Google) https://pagespeed.web.dev/
Questo strumento consente di misurare la velocità di caricamento di una pagina web. Basta copiare l'URL e lo strumento vi fornirà un rapporto con diversi indicatori.
-Dareboost (offre una versione gratuita) https://www.dareboost.com/fr
Questo strumento analizza le prestazioni del vostro sito web e di quelli dei vostri concorrenti. Fornirà raccomandazioni su come migliorare il vostro sito web tenendo conto delle variabili "esperienza utente" e "riferimento naturale". Quest'ultima si riferisce all'ottimizzazione tecnica ed editoriale delle pagine web e alla ricerca di link esterni.
Metrix (offre una versione gratuita con opzioni a pagamento) https://gtmetrix.com/
Questo strumento analizza tutte le pagine web del vostro sito. Consente di individuare gli elementi che rallentano la velocità di caricamento del sito.
appYuser INSIGHT (offre una versione gratuita con opzioni a pagamento) https://www.quadran.eu/appyuser/
Questo strumento consente di misurare le prestazioni di un sito web e la soddisfazione dei clienti. In breve, consente di ridurre l'insoddisfazione degli utenti di Internet.






Nozione 33
Strategia dei contenuti (obiettivi, pubblico e scopo).
competenza target
Imparare i principi principali che rendono i contenuti efficaci e rispettare la strategia di web design sostenibile.

Uno dei componenti del sito web che può contribuire alla sostenibilità digitale è il contenuto.
Ogni volta che i nostri visitatori passano a una nuova pagina, il nostro sito si aggiorna e invia richieste per caricare nuovamente tutte le funzionalità dal server. Per ridurre i percorsi degli utenti per raggiungere i loro obiettivi, possiamo concentrare i contenuti in un numero inferiore di pagine. Ciò significa fornire esattamente la quantità di informazioni necessarie. Questo si tradurrà anche in:
	soddisfazione del cliente, che potrà trovare rapidamente ciò di cui ha bisogno;
	risparmiare energia riducendo il tempo trascorso online e il numero di pagine caricate;
	migliora il SEO (Search Engine Optimization - per saperne di più, consultare l'Unità XII).

La rapidità con cui gli utenti raggiungono i contenuti che rispondono alle loro domande in qualsiasi momento è ciò che contribuisce a una strategia di contenuti più sostenibile.
Vediamo quali sono i principali principi di contenuto che soddisfano le nostre esigenze organizzative e allo stesso tempo considerano il loro impatto ambientale. Forniamo 7 passi per creare una strategia di contenuti sostenibile:
1. Dichiarare gli obiettivi.
La strategia dei contenuti aiuta l'organizzazione a raggiungere i propri obiettivi. Il primo passo è quindi quello di definire gli obiettivi. Siate chiari e specifici per poter analizzare facilmente se gli obiettivi sono stati raggiunti.
2. Determinare il pubblico.
Questo passo consiste nel dare un volto alla persona per cui si stanno creando i contenuti. Una volta determinato il pubblico e le sue esigenze, è possibile rivolgersi a lui nel modo più efficace.
3. Trovare un luogo dove far vivere i contenuti.
Ci sono molte piattaforme per distribuire i contenuti. Non cercate di marcare la vostra presenza su tutte (non è il modo più sostenibile). Cercate di capire quali sono i canali di comunicazione più utilizzati dal vostro pubblico di riferimento. Scegliete quelli che vi danno la maggiore possibilità di catturare l'attenzione dei vostri utenti target. Prestate attenzione alla sostenibilità della piattaforma stessa. Se il vostro pubblico preferisce i video, potete scegliere tra Youtube e Vimeo. Secondo il "Rapporto Clicking Clean 2017" di Greenpeace, Youtube, che fa parte dei prodotti di Google, è neutrale dal punto di vista delle emissioni di anidride carbonica, mentre Vimeo riceve un punteggio basso per quanto riguarda la sostenibilità ambientale da parte di Greenpeace (potete trovare maggiori dettagli su: http://www.clickclean.org/uk/en/ ).
[image: All media on this site are described by the text nearby]4. Stabilire standard editoriali.
Sintassi, stile, grammatica, voce ecc. definiscono tutti gli standard della vostra comunicazione. Sia che abbiate scelto di essere informali o accademici, mantenete la coerenza in tutti i vostri canali di comunicazione. Inoltre, non dimenticate l'importanza di rendere i vostri contenuti accessibili, in modo che possano essere raggiunti da chiunque, indipendentemente dalle sue capacità.
5. Definire gli standard visivi.
L'estetica visiva è una parte fondamentale della strategia dei contenuti. D'altra parte, le immagini e i video sono i maggiori consumatori di energia. Non suggeriamo che il vostro sito web sostenibile sia solo testo, ma che le immagini e i video siano il più possibile efficienti dal punto di vista energetico. Nelle prossime unità (8 e 9) studieremo in dettaglio come ottimizzarli. Un consiglio generale: prima di utilizzare qualsiasi elemento multimediale, chiedetevi se aggiunge qualcosa all'utente: Aggiunge qualcosa all'utente? Se non c'è uno scopo chiaro, forse non è necessario in una determinata pagina.
6. Definire una strategia di distribuzione.
Una volta definiti i canali per la distribuzione dei contenuti, è necessario indicare le modalità di distribuzione. Pagherete per i post promozionali e, in caso affermativo, avete stabilito un budget a tale scopo? In che modo le interazioni con gli utenti potrebbero ampliare la vostra portata potenziale? E la cosa più importante: con quale frequenza dovrete creare nuovi contenuti. È molto utile definire buone pratiche per regolare la frequenza dei post e la generazione di traffico.
7. Misurate il vostro successo.
Non si può tracciare ciò che non si misura. Misurare le prestazioni è importante per determinare ciò che è più importante per i vostri utenti. Sapendo questo, sarete in grado di creare contenuti che soddisfino le loro esigenze nel modo migliore. Stabilite criteri specifici per misurare le prestazioni dei contenuti: clic, visualizzazioni, acquisti, iscrizioni, richieste di informazioni, ecc. Scegliete gli strumenti che vi aiutano a comprendere meglio le prestazioni dei contenuti. Google Analytics è uno di questi.
La strategia dei contenuti è importante ma non sufficiente. È necessario anche mantenerla nel tempo. Per rendere efficace il vostro processo di governance dei contenuti, prevedete riunioni regolari del team, rapporti sulle prestazioni e verifiche dei contenuti. Questo vi aiuterà a identificare facilmente le aree di miglioramento e a prepararvi meglio per il futuro.






Nozione 34
Pensare a una progettazione inclusiva ed equa (pratiche JEDI).
competenza target
Conoscere l'etica del progetto con i principi JEDI alla base.

Uno degli importanti principi del web sostenibile è l'etica del cliente e del progetto.
Quando creiamo prodotti e servizi digitali è molto importante promuovere giustizia, equità, diversità e inclusione (J(ustice) E(quity) D(iversity) I(nclusion)). Inoltre, dovremmo includere questi principi in ogni fase del nostro progetto digitale, compreso lo sviluppo web. Un'etica del progetto con JEDI alla base ha maggiori probabilità di attrarre le persone che ci lavorano e il suo pubblico potenziale. Inoltre, porterebbe a pratiche più sostenibili.
Di solito i web designer e gli sviluppatori contano su una connessione internet eccellente e su dispositivi potenti. Questo fatto può influenzare il loro lavoro e indurli a progettare per i loro privilegi. Di conseguenza, gli utenti meno privilegiati saranno esclusi dalla fruizione del loro prodotto. Questi utenti meno privilegiati sono quelli che hanno connessioni Internet lente e dispositivi più semplici. In un settore tecnologico dominato prevalentemente da bianchi e uomini, è molto importante allargare l'attenzione a questo gruppo di persone (meno privilegiate, spesso discriminate). Questo porterà a creare esperienze più accessibili ed eque. Allo stesso tempo, queste esperienze saranno più efficienti in quanto richiederanno un minore utilizzo di dati e di energia di elaborazione.
Il design digitale ha il vantaggio di essere interattivo e di consentire un feedback immediato da parte degli utenti. A differenza del design statico del secolo scorso, in cui il prodotto esisteva semplicemente e stabiliva alcune tendenze, la diversità in un design digitale è più una conversazione tra creatori e consumatori. Coinvolgere attivamente il pubblico aiuta il team a essere più flessibile e aperto e a rispondere con un design più inclusivo.






Nozione 35
Perché e come evitare i Dark Pattern.
competenza target
Imparare il concetto di " Dark Pattern" e perché dovremmo evitarli.

I Dark Patterns sono trucchi utilizzati da siti web, programmi e applicazioni per indurre gli utenti a fare cose che non intendono fare. Nonostante il suo scopo, qualsiasi pagina web dovrebbe essere benefica per l'utente. Applicare Dark Pattens per aumentare i propri benefici ingannando l'utente contraddice lo scopo dell'esistenza di qualsiasi pagina web.
Di seguito vi forniamo 7 esempi che utilizzano il design per ingannare intenzionalmente le persone. Evitate uno di questi esempi nel vostro web design.
1. Roach Motel (Motel degli scarafaggi)
È un tipo di dark pattern che rende facile entrare ma difficile uscire. Internet è pieno di diversi tipi di abbonamenti (newsletter, software, piani premium, ecc.) che rendono estremamente difficile per un utente trovare dove disdire l'abbonamento.
2. Bait and Switch (esca e scambio)
Significa cambiare i modelli di progettazione senza preavviso. Ad esempio, se si utilizzava un pulsante blu per passare alla pagina successiva e improvvisamente quello stesso pulsante si trasforma in un "pulsante di acquisto", è molto probabile che l'utente lo clicchi prima di rendersi conto che l'azione dietro di esso è cambiata.
3. Annunci mascherati
Si tratta di annunci pubblicitari che vengono mascherati da altri tipi di contenuti per indurre l'utente a cliccarci sopra.
4. Inserimento nel carrello
Quando si tenta di acquistare un articolo, ma durante il percorso di acquisto vengono aggiunti al carrello altri articoli che non sono stati scelti dall'utente. Può accadere attraverso un pulsante di opt-out o una casella di controllo in una pagina precedente.
5. Costi nascosti
Quando si arriva all'ultimo passo e si effettua il check-out, si scopre che il prezzo è cambiato a causa di alcuni costi inaspettati che non erano inclusi nel prezzo iniziale, come le tasse o le spese di consegna, ecc. Significa che l'attrattiva del prezzo iniziale era ingannevole.
6. Privacy zuckering
Questo modello oscuro prende il nome dal CEO di Facebook Mark Zuckerberg. Consiste nel farvi condividere pubblicamente più informazioni di quelle che siete disposti a condividere. Molto spesso accettando i "termini e condizioni" diamo il permesso di condividere i nostri dati all'esterno.
7. Inflazione da scarsità
Questo schema sfrutta la nostra tendenza emotiva a perdere qualcosa. Non fingete una disponibilità limitata di qualcosa (ad esempio, una sola stanza rimasta) a meno che non sia reale.
Questi sono solo alcuni esempi di modelli di esperienza utente ingannevoli che oggi fioriscono senza alcun controllo su Internet. Sono in completa contraddizione con il web design sostenibile, che deve essere onesto.
Inoltre, in termini di impronta ambientale, molti di questi modelli presuppongono una maggiore elaborazione dei dati e di conseguenza un maggiore consumo di energia.






Nozione 36
Contenuti accessibili.
competenza target
Scoprire alcune nozioni fondamentali per rendere i vostri contenuti più inclusivi.

Uno degli aspetti importanti dello sviluppo dei contenuti è la loro accessibilità. Il prossimo modulo del nostro corso è totalmente dedicato al tema dell'accessibilità del web.
Oggi vi proponiamo un breve elenco di elementi fondamentali per rendere il vostro sito web più accessibile.
Gli utenti possono navigare facilmente, trovare le informazioni necessarie e sapere dove si trovano.
Come possiamo ottenere questo risultato? Organizzando bene i contenuti. Questo aiuta gli utenti a navigare in modo efficace. È importante che i contenuti funzionino in modo comprensibile per gli utenti. Deve essere intuitivo e prevedibile. Elementi come titoli di pagina descrittivi, ordine sequenziale delle pagine, link comprensibili, percorsi alternativi per evitare i blocchi di contenuto che si trovano in pagine diverse possono essere molto utili.
Il contenuto non deve causare disagi fisici.
Una pagina stravagante e appariscente può essere eccitante, ma oltre a consumare più energia può anche essere molto inaccessibile. Immagini e video lampeggianti possono scatenare crisi epilettiche nelle persone affette da epilessia.  Cercate di creare siti web con un'esperienza fluida e persino rilassante.
Il testo è leggibile e comprensibile.
Evitate l'uso eccessivo di abbreviazioni, gergo e un livello di lettura dei contenuti superiore alla nona classe. Cercate di rendere le frasi brevi e il testo non troppo grande. Anche il contrasto dei colori è estremamente importante. Un blu chiaro su un blu scuro non renderà il testo molto leggibile anche per chi non ha problemi di vista. Diversi strumenti utili possono aiutarvi a controllare il rapporto di contrasto dei colori. Li conoscerete meglio nel prossimo modulo.
Gli utenti hanno tempo sufficiente per comprendere i contenuti.
Fornite agli utenti il tempo necessario per leggere e utilizzare i contenuti. Evitate lo scorrimento automatico della pagina; date agli utenti il controllo totale della loro esperienza. Inoltre, evitate banner e pop-up fastidiosi che coprono il contenuto principale.
L'applicazione dei principi dell'accessibilità al vostro web design non solo lo renderà più inclusivo, ma ne beneficeranno tutti.






Nozione 37
Data di scadenza del contenuto.
competenza target
Imparare a gestire i contenuti web nel tempo.

I siti web dovrebbero vivere per sempre? Di solito nella progettazione di un prodotto fisico si pensa alla sua data di scadenza fin dall'inizio. Ma che dire dei prodotti digitali? I nostri contenuti dovrebbero rimanere online a tempo indeterminato o forse dovrebbero essere rimossi quando non servono più? Non esiste una risposta giusta, perché potrebbe dipendere dal tipo di contenuto. Alcuni necessitano di un aggiornamento costante, altri rimangono sempre attuali. Ma è molto importante porsi queste domande fin dall'inizio per ridurre gli sprechi online. Definire processi per archiviare i prodotti digitali e rimuoverli da internet, in modo che non richiedano più spazio ed energia per essere conservati.
Un content audit può essere molto utile per la vostra strategia dei contenuti. Un content audit è il processo di raccolta e analisi degli elementi di contenuto, confrontandoli con i criteri di performance specifici di un sito web. Effettuarlo regolarmente può aiutare a identificare le tendenze, a colmare le lacune, a migliorare l'accessibilità delle pagine e la velocità di download, a ridurre le emissioni, a tenere traccia delle modifiche editoriali e così via. Inoltre, migliorano l'esperienza dell'utente e aiutano a raggiungere meglio gli obiettivi aziendali nel tempo.
I content audit rispondono a queste domande chiave:
	Quali sono i contenuti che funzionano meglio/peggio rispetto ai nostri obiettivi?
	Chi è il proprietario dei contenuti? Chi è responsabile della manutenzione e dell'aggiornamento?
	Quali contenuti sono obsoleti o presentano errori concreti, cosa manca e cosa è in eccesso?
	I contenuti soddisfano specifici standard di accessibilità e sostenibilità?
	Quali parti dei vostri contenuti sono evergreen (mai fuori moda) e quali sono sensibili al tempo?

Sono anche orientati all'azione per aiutarvi a prendere decisioni importanti come:
	Rimuovere: Si può togliere?
	Mantenere così com'è: Non toccarlo.
	Migliorare: Si può migliorare? Come?
	Combinare: Potrebbe essere più utile se unito ad altri contenuti? Come?

Se paragonate i vostri contenuti a un vigneto, come un giardiniere attento dovreste potarli di tanto in tanto. Questo vi aiuterà a raccogliere un buon raccolto.






Nozione 38
SEO e parole chiave.
competenza target
Capire l'importanza di rendere i vostri contenuti facili da trovare e come questo contribuirà alla sostenibilità del vostro sito web.

Che cos'è la SEO?
In poche parole, è il processo di miglioramento del sito per aumentarne la visibilità come risposta alle query di ricerca.
Esiste una connessione diretta tra SEO ed esperienza utente (UX). Scelte di design sbagliate per le pagine web che ostacolano l'esperienza dell'utente hanno un impatto negativo sui risultati dei motori di ricerca.
Gli utenti vogliono pagine dal caricamento rapido che li aiutino a trovare le informazioni necessarie o a svolgere un compito con il minor numero di clic possibile.
Anche la reperibilità dei contenuti è strettamente legata al web design sostenibile. Una maggiore reperibilità dei contenuti significa che l'utente deve passare attraverso un minor numero di pagine irrilevanti. Meno pagine caricate significa meno richieste al server e meno video e foto caricati. Tutto ciò contribuisce al risparmio energetico.
Parte del processo SEO consiste nell'utilizzare parole chiave: parole e frasi che descrivono l'argomento del contenuto.
Una delle tecniche SEO più diffuse è l'ottimizzazione delle parole chiave.  È importante inserire le parole chiave giuste nel posto giusto.
6 Consigli per l'ottimizzazione delle parole chiave:
1. Verificare l'attuale SEO della pagina.
Dovreste controllare i seguenti aspetti: tag title - unici e di circa 50-60 caratteri; meta description - brevi descrizioni della pagina di circa 100-155 caratteri; intestazioni formattate correttamente, URL brevi e chiare contenenti parole chiave; testi alt pertinenti e allineati al contesto per le immagini; link funzionanti.
2. Trovare le parole chiave per il vostro sito.
Il modo migliore per farlo è utilizzare strumenti speciali, come Google Analytics e Google AdWords, o Keyword Magic Tool.
3. Mappare le parole chiave.
Una volta ottenuto un elenco di parole chiave, è importante posizionarle bene in tutte le pagine del sito.
4. Aggiungere le parole chiave al sito.
Il passo successivo è aggiungere le parole chiave al contenuto esistente o modificarlo per includerle.
5. Evitare il keyword stuffing.
Non sovraccaricate l'articolo con le parole chiave a scapito del contenuto. Potreste essere tentati di aumentare il vostro ranking di ricerca, ma un contenuto scadente produrrà l'effetto opposto.
6. Concentrarsi sempre sul proprio pubblico di riferimento.
È importante eliminare le parole chiave che potrebbero attirare il pubblico sbagliato sul vostro sito e includere invece i termini di ricerca desiderati dal vostro target.






Nozione 39
Analisi del caso: Meno è meglio. (https://a-k-apart.com/)
competenza target
Analisi della strategia dei contenuti del sito web ecologico: https://a-k-apart.com/

Analizziamo la strategia di contenuti utilizzata dai creatori del seguente sito web: https://a-k-apart.com/.
Il sito You Are @ 10K Apart (a-k-apart.com) mira a creare un'esperienza web avvincente che può essere fornita in 10 KB e funziona senza JavaScript. Si tratta di ottimizzare ogni piccolo byte per far sì che il sito funzioni, a prescindere da tutto. La sfida di creare un'applicazione web con meno di 10 KB è stata annunciata sotto forma di concorso.
A tale scopo è stata costruita una pagina di concorso per l'interoperabilità, l'accessibilità e il miglioramento progressivo in meno di 10 KB.
Non ci soffermeremo su tutti i dettagli tecnici di come sono riusciti a farlo, poiché molti concetti non sono ancora stati svelati da questo modulo (quelli che riguardano immagini, video, font, codice, ecc.). Piuttosto, esamineremo la strategia dei contenuti utilizzata per creare questo micro sito web.
Il primo passo è stato quello di determinare il target di riferimento. È stato suddiviso in 2 gruppi principali:
	Concorrenti
	Spettatori

Entrambi i gruppi potevano potenzialmente sovrapporsi. Il compito era quindi quello di progettare il sito web per supportare entrambi i gruppi e garantire una facile transizione tra di essi. Questo obiettivo è stato raggiunto attraverso diverse fasi di sviluppo del sito web:
	Lancio: quando non ci sono iscrizioni;
	In corso: quando ci sono iscrizioni, ma il concorso non è ancora aperto;
	Chiusura: quando il concorso è chiuso e non si accettano nuovi lavori, ma si chiede ai partecipanti di votare i loro preferiti;
	Annuncio del vincitore: dopo che il giudizio dei professionisti e della comunità è stato effettuato e il vincitore è stato determinato (questa è la pagina che possiamo vedere attualmente).

Sulla base dello schema precedente, il contenuto di ogni pagina è stato pianificato in base a ciascuna fase.
Per prima cosa, gli autori hanno iniziato a eliminare i contenuti non essenziali per ogni fase. I creatori hanno seguito il modello "Mobile First" (per saperne di più, consultare la Nozione 10) e hanno eliminato tutto ciò che poteva distrarre l'utente o non aiutarlo a raggiungere il suo obiettivo in quella pagina. Poi è stato redatto il testo per ogni fase e il contenuto è stato pensato per essere raccontato come se si stesse parlando a un interlocutore seduto accanto a noi.
Successivamente, i contenuti sono stati organizzati in wireframe di base (diagrammi che raffigurano la struttura e la funzionalità del sito). Durante il lavoro sui wireframe, si è prestata attenzione ai punti in cui le dimensioni della pagina potevano essere ridotte o in cui si poteva utilizzare il markup (ad esempio, HTML5) per migliorare l'esperienza. Inoltre, è stata data importanza all'organizzazione dei contenuti sugli schermi più piccoli.
Per le interazioni più complesse, sono state utilizzate le IxMaps (diagrammi di flusso). Questo sistema permette di definire i diversi modi in cui l'utente può sperimentare l'interfaccia. Ad esempio, la pagina di ingresso mostra le informazioni più importanti: il nome del progetto, il nome del/i suo/i creatore/i, la descrizione del progetto e un link a una pagina web. La schermata del sito è utile, ma non necessaria. Pertanto, sono state utilizzate le IxMap per caricare pigramente le schermate solo quando JavaScript era disponibile. Inoltre, IxMap ha permesso di caricare un'immagine in un formato alternativo per i browser che supportano WebP (molto più piccolo di JPG o PNG).
Tutti questi passaggi precedenti hanno aiutato il designer a ottenere una buona panoramica delle esigenze dell'interfaccia utente del sito e a creare un sistema di progettazione invece di singole pagine.
Conclusioni
Cosa si è imparato su contenuti, strategia e informazioni:
	Ridurre le distrazioni concentrandosi sull'obiettivo principale.
	Scrivere per gli utenti come se si parlasse loro di persona.
	Dare priorità ai contenuti assicurandosi che il flusso porti gli utenti dove vogliono andare.
	Cercare opportunità di miglioramento eliminando i contenuti o riportandoli solo in determinati scenari.
	Cercare modelli per creare un sistema di design, non solo singole pagine.







Nozione 41
Tipi di font
competenza target
Conoscere i tipi di font che possono essere utilizzati per un design web-based

In questo modulo scopriremo i diversi tipi di font che si possono utilizzare per la progettazione di un progetto web e come possono influenzare la sostenibilità di un sito web.
Tre tipi di font:
Font di sistema
Si tratta di font installati di default su tutti i tipi di dispositivi (Mac o PC). I più noti sono i font Arial e Times New Roman.
Font web
A differenza dei precedenti, i font Web hanno la particolarità di essere disponibili online e quindi offrono una scelta più ampia di font.
Font Web personalizzati (fai da te)
Questo tipo di font offre ai designer la possibilità di creare i propri font web. Come i precedenti, anche questi sono disponibili online.
Il tipo di font influisce sulle prestazioni del web e sul suo impatto ambientale principalmente attraverso le sue dimensioni. Nella prossima lezione vedremo in dettaglio come sono collegati.
Poiché i font per il web offrono un'ampia tavolozza al designer, diamo un'occhiata ai set più popolari di questi font.
Le opzioni di font web più popolari
Adobe Typekit
I font Typekit non sono gratuiti. L'abbonamento varia tra i 25 dollari all'anno per un account personale e tra i 40 e i 400 dollari al mese per gli account professionali.
Il web designer ha accesso a una varietà di font con una dimensione di download di 11Kb. Hanno il vantaggio di avere un impatto minore sul peso della pagina rispetto ai Google Fonts.
Font di Google
I circa 600 caratteri di Google Fonts sono disponibili gratuitamente per gli utenti. Inoltre, la dimensione del download è di circa 28Kb.  Quando si crea un sito web, se si sceglie un font dal catalogo di Google, questo verrà scaricato una sola volta nelle pagine memorizzate nella cache. In questo modo, Google garantisce una rapida visualizzazione dei font.
Font web personalizzati (fai da te) (font DIY)
I font fai da te (DIY) non sono gratuiti. Si noti che la versione non ottimizzata ha una dimensione di download elevata, pari a 30,5 KB. Per quanto riguarda la versione ottimizzata, la dimensione del file è inferiore e richiede meno richieste HTTP.
Per ottimizzare le prestazioni dei font fai da te (DIY) si consiglia di:
	Ridurre le dimensioni del download del font scelto e quindi renderlo più leggero. Si consiglia di utilizzare un servizio come Font Squirrel.
	Caricare i font web solo sui browser desktop e non sui telefoni cellulari.







Nozione 42
Impatto del tipo di font sul caricamento della pagina.
competenza target
Scoprire come i font influiscono sulle prestazioni e sulla sostenibilità del web.

La tipografia sul web è definita come l'arte di presentare i contenuti in modo piacevole, esteticamente gradevole e accessibile a tutti.
Quando si creano contenuti sul proprio sito web, si può scegliere se personalizzare il font o selezionarne uno dal catalogo di Google.
In questo modulo vedremo i diversi impatti che la scelta di un font può avere sulle prestazioni e sulla durata del vostro sito web:
Caricamento dei font
È importante tenere in considerazione la quantità di energia necessaria per caricare il font scelto. Più lungo è il tempo di download, più energia richiede.
Le richieste HTTP
È importante tenere conto del numero di richieste necessarie per caricare tutti gli elementi di una pagina web. Più sono le richieste HTTP, maggiore è l'impatto. Richiederà molta più energia.
Il peso della pagina
Minori sono le dimensioni della pagina web (kilobyte o megabyte), minore è l'energia necessaria per caricarla. Di conseguenza, il nostro impatto ambientale è minore.
Nel capitolo precedente abbiamo definito 3 tipi di font. Tenendo conto di questi criteri, possiamo concludere che i font di sistema consumano meno energia perché sono installati sui computer locali. Tuttavia, limitano le possibilità dei designer.
I font Web, invece, ampliano la tavolozza dei designer, ma allo stesso tempo possono aumentare le richieste HTTP e il peso della pagina, rallentandone il caricamento. I diversi set di font web possono avere effetti diversi, come si è visto nel precedente grafico con i font web più diffusi.
Una scelta sbagliata di font ha un impatto diretto su una serie di parametri, come ad esempio
-Il tempo di download della pagina web;
Tutti gli elementi che compongono una pagina web possono avere un impatto sul suo tempo di download. Pertanto, se si sceglie un font personalizzato, è importante assicurarsi che non abbia un impatto eccessivo sulle prestazioni del sito web.
-Leggibilità del testo;
-Accessibilità del testo su tutti i dispositivi di output (stampante, ecc.);
-Posizionamento sui motori di ricerca Google;
-Impronta di carbonio del sito.






Nozione 43
Opzioni di font web per l'accessibilità e la sostenibilità
competenza target
Elenco dei font più diffusi al giorno d'oggi e delle loro caratteristiche principali.

In una delle nozioni precedenti (41) abbiamo visto alcuni esempi dei font web più diffusi.
In questa nozione vi forniamo l'elenco dei font di sistema più comuni.
#Font di sistema
-Georgia è un font serif, il che significa che le lettere hanno la particolarità di avere delle grazie, ossia degli "abbellimenti" del carattere. "Questo font è stato creato per Microsoft per garantire una buona visibilità sugli schermi a bassa risoluzione. È quindi facile da leggere sia su un computer che su un dispositivo mobile.
-Helvetica è un font sans serif (senza grazie). È più moderno dei caratteri serif. È anche considerato uno dei font più facili da leggere.
-Open Sans è particolarmente leggibile grazie alla spaziatura tra le lettere, nota anche come "crenatura".
Secondo Google, "si presenta bene sul web, così come sulla stampa e sulle interfacce mobili, e ha un'eccellente leggibilità grazie alle sue forme di lettere".
-Quicksand è un font sans serif creato da Google, basato su forme geometriche. Ha la particolarità di essere molto leggibile sui dispositivi mobili.
Verdana, creato appositamente per gli schermi dei computer, fa parte della categoria dei font sans serif. È il più adatto se il vostro sito contiene molto testo.
#Altri esempi di font web e personalizzati
-Rooney è considerato un font personalizzato. Secondo Jan Fromm, il suo creatore, "le sue forme arrotondate e le sue curve delicate danno un'impressione di vicinanza e morbidezza".
-Karla è uno dei cosiddetti font "sans serif", caratterizzato dalla semplicità. Google lo ha definito "popolare ed eccentrico".
-Roboto è descritto come "audace e modernamente accessibile". Creato da Google per il suo sistema operativo Android. Utilizzato anche da Chrome.
-Ubuntu è descritto come uno stile "umanistico".
Lato è descritto come facile da usare, forte, affidabile e stabile. È considerato il carattere preferito per il web design professionale.
-Futura è considerato un font pulito e puro e garantisce una buona leggibilità.
#Alcuni consigli per una progettazione sostenibile dei font
Per limitare l'impronta di carbonio del vostro sito web, ecco alcuni parametri da considerare nella progettazione del font:
	Privilegiare i cosiddetti font standard, ovvero quelli installati di default nei sistemi operativi, rispetto ai font speciali. I font standard più comuni sono Arial, Verdana, Times New Roman; Georgia; Tahoma, ecc.

-Se scegliete di usare font speciali, usateli per i titoli o per il menu del sito;
-Limitare il numero di varianti;
-Eliminare i caratteri non necessari;
-e comprimere in formato WOFF2. Questo vi permetterà di ridurre il peso del font di almeno il 30%.






Nozione 44
Tavolozze di colori a risparmio energetico
competenza target
Conoscere il fabbisogno energetico dei diversi colori.

I colori consumano energia
I diversi colori consumano quantità diverse di energia, quindi è importante tenerne conto quando si applica un approccio di web design sostenibile.
Come regola generale, utilizziamo un massimo di 3 colori, ovvero:
	il colore principale,
	il colore secondario
	il colore accento.

Grazie alla tecnologia OLED, il nero è l'unico colore che non consuma energia. Quando progettate il vostro sito web, utilizzate colori monocromatici, che rendono i file meno pesanti. Il colore blu consuma il 25% di energia in meno rispetto al verde e al rosso. Quanto al bianco, è il colore che consuma più energia.
La modalità oscura
È importante dare agli utenti di Internet la possibilità di attivare la modalità oscura sui loro dispositivi. Questa modalità consiste nello scurire i colori e quindi nel ridurre il consumo energetico.






Nozione 45
Trovare un equilibrio tra efficienza energetica e tavolozza di colori accessibile.
competenza target
Scoprire come le scelte cromatiche influenzano il consumo energetico e come trovare il giusto equilibrio tra accessibilità ed efficienza energetica.

I pixel consumano energia
Quando progettiamo pagine web da visualizzare su schermi OLED, dobbiamo tenere conto del fatto che ogni pixel è una piccola lampadina che si accende singolarmente quando serve.
Questo fatto ci permette di risparmiare energia scegliendo un colore prima degli altri. Poiché il nero è il colore che consuma meno energia e il bianco è quello che consuma di più, i colori scuri richiedono meno energia dei colori chiari per essere illuminati. Tuttavia, i pixel rossi e verdi consumano il 25% di energia in meno rispetto a quelli blu.
Per questo motivo, nei nostri telefoni cellulari viene spesso utilizzata una modalità oscura. Il consumo energetico di questi dispositivi influisce direttamente sulla durata della batteria. Meno energia consuma lo schermo, più a lungo il nostro dispositivo funzionerà senza essere ricaricato.
Alcuni calcoli
Ecco alcune interessanti statistiche di Google: L'applicazione mobile Google Maps può consumare fino al 63% in meno di energia dello schermo in modalità notturna rispetto alla modalità standard sui telefoni con schermi OLED.
Tom Greenwood (cofondatore di Wholegrain Digital e autore del libro "Sustainable Web Design") ha fatto i suoi calcoli approssimativi, prendendo in considerazione il consumo energetico totale di un sito web (compresi i centri dati e le CPU sul dispositivo dell'utente), e ha stimato che un design a sfondo scuro potrebbe far risparmiare circa il 10% dell'energia totale rispetto a uno sfondo bianco su schermi OLED.
Efficienza energetica e accessibilità
Il nostro progetto non si concentra solo sull'impatto ambientale del sito web, ma anche sulla sua accessibilità. È quindi importante chiedersi quanto siano accessibili le nostre scelte cromatiche e se contribuiscano alla leggibilità.
Secondo una ricerca del Nielsen Norman Group ( https://www.nngroup.com/articles/dark-mode/ ) : "Nelle persone con una visione normale (o corretta), le prestazioni visive tendono a essere migliori con la modalità chiara, mentre alcune persone con cataratta e disturbi correlati possono avere prestazioni migliori con la modalità oscura". D'altra parte, la lettura a lungo termine in modalità luminosa può essere associata alla miopia.
Ciò significa che non esiste una soluzione "unica" quando si parla di tavolozze di colori nel web design.
Dobbiamo prestare molta attenzione al nostro pubblico di riferimento e trovare un equilibrio che combini un elevato contrasto cromatico con un basso affaticamento degli occhi e un basso consumo energetico.
Una delle soluzioni può essere quella di includere entrambe le modalità e lasciare che gli utenti scelgano quella che preferiscono, ad esempio come hanno fatto su sustainablewebdesign.org: https://sustainablewebdesign.org/
https://www.canva.com/design/DAFPf71eHyI/view






Nozione 47
La differenza tra immagini raster e vettoriali.
competenza target
Conoscere i diversi tipi di immagini.

In un approccio sostenibile al vostro web design, è importante considerare l'ottimizzazione delle immagini.
In questo post parleremo dei principali tipi di immagini.
Proprio come il testo, le immagini sono parte integrante di un sito web. Esistono due tipi di immagini:
-Immagine raster, detta anche immagine raster o bitmap. "È un'immagine costituita da una matrice di punti colorati. È una giustapposizione di punti che formano, nel loro insieme, un'immagine". Le sue dimensioni sono caratterizzate solo dal formato di stampa e dipendono principalmente dalle possibilità tecniche e materiali di visualizzazione (qualità dei pixel).
Nel caso in cui un'immagine raster sia destinata alla stampa, la nozione di misura è importante.
Si noti che sono memorizzate in un formato grafico e i principali formati sono BMP, GIF, PNG, JPEG, ecc.
-Un'immagine vettoriale "è un'immagine digitale composta da singoli oggetti geometrici, ciascuno definito da diversi attributi (forma, posizione, colore, ecc.) e a cui possono essere applicate diverse trasformazioni".
In altre parole, vengono memorizzate come espressioni matematiche prima di essere tradotte in immagini sui nostri schermi. La dimensione è relativa: finché l'immagine si trova in un ambiente adatto al suo tipo, si adatta senza perdere qualità.
Se invece l'ambiente non è adatto (stampa, sfondo, ecc.), dovrà essere trasformata in un'immagine raster. In questo caso, è essenziale stabilire una dimensione e regolare la risoluzione.
Si noti che i principali formati in cui vengono salvate le immagini vettoriali sono Postscript, PDF, Illustrator, SVG, ecc.
La differenza principale tra questi due tipi di immagini è che il formato vettoriale può essere ridimensionato senza perdere la qualità dell'immagine, a differenza del formato raster.
Ecco un esempio di come appaiono le due immagini: [canva]https://www.canva.com/design/DAFPe2PVjaI/view[canva]






Nozione 48
Selezionare il tipo di file corretto.
competenza target
Conoscere i diversi tipi di formati di immagine e i criteri principali per scegliere quello corretto.

"Il nostro cervello elabora le immagini 60.000 volte più velocemente rispetto a un testo".
"Conserviamo l'80% di ciò che vediamo, contro il 20% di ciò che leggiamo".
Per avere un'ottimizzazione efficiente del web e ridurre l'impatto ambientale, è importante fare la scelta giusta dei formati delle immagini. Una scelta sbagliata del formato ha un impatto notevole sul caricamento della pagina web e quindi aumenta il consumo di energia.
I formati di immagine più comunemente utilizzati sul web sono JPEG (Joint Photographic Experts Group); PNG (Portable Network Graphics); GIF (Graphics Interchange Format) e Webp.
Il formato JPEG
Questo formato è consigliato per le fotografie e la maggior parte delle immagini con colori e contrasti molto ampi. Lo svantaggio principale di questo formato è che causa una perdita di immagine. In altre parole, più l'immagine contiene colori distinti, meno il JPEG è comprimibile. Nonostante questo svantaggio, questo formato è il più utilizzato sul Web perché la qualità delle immagini è migliore rispetto agli altri formati.
Inoltre, a parità di peso, la quantità di informazioni contenute nel formato JPEG è più ricca rispetto al formato PNG. In questo caso, il peso è ottimizzato e richiede meno energia per l'archiviazione e il caricamento.
Formato PNG
Questo formato consente di comprimere un'immagine senza perdita di qualità e di informazioni.
È il formato ideale se si desidera inserire la trasparenza nelle immagini. La sua qualità di compressione è superiore a quella del formato GIF.
Il formato GIF
Il formato GIF consente il trasferimento di immagini e ha la capacità di combinare diverse immagini in un unico file. È in grado di supportare la trasparenza, ma offre solo 256 colori. Il grande vantaggio è che non perde informazioni durante la compressione.
GIF è il formato ideale per le immagini di piccole dimensioni che necessitano di pochi colori. D'altra parte, se l'immagine è più grande e ha molti colori, la qualità di quest'ultima ne risentirà e la dimensione del file sarà piuttosto elevata.
Si noti che questo formato è meno interessante del JPEG in termini di rapporto peso/qualità.
Il formato Webp
Questo formato combina i vantaggi degli altri tre (3) formati sopra citati. Crea immagini più piccole e più ricche, con un impatto più rapido sul web. La sua comprensione è di migliore qualità e avviene con o senza perdite






Nozione 49
Regola la qualità dell'immagine.
competenza target
Conoscere i principali elementi che influenzano la qualità di un'immagine

In questa lezione, impareremo a conoscere meglio i criteri da tenere in considerazione per regolare la qualità delle immagini del vostro sito web.
La dimensione
Ridurre le dimensioni dell'immagine avrà un impatto positivo sul suo peso.
Si noti che le immagini, provenienti da uno smartphone o da una fotocamera, sono di circa 5000 pixel. Una dimensione compresa tra 500 e 1000 pixel è sufficiente per il vostro sito web.
Compressione
È importante ridurre la percentuale di compressione di almeno il 70%. In questo modo, l'immagine sarà più leggera pur mantenendo la sua qualità.
Il peso
Il peso ideale delle immagini sul web è di 100Kb.






Nozione 50
Conoscere la compressione delle immagini.
competenza target
Familiarizzare con la compressione delle immagini e con alcuni strumenti ad essa dedicati.

In questo modulo discuteremo il principio della compressione delle immagini sul web.
La compressione delle immagini è un processo che consiste nel ridurre il peso dei dati senza deteriorare la qualità dell'immagine. In altre parole, elimina la ripetizione dei dati in un'immagine in modo che possa essere memorizzata senza occupare molto spazio e/o trasmessa rapidamente.
Esistono due tipi di compressione delle immagini:
	il metodo noto come "senza perdita": consente di ripristinare l'immagine con quella identica dell'originale;

	il metodo detto "con perdita": permette di ridurre lo spazio colore ai colori più attuali di un'immagine. I colori scelti sono indicati nella tavolozza dei colori situata nell'intestazione dell'immagine compressa.

Ecco un elenco non esaustivo di strumenti consigliati per la compressione di diversi formati di immagini web.
Formato JPEG
-Apowersoft Image Compressor, disponibile online, consente di convertire i file senza limitazioni di numero o di dimensioni.
Ecco il link per accedervi
http://www.apowersoft.fr
-JPEG COMPRESSOR è disponibile anche online e proposto in diverse lingue, ma i file scaricabili sono limitati a 20.
Ecco il link per accedervi
http://www.compressjpeg.com
-TinyJPG è un'applicazione che consente di ridurre le dimensioni dei file fino al 70%.
Ecco il link per accedervi
http://tinyjpg.com
Formato GIF
Gli strumenti di compressione per il formato GIF sono disponibili gratuitamente online e possono ridurre le dimensioni dei file del 50% o più. Ottimizzano le dimensioni del file GIF per risparmiare spazio su disco.
-Ottimizzatore GIF
-Ottimizzatore di file
-Compressor.io
Formato PNG
-PngOptimizer è uno strumento gratuito. Consente di ridurre le dimensioni dei file immagine e può anche convertirli in altri formati.
Ecco il link per accedervi
https://www.01net.com/telecharger/multimedia/encodeurs_et_decodeurs/pngoptimizer.html
-PNGOUTWin è uno strumento che consente di avere immagini più piccole.
Ecco il link per accedervi
https://www.01net.com/telecharger/multimedia/creation_graphique/pngoutwin.html






Nozione 51
Utilizzare gli sprite CSS.
competenza target
Scoprire cosa sono gli sprite CSS e come contribuiscono a un design web sostenibile.

In questo modulo parleremo degli script CSS e del loro impatto sulla velocità e sulla durata del vostro sito web.
Da informazioni raccolte su Internet (Conception Web durable: Sprites CSS - Mightybytes), lo Sprite CSS è definito come un insieme di immagini che vengono inserite in un'unica immagine di grandi dimensioni. In altre parole, questa tecnica consiste nell'assemblare diverse immagini in un unico file, riducendo così il numero di richieste HTTP (Hypertext Transfer Protocol). A titolo informativo, questa richiesta rappresenta un insieme di righe trasmesse al server dal browser.
Ad esempio, invece di utilizzare 3 singole immagini nella vostra pagina web, le combinate in una sola. Con i CSS possiamo mostrare solo la parte dell'immagine che ci serve.
L'uso di questa tecnica contribuisce notevolmente a ridurre l'impatto ecologico della progettazione del sito web. Infatti, riducendo il numero di richieste inviate al server, si ottimizzano anche le prestazioni del sito web.
CSS Sprite Generator è uno strumento online che può aiutarvi a creare gli sprite.
https://www.css.spritegen.com






Nozione 52
Cos'è il nuovo formato WebP?
competenza target
Conoscere il formato WebP e le sue caratteristiche principali.

Come promemoria, i diversi formati più utilizzati quando si parla di immagini sul web sono GIF, PNG e JPEG. Hanno la particolarità di essere pesanti, lunghi da caricare o di non gestire correttamente la trasparenza o le animazioni.
Qualche anno fa, il colosso americano Google ha sviluppato un nuovo formato di immagine gratuito, il WebP. Ha la particolarità di ridurre le dimensioni dell'immagine senza perdita di qualità. Secondo i dati di Google, le dimensioni dell'immagine possono essere ridotte fino all'80% rispetto al formato JPEG e fino al 30% rispetto al formato PNG.
Il formato Wepb presenta numerosi vantaggi rispetto agli altri tre (3) formati tradizionali. In particolare, è più leggero, offre una tavolozza di colori più ampia, utilizza immagini animate e offre trasparenza.
Inoltre, questo formato migliora notevolmente l'ottimizzazione dei monitor di ricerca. Di conseguenza, la riduzione delle dimensioni delle immagini ha un impatto diretto sul tempo di download e quindi riduce il consumo di energia.
Il grande svantaggio di questo formato è la sua incompatibilità con alcuni browser, ma la situazione sta cambiando con l'adozione di nuove generazioni di browser.
Attualmente, il suo utilizzo avviene tramite un plug-in di Adobe. È possibile leggere o esportare le immagini su Photoshop. Avete anche la possibilità di convertire le vostre immagini tramite altri strumenti online come convertico (https://www.convertico.com) o Webpconv (https://www.webpconv.software.informer.com)






Nozione 53
Strumenti per l'ottimizzazione delle immagini.
competenza target
Ottenere un elenco di strumenti per l'ottimizzazione delle immagini.

In questo modulo vi offriamo strumenti che vi permetteranno di ottimizzare le immagini del vostro sito web e quindi di ridurre il vostro impatto ambientale.
Photoshop
http://www.adobe.entelechargement.com
Ottimizzatore di immagini
http://www.inpixio.com
Imagifi
http://imagify.io/fr






Nozione 55
Qual è l'impatto dell'archiviazione dei media sulla piattaforma GAFAM?
competenza target
La relazione da GAFAM e la cloud

Che cos'è GAFAM e quali aziende formano questo acronimo?
GAFAM è l'acronimo di cinque delle più famose aziende tecnologiche del mondo: Google, Amazon, Facebook, Apple e Microsoft.
Queste aziende rappresentano marchi con cui interagiamo in modo indipendente e siamo anche loro clienti.
Sono 5 aziende che si sono unite per formare un nuovo standard. Questo è possibile grazie ai progressi tecnologici, all'innovazione e ad altre esigenze emerse nel tempo. Tra queste abbiamo: geolocalizzazione, raccolta dati, segmentazione.
La sua potenziale strategia si basa sulla connessione con gli utenti. Non solo per la connessione con la vita quotidiana, ma per la gestione delle informazioni degli utenti e del prestigio che ogni marchio possiede.
Concentriamoci ora sul cloud storage.
Dobbiamo prestare attenzione all'uso di GAFAM per il cloud storage.
La prima questione da menzionare è la privacy dei dati. Sebbene la maggior parte dei giganti del cloud abbia una buona crittografia dei dati, non garantisce la secretezza dei dati.
Questo è un grosso problema per i dati che dovrebbero essere riservati, come quelli personali o aziendali.
Ad esempio, nelle condizioni d'uso di Google Drive, è chiaramente indicato che i contenuti caricati vengono analizzati. Questa analisi ha diversi scopi: personalizzare i servizi con informazioni estratte dai dati privati o individuare contenuti vietati. Molti altri servizi utilizzano questo tipo di analisi automatica.
Questo è anche un problema di sicurezza: se i suoi dati sono accessibili al provider di storage, cosa succede se i server vengono violati? Non sarebbe facile per gli hacker leggere i dati perché questi sono criptati prima di essere archiviati. Ma se gli hacker riescono ad accedere alle chiavi di decodifica, allora è un disastro.
Qual è l'impatto del media storage?
In generale, il cloud storage inquina molto, infatti le ricerche mostrano come il cloud storage consumi più del settore aereo.
Tuttavia, entità come Google, Facebook e Amazon si sono impegnate a rendere i loro siti neutrali dal punto di vista delle emissioni di anidride carbonica attraverso la compensazione delle emissioni di anidride carbonica e l'investimento in infrastrutture di energia rinnovabile come l'eolico e il solare.
La consapevolezza dell'impatto dei data center sulle comunità sottoposte a stress idrico (come Mesa e Bluffdale) sta aumentando. In risposta, aziende come Google si stanno impegnando a diventare "positive" dal punto di vista idrico entro il 2030, impegnandosi a "reintegrare" il 120% dell'acqua consumata nelle loro strutture e uffici. Implementando costosi sistemi di raffreddamento ad acqua a ciclo chiuso, aziende come Google sono in grado di riciclare parte delle acque reflue utilizzate per il raffreddamento evaporativo, anche se gran parte dell'acqua fuoriesce nell'atmosfera durante il processo di evaporazione.
Oltre a ottimizzare l'uso dell'acqua e a ridurre al minimo gli "sprechi", Google e altri si impegnano a investire in infrastrutture idriche e risorse comunitarie per migliorare la "gestione dell'acqua" e la "sicurezza idrica".






Nozione 56
Rendere la UX una priorità
competenza target
Evitare l'uso scorretto di audio e video e il loro impatto sull'UX

Che cos'è la UX?
La User Experience (UX) e, più in generale, gli approcci progettuali orientati all'utente, noti come User o Human-Centred Design (ISO 9241-210), sono diventati oggi la nuova frontiera del successo dei servizi digitali. La UX è uno dei fattori principali del successo delle app più popolari al mondo, come Spotify, Uber o Amazon.
Uno dei più famosi esperti di usabilità del Web, Jakob Nielsen, stima che gli esperti di esperienza utente passeranno da 1 milione a 100 milioni entro il 2050.
Una UX mal fatta è probabilmente la causa più comune di abbandono rapido di un sito visitato e sicuramente di fallimento delle vendite online, per i siti di e-commerce.
Gli errori possono essere diversi e colpire il visitatore in modi diversi, dipende anche dai vostri utenti e da ciò che si aspettano da voi. Anche un logo brutto può essere scoraggiante, quando un sito e il suo marchio si basano molto sull'immagine.
Pratiche da evitare nella UX
	Impossibilità di trovare rapidamente le informazioni desiderate a causa di un caricamento lento delle pagine o di una strutturazione errata delle pagine e dei loro livelli;
	Mancanza di link e informazioni chiave nelle posizioni (footer, sidebar...) in cui gli utenti sono abituati a trovarli;
	Immagini confuse o troppo piccole;
	Procedure di acquisto complesse a causa dei troppi passaggi richiesti o perché l'utente si blocca di fronte a opzioni di acquisto poco chiare (e nel dubbio non conclude l'operazione).
	Non avere una chat funzionante:

Se la chat esiste ma è in definitiva un'e-mail, il cliente è spesso deluso dalla mancanza di risposta in tempo reale promessa dalla chat; se la risposta immediata, invece, è un messaggio di un bot, raramente è abbastanza efficiente da soddisfare la richiesta del cliente e sostituire l'elemento umano;
	Design obsoleto o fatto in casa;

#L'importanza della UX per video e audio
	Lo spam e la pubblicità audio sui siti web fanno venire voglia agli utenti di spegnere del tutto gli altoparlanti del computer.
	I suoni indesiderati possono essere invadenti e fastidiosi, perché l'audio può diventare una distrazione e ridurre la nostra efficacia.

L'autoplay di video e audio è quindi una pratica scorretta.
Pensiamo a questi due esempi:
1. Più finestre
Se un utente apre più schede/finestre dai risultati di ricerca e parte un video o un audio, iniziano a essere riprodotti tutti insieme invece che solo la scheda/finestra attiva. Questo crea confusione e disagio.
2. Lettore di schermo
L'autoplay dei video non è il massimo se si è utenti di screen reader.
Immaginate di aprire una nuova pagina con un video di una canzone e di dover ascoltare la pagina per navigare verso i comandi del video, ma di non poter sentire lo screen reader perché la canzone è in sottofondo.
Questo non è utile e accessibile.






Nozione 57
Audio e video sono davvero essenziali?
competenza target
Capire l'importanza nella selezione del medium corretto

Audio e video sono utilizzati per migliorare l'esperienza delle pagine web.
Audio
Per quanto riguarda l'audio, una persona non vedente o con disabilità visiva ha bisogno di sentire una descrizione audio quando sullo schermo vengono visualizzate informazioni importanti.
Video
Per quanto riguarda i video, le persone dicono che vorrebbero conoscere un nuovo prodotto o servizio guardando un breve video perché è percepito come più appetibile: il video è ideale da usare ogni volta che ci sono molti passaggi o il processo implica un movimento. Di solito siamo affascinati dalla narrazione e il video è un ottimo modo per raccontare una storia e coinvolgere le persone che sono attratte da una buona storia.
Inoltre, i video consentono di stabilire l'autorevolezza e di dare un tocco più personale al messaggio. Con il video potete dimostrare di essere realmente interessati agli argomenti in questione e di voler dare il vostro contributo.
Infine, i video sono essenziali per le persone sorde per rendere accessibili le informazioni che ricevono.
Tuttavia, dobbiamo ricordarci di utilizzare un design ecologico.
Ora è importante concentrarsi sull'eco-design digitale. L'uso di video online rappresenta tra il 60% e il 90% del traffico internet.
Bisogna chiedersi: perché sto usando i video? Sono essenziali? Posso evitarli?
Se il video è essenziale, cercate di mantenerlo il più breve possibile. La lunghezza ideale dipende dall'uso che se ne fa, ma nel marketing si consiglia di realizzare video di durata inferiore a 1 minuto e 30 secondi. Parleremo di questo argomento nel capitolo 61.
Per approfondire
https://www.youtube.com/watch?v=VsZQMaN5pYc






Nozione 58
Tipi di file video più comuni
competenza target
Imparare di più sui tipi di file video

Quali tipi di file video esistono?
Ogni sistema operativo mette a disposizione dell'utente decine e decine di codec diversi, ognuno utile per la codifica e la decodifica di uno specifico tipo di file.
Tra i codec più utilizzati ci sono FFmpeg, Divx, Xvid, H.264 e la sua evoluzione H.265, VP9 e VP 10 (noti anche come codec di Google).
I contenitori hanno il compito di impacchettare il flusso audio e video elaborato dai codec e renderlo utilizzabile dal software di riproduzione multimediale.
Tra i più utilizzati ci sono: Avi, Wmv, Mov, Flav e Mp4.
Vediamo due delle estensioni di file più comuni: AVI e MP4
Sebbene AVI e MP4 siano entrambi contenitori per la memorizzazione di file multimediali, la differenza principale non è data dai formati in sé, ma dai tipi di codec utilizzati all'interno dei file.
Differenze tra AVI e MP4
codec: Una grande differenza tra AVI e MP4 è che AVI è solo per i file HD e Full HD, mentre MP4 può contenere video 4K Ultra HD.
Sottotitoli: AVI non può contenere sottotitoli, ma può contenere SubRip, SubStation Alpha e XSUB tramite modalità di terze parti e DivX. L'MP4 supporta invece due tipi di sottotitoli, ovvero MPEG-4 Timed Text e VobSub.
Somiglianze tra AVI e MP4
Oltre alle differenze, scopriamo anche le somiglianze tra AVI e MP4.
Qualità: Sia AVI che MP4 sono in grado di mantenere l'attuale massima qualità dei file video. Per questo motivo sono entrambi considerati i formati contenitore più comunemente utilizzati per salvare i video preferiti di alta qualità.
Dimensioni: Per ottenere la massima qualità video, AVI e MP4 hanno dimensioni maggiori rispetto ad altri formati video come FLV e WMV. Tuttavia, non causano alcun problema quando vengono trasferiti su dispositivi portatili.
Compatibilità: I due formati di file sono compatibili con la maggior parte dei lettori multimediali e dei dispositivi mobili. È possibile riprodurre AVI e MP4 su telefoni iOS/Android, console di gioco, lettori multimediali, dispositivi di archiviazione e altro ancora.






Nozione 59
Ottimizzare file audio
competenza target
Scoprite come ottimizzare file audio

Formato da utilizzare
Per creare un sottofondo musicale per il vostro sito web, il formato più adatto è sicuramente il MIDI, sia per le sue dimensioni ridotte sia per la possibilità di esecuzione automatica con la maggior parte dei browser. Esiste anche il formato MP3, che è molto più ingombrante e richiede la presenza di un lettore esterno, come il WAV, che è fuori discussione per le sue dimensioni ancora maggiori (anche 10 volte più dell'MP3).
È possibile aggiungere audio e video al proprio sito web in Website Builder con codice HTML e componenti. In questo granello vi spieghiamo come fare.
Passo 1
Prima di tutto, è necessario caricare il file audio o video sul proprio spazio web utilizzando il File Manager o l'FTP. L'audio deve essere in formato MP3 e il video in MP4.
Passo 2
Aprire quindi Website Builder. Integrare il codice in Website Builder. Quindi salvare e pubblicare.
6 Editori audio online gratuiti
1. Editor audio TwistedWave
2. Trimmer audio
3. Strumento audio Bear
4. Editor audio Audacity online
5. Apowersoft Editore audio online gratuito
6. Audio Joiner
Audacity (numero 4) è un ottimo programma per chi cerca una soluzione per migliorare gli MP3 e altro ancora. Supporta anche altri
altri formati come WAV, AIFF, AU, FLAC e Ogg Vorbis. Ha un'interfaccia facile da usare, con grafica personalizzabile e menu di richiamo per l'uso di filtri avanzati. È disponibile per Windows, Mac OS X e Linux.
Suggerimenti
L'unità di avvio del computer non deve essere troppo piena, procuratevi più RAM (memoria di lavoro) e, se possibile, registrate su un secondo disco rigido. Utilizzate le migliori porte (canale fisico attraverso il quale i dati vengono trasferiti tra un dispositivo di input e il processore o tra il processore e il dispositivo di output) del vostro computer per i dispositivi di registrazione. Se si utilizzano hub (dispositivi che collegano i vari client al server), utilizzare hub alimentati. Infine, se necessario, passate a un cavo USB di qualità superiore.
Ottimizzazione dei file audio
Ora concentriamoci sull'ottimizzazione dei file audio. Il suono è un aspetto principale e basilare della nostra esperienza quotidiana, sia nella comunicazione che nella semplice percezione del mondo.
I suoni possono annoiare e distrarre, ma anche aiutare. Una delle virtù dei suoni è che possono essere percepiti anche quando l'attenzione è rivolta altrove. Ma questa virtù è anche un difetto: i suoni sono spesso invadenti.
È quindi importante ottimizzare i suoni in modo che non siano invadenti e che siano caratterizzati da un suono chiaro per attirare l'attenzione e dare informazioni in modo appropriato.






Nozione 60
Ottimizzazione dei file video
competenza target
Scoprire come ottimizzare i file video

In generale, su siti di social media come Facebook o Instagram, non è necessario comprimere o ridurre le dimensioni di un video. Questo perché questi due giganti sono dotati di un algoritmo di compressione che elabora i video non appena vengono caricati. Se ci fate caso, lo stesso accade con le foto!
Se, invece, avete un vostro sito web, dovrete almeno scegliere come integrare un video. Da quando il video è stato implementato in HTML5, è diventato molto più facile incorporare i file direttamente nelle pagine web. Tuttavia, è ancora molto facile causare danni, ad esempio caricando file troppo pesanti per essere caricati da un utente con una connessione scadente.
L'uso di codec hardware e filtri video sulla GPU (unità di elaborazione grafica) può ridurre notevolmente il consumo energetico. Quando uno sviluppatore sceglie l'algoritmo più ottimizzato che sfrutta la GPU, riduce il consumo energetico e offre prestazioni migliori.
Perché è necessario ottimizzare i video?
L'ottimizzazione dei video può consentire al vostro marchio di raggiungere i milioni di persone che utilizzano YouTube (e le altre principali piattaforme video) per trovare video divertenti e risposte alle loro domande.
Ottimizzare i video significa anche creare un'ottima fonte di traffico web. È quindi necessario avere video che diano informazioni utili e aggiuntive sull'argomento del nostro sito web, per non creare confusione. Dobbiamo ricordare che se i video non sono ottimizzati si bloccano e le persone non vedono video utili ma solo una fonte di distrazione e fastidio.
Cosa possiamo fare?
	Scegliere il contenuto corretto

Tutti abbiamo sentito la frase "Content is King" (il contenuto è il re) e questo detto non potrebbe essere più vero per i contenuti video. I contenuti video sono diventati il mezzo preferito per consumare informazioni e sono il modo più semplice per creare una connessione emotiva con il pubblico. Inoltre, i video coinvolgenti e ottimizzati in modo corretto possono posizionarsi per le query correlate sui principali motori di ricerca.
	Creare un titolo ottimizzato

Il titolo deve essere di poche parole e includere la parola chiave principale per la quale si desidera che il video si posizioni.
	Usare i tag con saggezza

Utilizzate parole chiave ampie e pertinenti. Assicuratevi che siano in linea con il vostro marchio e che interessino le persone a cui il video è destinato.
	Creare una descrizione completa

Troppe persone includono solo poche frasi nella descrizione del video, ma questo può compromettere seriamente la vostra capacità di includere parole chiave e di comunicare con l'algoritmo. Articolate i punti chiave del video e fate in modo che gli spider vedano facilmente il valore che il video offre.






Nozione 61
Audio & Video hosting
competenza target
Impara come caricare audio e video

Qual è il significato di video hosting?
Il video hosting è il concetto di caricamento dei contenuti video per poterli distribuire online.
Raccomandazione per l'hosting audio
	Vi consigliamo di ospitare file audio sul vostro sito web solo se la loro durata è inferiore a 1 minuto e se ospitate solo 1 o 2 file audio. Caricare video sul vostro sito web vi costerà la larghezza di banda (una gamma di frequenze all'interno di una determinata banda, in particolare quella utilizzata per trasmettere un segnale). I video di qualità superiore e quelli più lunghi costano di più in termini di larghezza di banda. Se permettete ai visitatori del vostro sito di incorporare i vostri video nei loro siti web, la larghezza di banda viene moltiplicata ogni volta che il video viene visualizzato.
	Inoltre, abbiamo consigliato di ospitare i file musicali su una piattaforma, come SoundCloud, e un modo semplice per incorporare clip o file audio è utilizzare un "blocco audio". Questi blocchi audio sono semplici, eleganti e di facile utilizzo. I semplici pulsanti del volume e della riproduzione consentono all'utente di scegliere se ascoltare o meno il file audio.

Raccomandazione per l'hosting di video
	Non consigliamo di ospitare i video sul vostro sito web, perché i file video sono solitamente molto grandi e questo rallenta le prestazioni del sito web e causa lo stallo delle pagine. Dovreste caricare il video sulla piattaforma di hosting di vostra scelta, copiare l'URL e incollarlo nel vostro sito.

Per immagini
https://bhmbizsites.com/the-guide-to-hosting-audio-files-and-videos-for-website-owners/






Nozione 63
Che cos'è l'approccio mobile-first?
competenza target
Scopri il concetto del "mobile-first", il suo scopo e uso nel web design di oggi

Quando pensiamo al web design sostenibile, è facile che ci sfugga una soluzione che si trova a un palmo di distanza: i nostri telefoni cellulari. Progettare un qualcosa ad hoc per i telefoni cellulari è una tecnica che è diventata sempre più popolare, in parte a causa della prevalenza dell'uso dei telefoni cellulari oggi, ma anche per la convenienza e l'adattabilità di questi dispositivi.
Guardate il breve video qui sotto per scoprire la portata, la storia e l'importanza della progettazione mobile-first.
#L'approccio mobile-first: Che cos'è e come si sviluppa nel web design?  (2:05)
Video trascrizione:
Approccio mobile-first
Che cos'è e come si viluppa nel web design
---NUOVA DIAPOSITIVA---
Il Mobile-first è un approccio di design nel quale l'esperienza online viene sviluppata prima per un dispositivo mobile rispetto a quella del desktop o di qualsiasi altro dispositivo.
Nel 2016 gli utenti mobili hanno superato quelli del computer. Il 51% della popolazione usa internet solo dal proprio telefono. Entro il 2025, si prospetta che il numero cresca fino ad arrivare il 72.5%.
---NUOVA DIAPOSITIVA---
L'utilizzo degli smartphone non sta aumentando solo perché i dispositivi miglliorano sempre di più, ma anch eperché sono sempre più economici.
Coloro che non si possono permettere di comprare un computer, ora possono accedere a internet con un dispositivo mobile economico e un piano dati accessibile.
La progettazione "mobile-first" non solo può aprire nuove opportunità di crescita, ma può anche portare a una migliore esperienza utente complessiva per un sito web o un'applicazione.
Luke Wroblewski
Product Director di Google, il primo che ha coniato il termine "mobile-first"
---NUOVA DIAPOSITIVA---
L'evoluzione dell'approccio mobile-first
Parte 1: Degradazione Aggraziata (Desktop-First)
Prima degli smartphone e dei tablet, i siti web venivano progettati esclusivamente per l'utilizzo da desktop.
Quando l'utilizzo di altri dispositivi è aumentato, gli sviluppatori hanno iniziato ad adattare i propri modelli desktop a quelli per i telefoni e tablet.
Ciò ha portato all'eliminazione di alcune funzioni e contenuti della versione desktop più avanzata per adattarsi a dei dispositivi più piccoli.
---NUOVA DIAPOSITIVA---
L'evoluzione dell'approccio mobile-first
Parte 1: Degradazione Aggraziata (Desktop-First)
Questo approccio di creare dei siti web completamente funzionali per i desktop e di riportarli a delle versioni precedenti per adattarli ad altri dispositivi, prende il nome di Degradazione Aggraziata o approccio Desktop-First.
Qual è l'aspetto negativo?
Molti elementi web non si adattano bene agli schermi di dimensioni ridotte. Il risultato è un sito web, il cui aspetto è meno accattivante sui dispositivi più piccoli.
---NUOVA DIAPOSITIVA--
La soluzione?
Parte 2: Progressivo Avanzamento (Mobile-First)
Per risolvere questi problemi di adattamento, gli sviluppatori hanno adottato un altro approccio chiamato Progressivo Avanzamento o approccio Mobile-First.
Questo nuovo approccio incoraggia gli sviluppatori a iniziare prima con la progettazione per i dispositivi più piccoli, per poi aggiungere sempre più funzionalità per gli schermi più grandi.
---NUOVA DIAPOSITIVA---
La soluzione?
Part 2: Progressivo Avanzamento (Mobile-First)
Pertanto, invece di sviluppare tutte le funzionalità fin dall'inizio, una pagina web viene costruita prima utilizzando le funzionalità supportate da tutti i motori di ricerca e quelle considerate essenziali.
Le funzioni più avanzate vengono poi aggiunte come livelli a schermi più grandi.
---NUOVA DIAPOSITIVA---
Per saperne di più sull'approccio mobile-first, leggi il libro di Luke Wroblewski intitolato "Mobile First":
Grazie per la visione.
https://www.canva.com/design/DAE1Cj9cwy8/watch/view






Nozione 64
Perché l'approccio mobile-first è una strategia di design più sostenibile?
competenza target
scopri perché l'approccio 'mobile-first' è una strategia di design più sostenibile ed è supportata da Google

Come abbiamo imparato nella lezione precedente, l'approccio mobile-first significa aggiungere solo le caratteristiche di design e di contenuto essenziali per il tuo sito web. L'attuazione di questa strategia, non solo rende i contenuti più facili da adattare in seguito ai dispositivi più grandi, ma è anche più sostenibile.
Il ragionamento che c'è dietro è semplice:
	Aggiungere solo le funzioni essenziali per il sito web significa evitare le funzioni "ingombranti" (come caroselli di immagini, barre di navigazione affollate, estensioni per i social media e altro).
	Eliminare le funzionalità non essenziali significa che i siti web avranno meno contenuti da caricare e, quindi, si caricheranno più velocemente.
	I siti web che si caricano più velocemente utilizzano meno larghezza di banda e risparmiano più energia.

Non è possibile ottenere lo stesso effetto progettando prima per il desktop del computer e poi cercando di "ripristinare" il design per adattarlo ai dispositivi mobili. Questo perché il design desktop-first si rivolge a schermi di dimensioni maggiori ed è quindi più ricco di contenuti. Cercare di inserire tutti quei contenuti in un telefono cellulare aumenterà il caricamento di contenuti non necessari.
Pertanto, per dare priorità alla sostenibilità del web, è necessario iniziare con la progettazione della versione mobile del sito e poi aggiungere gradualmente gli elementi per uno schermo più grande.
Tuttavia, come possiamo essere sicuri che "mobile-first" sia la strada migliore per un design più sostenibile? Il sostegno di Google a questa strategia di design è un buon segno! Il gigante tecnologico non solo incoraggia la progettazione mobile-first, ma ha anche sviluppato dei criteri per la sua definizione.
Secondo Google, un sito web mobile-first:
	non utilizza dei software non comunemente presenti nei telefoni (come Flash)
	utilizza un testo che gli utenti possono leggere senza doverlo zoomare
	regola automaticamente il contenuto del sito web in modo che gli utenti non debbano ruotare lo schermo o ingrandirlo
	posiziona i link a una distanza adeguata, in modo che sia facile per gli utenti cliccare su quello giusto.

La politica "mobile-first" di Google ha persino aiutato i siti mobile-friendly a posizionarsi più in alto nei motori di ricerca, penalizzando quelli che non usano un approccio mobile-first. Questo approccio ha spinto i programmatori a tenere in maggiore considerazione la progettazione mobile-first.






Nozione 65
Alcune domande importanti da prendere in considerazione quando si progetta un sito web mobile-first
competenza target
Comprendere le fasi da seguire, dalla pianificazione alla verifica, per progettare con successo un sito web mobile-first.

Possiamo sviluppare una struttura di wireframing di successo per la progettazione mobile-first seguendo 6 passi:
1. Creare un inventario dei contenuti
Scrivendo i contenuti che ritenete essenziali per il wireframing, filtri gli elementi non necessari.
Attenzione! L'obiettivo non è eliminare gli elementi, ma ordinare i contenuti in base al loro livello di priorità in primari, secondari e terziari.
2. Progettare secondo la gerarchia visiva
Utilizzando le informazioni ricavate dall'inventario dei contenuti, stabilisci come visualizzare i diversi elementi in base al loro livello di priorità. Ricorda che gli elementi considerati di priorità "primaria" devono essere visualizzati in modo più evidente sul vostro sito web!
3. Mantenere la semplicità
Non sai come visualizzare i contenuti dopo aver eliminato gli elementi non essenziali? Ecco alcuni consigli di design per una corretta presentazione:
	Non ingombrare il menu di navigazione con troppi link.
	Indipendentemente dall'argomento, utilizza il minor numero possibile di pagine per visualizzare i contenuti.
	Struttura i contenuti in due colonne al massimo.
	Attieniti a un tipo e a una dimensione di carattere per il testo (la scelta migliore è un carattere di sistema e una dimensione di 16pt per il testo del corpo).
	Utilizza lo spazio bianco per aumentare la leggibilità e diminuire il disordine.

Ricorda! La pagina web non deve impiegare più di 3 secondi per essere caricata: è più probabile che gli utenti abbandonino un sito che impiega più tempo a caricarsi. Mantenere un design semplice ridurrà il tempo di caricamento del vostro sito web.
4. Attenzione alle dimensioni
Poiché il design mobile-first deve adattarsi a degli schermi di dimensioni ridotte, le dimensioni degli elementi avranno un impatto sulle prestazioni del sito e sull'esperienza dell'utente. Sarà necessario ingrandire alcuni elementi, dato che le dita umane sono meno precise del cursore del mouse. È il caso dei pulsanti e delle funzioni interattive che possono apparire più piccoli sui desktop. Tuttavia, per alcuni elementi di design essere più grandi non è sinonimo di migliori! Ad esempio, quando si aggiungono immagini, è meglio evitare quelle troppo grandi perché non verranno visualizzate correttamente.
5. Test su dispositivi reali
Una volta completata una versione beta del tuo progetto, il modo migliore per stabilire se è utilizzabile o meno, è quello di verificarlo di persona. Carica le pagine del tuo sito web dal tuo cellulare e da quelli che ti circondano.
Nel farlo, chiediti:
	Le pagine web si caricano rapidamente?
	I contenuti più importanti vengono visualizzati per primi?
	Il contenuto (testo e immagini) è leggibile?
	C'è abbastanza spazio bianco intorno agli elementi?
	Gli elementi interattivi sono facilmente attivabili al tatto?

6. Usa il tuo design come base per andare oltre
Se hai seguito i passaggi sopracitati e sei soddisfatto del funzionamento del tuo sito web sui telefoni cellulari, congratulazioni: hai creato con successo una soluzione di design elegante e sostenibile compatibile, puoi iniziare a pensare "in grande" e creare la versione desktop del tuo sito web ampliando e completando le tue soluzioni di design.






Nozione 66
Vincoli e consigli utili per il mobile-first
competenza target
Scopri quali problemi possono sorgere nella progettazione mobile-first e alcuni suggerimenti su come superarli.

A prescindere dai vantaggi per la sostenibilità e la facilità d'uso complessiva che la progettazione mobile-first può apportare, potresti incontrare alcuni vincoli nel processo di creazione mobile-first. Di seguito, elencheremo questi vincoli, oltre a consigli utili per ridurli al minimo in modo che il tuo design non ne risenta.
Vincolo 1: dimensioni dello schermo
A causa delle dimensioni ridotte dello schermo del cellulare, fare spazio a tutti gli elementi immaginati significherebbe affollare lo schermo e ingombrare il design.
Suggerimento: dare priorità agli elementi
Come già detto in precedenza, puoi ottimizzare lo spazio su uno schermo più piccolo, determinando quali sono gli elementi più importanti per gli scopi dei tuoi clienti e della tua organizzazione.
Suggerimento: fai in modo che i pulsanti siano sufficientemente grandi.
Poiché i pulsanti sono alcuni degli elementi interattivi più comuni, è necessario assicurarsi che il design per uno schermo più piccolo si adatti alle dita degli utenti. Secondo Microsoft, la dimensione ideale per gli obiettivi tattili è compresa tra 7 mm e 9 mm con una spaziatura minima tra gli elementi di 2 mm per migliorare la precisione ed evitare errori.
Vincolo 2: navigazione intuitiva
Nel definire le priorità del design, potresti trovarti di fronte al dilemma di come adattare il design e gli elementi di navigazione a uno schermo più piccolo, garantendo comunque un'esperienza online fluida e di facile utilizzo.
Suggerimento: aggiungere funzioni di "scorciatoia" familiari.
Affinché il design sia intuitivo per gli utenti e contenga comunque i tuoi elementi meno importanti, includi elementi di "scorciatoia" che gli utenti riconoscono. Due esempi di tali elementi sono i menu ad hamburger e i pulsanti di azione flottanti. Un menu hamburger contiene opzioni di navigazione, ma queste appaiono solo quando si clicca sull'icona (tre linee orizzontali) e quindi non affollano il design. Allo stesso modo, il pulsante di azione flottante promuove un'azione primaria dell'utente. Rimane presente sullo schermo per tutta l'esperienza online dell'utente.
L'immagine 1 mostra la versione desktop del sito web di un servizio di imballaggio alimentare.
Image 1:
[image: All media on this site are described by the text nearby]Image 2 mostra un design più snello ma ancora intuitivo, orientato all'approccio  mobile-first. Le opzioni di navigazione sono concentrate in un menu ad hamburger e l'azione più comune (contattare il servizio) è visualizzata con un pulsante di azione fluttuante. (…).
Image 2:
[image: All media on this site are described by the text nearby]Vincolo 3: prestazioni
L'utilizzo di un telefono cellulare può essere più inaffidabile a causa delle connessioni più lente e dei piani dati più ridotti rispetto alle reti locali.
Suggerimento: ridurre al minimo il codice
Il miglioramento delle prestazioni del tuo sito web mobile-first inizia dal livello base di sviluppo: il codice. Minimizzare il codice significa eliminare gli aspetti "spazzatura" e, quindi, migliorare la velocità del sito. Per un elenco di strumenti online gratuiti che minimizzano il codice, puoi consultare l'Unità 13: Punto 93 del Modulo 5.
Suggerimento: ottimizzare i media
Gli elementi multimediali come le immagini e i video incidono sulle prestazioni del sito web. Per garantire dei tempi di caricamento più rapidi:
	ridimensionare le immagini (le dimensioni delle immagini non dovrebbero superare i 600-700px per i dispositivi mobili; puoi sempre fornire l'immagine a grandezza naturale come link alternativo)
	comprimere i file (per maggiori informazioni sulla compressione dei media, consultare l'Unità 8 di questo modulo)
	salvare i file in formati alternativi (invece dei formati JPEG/PNG, salvare i file nel più sostenibile formato SVG, che ridimensiona le dimensioni di un'immagine allo schermo)

Vincolo 4: utenti con poco tempo e in movimento
La posizione e il tempo sono dei vincoli per la progettazione mobile-first perché molti di noi, quando usano il telefono, sono multitasking, prestano un'attenzione parziale o lo usano con una sola mano.
Suggerimento: scegliere i contenuti piuttosto che la navigazione.
Il tuo design dovrebbe mettere in evidenza i contenuti che gli utenti cercano, senza accentuare le opzioni di navigazione. Questo perché gli utenti mobili cercano risposte immediate e quindi alcuni elementi di navigazione (come la mappa del sito) sono meno efficienti in termini di tempo.
Suggerimento: eliminare le funzioni non necessarie
Adattarsi al coinvolgimento distratto degli utenti significa anche rimuovere alcune funzionalità per evitare di distrarli ulteriormente. È il caso dei pop-up e degli annunci pubblicitari, che occupano spazio in schermi mobili già limitati senza aggiungere nulla al contenuto. Un'altra caratteristica superflua e persino ridondante è il pulsante "indietro" sulle pagine web, dato che i telefoni cellulari sono già dotati di un tasto indietro fisico.
Per ulteriori consigli di progettazione su come aggirare i vincoli del mobile-first, consulta il libro di Luke Wroblewski, "Mobile first" (2011).






Nozione 68
L'importanza die Analytics e i suoi vantaggi
competenza target
Capire che le analitiche sono importanti

Benvenuti al prossimo passo del vostro viaggio!
Ora è il momento di parlare di analytics e del perché è importante comprendere il traffico di dati.
Cos'è l'analisi
Analytics è un servizio che consente di analizzare statistiche dettagliate sui visitatori di un sito web. Il servizio è utilizzato per l'internet marketing e dai webmaster.
Impostazione
L'impostazione di Analytics è un modo semplice per capire le prestazioni e i visitatori del vostro sito web. Lo scopo di Analytics è quello di farvi sapere chi visita il vostro sito web, quali pagine vengono visitate e anche come tendono a comportarsi quando visitano il vostro sito web, ad esempio se si spostano da una pagina all'altra.
Dopo aver impostato Analytics, sarete in grado di tracciare e misurare gli obiettivi che avete per il sito web della vostra azienda.
Vantaggi
Alcuni vantaggi dell'utilizzo di Analytics sono:
	Informazioni sulla quantità di visitatori convertiti in acquirenti.
	informazioni sulla provenienza dei visitatori del vostro sito web
	informazioni sul traffico proveniente da dispositivi mobili o desktop
	informazioni sul traffico e sui risultati di ciascuna pagina
	Il traffico complessivo ricevuto sul vostro sito web
	Informazioni sui dati demografici dei visitatori del vostro sito web, ecc.

Tutte queste informazioni sono preziose quando si tratta di valutare e migliorare le prestazioni del sito web.






Nozione 69
Adattare il contenuto dalle analitiche: identificato un problema sul sito web, tempo speso sulle pagine
competenza target
Cosa possiammo fare o ottenere con le analitiche

Parliamo di come trasformare i dati in informazioni utili
1. I visitatori
Oltre a fornire visite e accessi al vostro sito, Analytics vi permette di distinguere i nuovi visitatori da quelli di ritorno. Questi dati possono essere la risposta a una domanda fondamentale sul web: il mio sito ha contenuti adeguati e interessanti?
2. Il contenuto
Un'alta percentuale di nuovi visitatori può essere indice di contenuti irrilevanti, ma non solo: è anche possibile che i dati presenti nelle nostre pagine siano poco visibili o accessibili. Per questo Analytics offre un'analisi dei dati all'interno della pagina, grazie alla quale è possibile capire se un contenuto è ben posizionato in base alla percentuale di clic che riceve.
Un'altra informazione significativa sulla qualità dei contenuti può essere il tempo medio di permanenza sul sito, se il tempo è basso significa quasi certamente che il sito in questione è povero di contenuti o tratta argomenti poco interessanti.
3. Fonti di traffico
Un'altra serie di informazioni importanti proviene dalle fonti di traffico, in questa sezione è possibile capire da dove provengono le visite, se sono dirette, se provengono dai social network, da siti di affiliazione o se provengono dai motori di ricerca e, in questo caso, con quali parole è stato cercato il sito. Questo può aiutarci a capire dove spingere di più per emergere, o a pensare a soluzioni per migliorare nelle aree in cui è carente.
Prendiamo ad esempio un sito che riceve poche visite dai motori di ricerca; è possibile che le sue pagine non siano SEO-friendly, cioè non siano state ottimizzate per Google, Bing, Yahoo & Co.
Conoscere le fonti attraverso le quali gli utenti hanno raggiunto il nostro sito è fondamentale per l'analisi, perché ci dice da dove proviene il traffico: è un traffico diretto, da link o da motori di ricerca. In quest'ultimo caso, posso anche vedere quali parole chiave hanno utilizzato gli utenti per accedere al mio sito.
4. Commenti
Un altro modo per capire quali strategie sono buone ai fini pubblicitari è quello di postare commenti in un determinato giorno. Mettiamo il caso che abbiate inviato una newsletter e abbiate ricevuto molte più visite del solito, è ottimo annotare questo evento anche per avere un modo di confrontare i diversi tipi di pubblicità (che sia da newsletter, social network o altro).
5. Quali sono i dispositivi utilizzati dalle persone
Oltre a tutte queste informazioni, Analytics fornisce anche un'analisi di quali dispositivi si collegano al vostro sito e su quali browser viene visualizzato più spesso. Molte visite da dispositivi mobili possono farvi pensare che sia giunto il momento di adattare il vostro sito a un layout fluido, di optare per una versione mobile o, perché no, anche per un'app!
6. Le visite
Visite. Posso visualizzare le visite totali (il numero totale di sessioni, non di persone), i visitatori unici (il singolo utente che visita il sito, contrassegnato da un indirizzo IP unico), le pagine visitate. È anche possibile visualizzare le visite segmentando gli utenti: per lingua, luogo di connessione, browser utilizzato, sistema operativo e altri dettagli tecnici.
7. Frequenza di rimbalzo
La frequenza di rimbalzo ci permette di conoscere la percentuale di utenti che abbandonano il sito dopo aver visualizzato una singola pagina web entro pochi secondi. È quindi un indicatore importante del traffico non in target: un'alta frequenza di rimbalzo può indicare che il sito ha qualche problema importante.
Possiamo quindi vedere il tempo di permanenza dell'utente e, soprattutto, conoscere le Fonti di traffico e le Parole chiave che accedono al sito.






Nozione 70
Alternative a google analytics (auto-hosting, meno consumo di dati, più leggero)
competenza target
Cosa si può usare al posto di Google Analytics

Perché dovreste prendere in considerazione l'utilizzo di un'alternativa a Google Analytics
Vi starete chiedendo perché dovreste considerare l'utilizzo di un'alternativa a Google Analytics.
Le ragioni principali sono tre: facilità d'uso, privacy ed etica.
1. Facilità d'uso
Google Analytics è un potente strumento di analisi, ma può anche essere complicato. Se non avete molta esperienza con la tecnologia, capire come usare Google Analytics può essere una sfida.
2. Privacy e sicurezza
Google è noto soprattutto per i suoi prodotti "gratuiti": Google Search Console, Gmail, Chrome, Google Docs, Google Analytics, ecc.
Ma non dimentichiamo che Google non è un'organizzazione non-profit. Non regala questi prodotti gratuitamente.
Facciamo un esempio: Google Drive è molto utile per archiviare documenti e foto. È possibile utilizzare la versione gratuita, ma ha un limite di GB. Quindi se si ha bisogno di più GB, ad esempio perché siamo in un team di lavoro, dobbiamo pagare. Questo è un modo che Google utilizza per guadagnare.
Tuttavia, dobbiamo ricordare che l'80% dei guadagni proviene dalla pubblicità.
3. Etica
C'è una crescente preoccupazione per il potere che Google ha acquisito nel corso degli anni. In effetti, Google detiene una quota di quasi il 90% del mercato dei motori di ricerca. Ciò significa che il suo algoritmo di ricerca modella la percezione che il pubblico ha del mondo. Riuscite a immaginare l'influenza che Google ha su di esso?
Le 11 migliori alternative a Google Analytics
	StatCounter
	Gauges
	Simple Analytics (a pagamento)
	Fathom Analytics (a pagamento)
	Clicky
	Matomo (a pagamento)
	Woopra (a pagamento)
	Heap (a pagamento)
	GoSquared
	Hitsteps
	Kissmetrics (a pagamento)







Nozione 71
GDPR e coockies
competenza target
Scoprire cosa è il GDPR

GDPR
A partire dal 25 maggio 2018, il Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) - relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali - è diventato pienamente applicabile in tutti gli Stati membri.
È possibile guardare il seguente video per avere un'idea generale di cosa sia il GDPR:
https://www.youtube.com/watch?v=j6wwBqfSk-o
Secondo il Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) dell'UE, il vostro sito web ha il dovere di consentire agli utenti europei di controllare l'attivazione di cookie e tracker che raccolgono i loro dati personali.
Di seguito illustriamo gli aspetti più importanti da considerare quando si tratta di GDPR e cookie sul vostro sito web.
Il consenso ai cookie secondo il GDPR in breve
Ai sensi del GDPR, è responsabilità legale dei proprietari e degli operatori di siti web garantire che i dati personali siano raccolti ed elaborati in modo legale.
Anche i siti web al di fuori dell'UE sono tenuti a rispettare il GDPR se raccolgono dati da utenti situati nell'UE.
Raccolta e condivisione dei dati personali
Sebbene i cookie siano menzionati solo una volta nel GDPR, il loro consenso è molto importante, poiché sono uno dei modi più comuni di raccogliere e condividere dati personali online.
Un sito web può raccogliere dati personali dagli utenti solo dopo che questi hanno dato il loro consenso esplicito alle relative finalità specifiche di utilizzo.
Quali sono i requisiti che i siti web devono soddisfare?
Secondo il GDPR, i siti web devono soddisfare i seguenti requisiti per il consenso ai cookie:
	Il consenso deve essere specifico: l'utente deve essere in grado di abilitare alcuni cookie lasciando disabilitati altri, quindi non deve essere costretto ad acconsentire a tutti o ad alcuni di essi.
	Il consenso deve essere dato liberamente, non deve essere forzato.
	Il consenso deve essere revocabile con la stessa facilità con cui viene dato.
	I consensi devono essere conservati in modo sicuro come documentazione legale.
	Il consenso deve essere rinnovato annualmente. Tuttavia, alcune linee guida nazionali sulla protezione dei dati raccomandano un rinnovo più frequente, ad esempio ogni sei mesi.
	La conformità al GDPR per quanto riguarda i cookie è generalmente ottenuta attraverso i cookie banner, che consentono agli utenti, quando visitano un sito, di selezionare e accettare l'attivazione di alcuni cookie rispetto ad altri.
	Le linee guida EDPB affermano che il banner dei cookie del sito non può presentare caselle preselezionate, e il proseguimento dello scorrimento o della navigazione da parte degli utenti non può essere considerato un consenso valido per il trattamento dei dati personali.







Nozione 73
SEO, un disastro ecologico? Perché molti siti web creano i contenuti solo per SEO
competenza target
Comprendere il concetto di pratiche SEO eccessive e non sostenibili e come evitarle.

Le tecniche di ottimizzazione dei motori di ricerca (SEO) sono utilizzate per ottenere una migliore posizione nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca, per generare in ultima analisi più traffico di utenti. Tuttavia, alcune pratiche SEO sono eccessive, insostenibili e spesso violano i termini di servizio dei motori di ricerca. Questo tipo di pratiche sono chiamate Black Hat SEO e possono aumentare la visibilità del vostro sito web a breve termine, ma non fanno nulla per costruire la fiducia degli utenti nel lungo termine. Attenersi a pratiche SEO etiche e sostenibili significa evitare il Black Hat SEO. In questo modo, il vostro sito web avrà una visibilità a lungo termine nei motori di ricerca e gli utenti saranno in grado di trovare contenuti pertinenti.
Ecco alcuni esempi di Black Hat SEO e le misure concrete da applicare per evitarli:
Cloaking
Questa tecnica consiste nel far sì che i motori di ricerca classifichino, per un particolare termine di ricerca, un contenuto che non corrisponde a quello della vostra pagina web. Ciò può portare a mostrare agli utenti dei Flash obsoleti, nascondere i termini di ricerca, avere più HTML che testo e più immagini del contenuto effettivo.
Al posto di questo, prova a
	Costruire siti web con lo standard HTML
	Abbinare il multimediale al contenuto
	Produrre più contenuti scritti rispetto al numero di tag HTML

Keyword stuffing e duplicazione dei contenuti
Il keyword stuffing consiste nell'uso eccessivo di una parola chiave all'interno di un contenuto (ad esempio un articolo). Duplicare i contenuti significa pubblicare contenuti identici su più di una pagina web. Entrambi sono fatti per attirare i motori di ricerca, ma vanno contro le linee guida dei motori di ricerca.
Al posto di questo, prova a
	Guardare i suggerimenti di Google sulle "ricerche correlate" per trovare idee sulle parole chiave corrette per i contenuti.
	Creare pagine per le "ricerche correlate" invece che per i sinonimi.
	Usare un controllore di contenuti duplicati per valutare l'autenticità dei contenuti.

Aggiunta di interstitial
Gli interstitial sono contenuti che interrompono l'esperienza dell'utente, come pubblicità e pop-up. Non solo ostacolano la navigazione dell'utente e sono considerati "intrusivi" da Google, ma aumentano anche il tempo di caricamento dei siti web.
Al loro posto, prova a:
	Rimuovere le pubblicità e i pop-up
	Collocare le notifiche necessarie al di sotto della "piega" delle pagine web (la parte di un sito web che è visibile senza scorrere).
	Scegliere un software moderno (come WordPress) che vi aiuti a costruire siti web più veloci.

Nota bene! Le pratiche che mirano a ottimizzare le prestazioni di una pagina secondo le linee guida e le regole di Google sono considerate White Hat SEO.






Nozione 74
I criteri dei motori di ricerca e eco-design: perché è importante per Google
competenza target
Scopri come la velocità di caricamento, il peso della pagina e il peso dei media contano per il posizionamento sui motori di ricerca

Google ha iniziato a implementare nuovi criteri per migliorare il posizionamento di un sito web sui motori di ricerca: La metrica dell'esperienza di pagina di Google. Questi criteri ci informano che Google ha equiparato una migliore esperienza utente a pratiche SEO più sostenibili. Il legame tra le due cose è semplice: una strategia SEO user-friendly dà priorità a siti web più veloci e a tassi di rimbalzo più bassi (il che significa che gli utenti sono meno propensi a cercare un altro sito web per completare il loro compito). Dal punto di vista della sostenibilità, queste pratiche consentono di risparmiare più energia.
I nuovi criteri sono costituiti da tre elementi. Nel corso di questo modulo, abbiamo già discusso due elementi: i siti web mobile-friendly (nozione 10 nel suo complesso) e la rimozione degli interstitial (nozione 12, grain 73). Ora ci addentreremo nell'ultimo elemento.
I dati web principali di Google
Questo elemento analizza quanto tempo impiega un sito web a caricarsi e a stabilizzarsi visivamente per gli utenti. È composto da tre metriche di performance:
	Visualizzazione elemento di maggiori dimensioni (LCP- Largest Contentful Paint). Questa metrica indica agli utenti se una pagina è rilevante e stabile, misurando il tempo di caricamento dei contenuti più importanti. Un LCP inferiore a 2,5 secondi è considerato veloce.
	Ritardo del primo ingresso (FID- Fist Input Delay). Questa metrica misura il tempo che intercorre tra la prima interazione dell'utente con una pagina e il momento in cui il browser elabora e risponde all'interazione. Una pagina reattiva ha un FID inferiore a 100 millisecondi.
	Spostamento cumulativo del layout (CLS- Cumulative Layout Shift). Questa metrica misura il numero di cambiamenti di layout inattesi in una pagina, che si verificano quando un elemento visivo cambia posizione (ad esempio spostandosi verso l'alto o verso il basso). Un CLS inferiore a 0,1 è un buon punteggio.

Di seguito è riportato un diagramma delle tre metriche Core Web Vitals.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Per superare i Core Web Vitals di Google, una pagina web deve soddisfare l'obiettivo "Buono" per tutte e tre le metriche di prestazione al 75° percentile.
Vediamo alcuni modi per garantire che il vostro sito web soddisfi le soglie Core Web Vitals e come possono contribuire alla sostenibilità del vostro sito web.
Per una migliore LCP:
	Evitare immagini/video di grandi dimensioni (ad esempio banner di grandi dimensioni).
	Fare in modo che il testo sia l'unico contenuto visualizzato "sopra la piega" della pagina
	Ottimizzare il codice riducendolo al minimo

Per un CLS migliore:
Il punteggio CLS di una pagina è migliore quando il suo contenuto è meno dispersivo durante la navigazione dell'utente. Per mantenere un punteggio CLS basso:
	Ridurre i tempi di caricamento dei font, utilizzando i font di sistema integrati.
	Comprimere, ottimizzare e ridimensionare le immagini

Per un migliore FID:
Per rimanere entro la soglia di 100 millisecondi durante le interazioni, si dovrebbe:
	Utilizzare il semplice HTML per le pagine poco frequenti invece di JavaScript
	Rimuovere/ridurre JavaScript di terze parti
	Suddividere JavaScript in file più piccoli

Nota bene! L'uso minimo di JavaScript sul tuo sito web ha un ulteriore vantaggio per gli utenti in termini di sostenibilità. Il caricamento di JavaScript può consumare molta energia, quindi il suo utilizzo minimo prolunga la durata della batteria dei dispositivi, il che significa che gli utenti non devono ricaricarli così frequentemente.






Nozione 75
Strumenti per migliorare il SEO e ridurre l'impatto del sito web
competenza target
Conoscere alcuni strumenti per migliorare il SEO e analizzare i diversi aspetti di una pagina.

Migliorare e mantenere attivamente le metriche di prestazione del tuo sito web ti darà un vantaggio significativo in termini di visibilità online nel lungo periodo.
In questo punto, scoprirai alcuni ottimi strumenti di test gratuiti che possono aiutarti a evitare disastri SEO o altre penalizzazioni delle prestazioni.
Google Lighthouse https://chrome.google.com/webstore/detail/lighthouse/blipmdconlkpinefehnmjammfjpmpbjk?hl=en
Lighthouse esegue vari test per stabilire quanto un sito web o un'applicazione possano essere trovati dai motori di ricerca e visualizzati nei risultati di ricerca. Una volta installata sul browser Chrome, l'estensione di Google genera un rapporto SEO sulla pagina web visitata.
Ecco un esempio di come trovare Lighthouse nelle impostazioni di Chrome e una schermata dei risultati dei test:
[image: All media on this site are described by the text nearby][image: All media on this site are described by the text nearby]Le impostazioni per trovare questa opzione nel browser Google Chrome sono: Personalizzazione e controllo di Google Chrome > Altri strumenti > Strumenti per gli sviluppatori > Lighthouse > Genera rapporto.
PageSpeed Insights
https://pagespeed.web.dev/
Per utilizzare questo strumento, basta inserire l'URL del proprio sito web e, in pochi secondi, si ottiene un rapporto dettagliato su tutto ciò che ostacola le prestazioni del sito.
Un punteggio di 80-90 è un buon obiettivo a cui aspirare! Un punteggio perfetto di 100/100 non garantisce necessariamente una posizione di rilievo nei risultati di ricerca. Tieni anche in conto che i Core Web Vitals rappresentano solo il 55% del punteggio complessivo di PageSpeed.
Qui di seguito è riportato un esempio di come il sito Erasmus+ ottiene un punteggio in termini di Core Web Vitals (di cui abbiamo parlato nel punto precedente):
[image: All media on this site are described by the text nearby]Descrizione dell'immagine: Questa immagine mostra la velocità del sito web di Erasmus+ negli ultimi 28 giorni. Il sito web è passato perché soddisfa i quattro criteri principali e rende il sito web veloce o lento. Pertanto, in base ai suoi criteri (Prima vernice di contenuto 0,9 secondi, Primo ritardo di inserimento 18 millisecondi, Vernice di contenuto più grande 1,7 secondi, Spostamento cumulativo del layout 0,05 millisecondi), il sito web di Erasmus+ ha superato la valutazione Core Web Vitals.
Gli strumenti sopracitati ti forniranno rapporti dettagliati e attuabili che ti permetteranno di migliorare le prestazioni del vostro sito. Tenete presente che, in base ai risultati, gli elementi elencati in rosso avranno la massima priorità, seguiti da quelli in arancione.
Ottimizzando le prestazioni del tuo sito web, migliori anche l'esperienza dell'utente. È quindi più facile per un visitatore ottenere le informazioni che sta cercando quando il tuo sito è veloce. Questo è un grande vantaggio e avere un host web che dà priorità alle prestazioni contribuirà positivamente a questo risultato. I siti ottimizzati richiedono anche meno lavoro al server, il che è positivo per l'ambiente.






Nozione 77
Pagina web statica e dinamica. Quali sono le differenze?
competenza target
Scopri cosa sono i siti statici e dinamici

Come abbiamo già visto in precedenza, il mondo del web non ha mai smesso di espandersi sin dalla sua creazione nel 1989 per mano di Tim Bernes-Lee e sin dalla prima pagina web messa online nel 1991. Si stima che a maggio 2022 il numero dei siti online esistenti arriverà a 2 miliardi, di cui 400 milioni sono attivi e il restante 80% sono inattivi. Il numero totale delle pagine web stimato è di 4,2 miliardi.
Ci sono diversi tipi di pagine web online. Noi ci concentreremo su due categorie: le pagine statiche e le pagine dinamiche.
Prima di definire cos'è una pagina web statica e dinamica, è doveroso fornire alcune definizioni molto utili: web server e database.
Web server
Un web server è un sistema (software o computer) che fornisce dei servizi basati sul web, come l'archiviazione dei file che costituiscono un sito internet (contenuto, immagini, fogli di stile) e li invia al dispositivo dell'utente quando visita una pagina web. In altre parole, un web server accetta le richieste di informazioni e manda il file desiderato all'utente.
Database
Il database è una collezione di dati organizzati, archiviati e accessibili da un computer quando si invia la richiesta. Il database, poi, si occuperà di procedere, gestire, organizzare e fornire l'accesso ai dati che sono rilevanti per quella specifica richiesta.
Pagina web statica
Una pagina web statica non è una pagina senza movimento o animazione, ma è una pagina che è formattata proprio come è stata scritta, configurata e salvata (non generata) sul web server. Questo significa che quando un utente visita un sito statico o interagisce con esso ( per esempio, cliccando un tasto), tutte le informazioni richieste per realizzare questa interazione sono state incluse e programmate nel codice della pagina prima di essere messa online (o aggiornata di recente). Il contenuto della pagina non cambierà fino a quando non lo farà anche il codice e questo vale per ogni utente.
Pagina web dinamica
Una pagina web dinamica è una pagina, il cui contenuto è generato contestualmente sul server, i funzione della richiesta dell'utente. Questo significa che quando un utente visita una pagina web dinamica o interagisce con quest'ultima, il risultato finale che vede l'utente è stato calcolato su richiesta, in quel preciso momento, "chiamando" in causa il web server e il database. Il contenuto della pagina web non è lo stesso per tutti gli utenti e cambierà in base a diversi fattori: la richiesta dell'utente, il proprio profilo, la localizzazione, il fuso orario, la liangua usata, ecc. e gli aggiornamenti e cambiamenti fatti all'interno del database.
Statico and dynamico: differenze
Una pagina web può essere sia dinamica che statica. dipende dalla funzione della pagina: Ad esempio, le pagine dei social networks, "Chia siamo", "La nostra missione/team" o "Contattaci" sono sia statiche che dinamiche, invece la prima pagina, i blog/post, i feed sono pagine dinamiche.
Qui ci sono i principi più importanti e le fasi di sviluppo e uso per entrambe le tipologie di pagine:
Pagine web statiche
https://www.canva.com/design/DAE_pBX0xxk/view
Pagin eweb dinamiche
https://www.canva.com/design/DAE_pu6fMkU/view
Qual è la migliore?
Si dice che la scelta per la migliore tipologia di pagina web dipenda dal futuro che ci si aspetta dal sito (funzione, design, ecc.). Tuttavia, devi tenere a mente che è tutto relazionato alle mode del momento che spopolano su internet. Questi importanti trend sono ben lontani dal far parte parte di strategie eco-design: sono logiche attuate dalle multinazionali digitali come le Big Five (Google, Apple, Amazon, Meta,Facebook) e Microsoft), le quali sono aziende inquinanti. In particolar modo, tu devi riflettere su questa domanda prendendo in considerazione l'approccio eco-design. Questo è quello che faremo in questa lezione.
Per ulteriori informazioni
Un conteggio in tempo reale sui siti presenti online nel mondo: https://www.internetlivestats.com/total-number-of-websites/






Nozione 78
Come funzionano i database e qual è il loro impatto ecologico
competenza target
Capire i processi iniziali dei database e come influiscono sull'ambiente

L'inquinamento digitale è difficile da capire perchè sembra invisibile, ma come abbiamo già imparato dalle nostre attività quotidiane, il fare una video chiamata, consultare una pagina web o guardare un video online, ha un impatto ambientale, anche se a volte è difficile da quantificare. Lo stesso vale per le persone che sviluppano degli strumenti, siti o offrono servizi online (impararemo a calcolare e a controllare l'impatto ambientale di un sito nella lezione 15 e 16).
Tuttavia, il mondo digitale- il modo in cui è usato e formato a livello mondiale oggigiorno- genera quasi il 4% delle emissioni mondiali di gas serra (The ShiftProject, 2018). Questa è la ragione per cui è importante identificare e capire i meccanismi dell'inquinamento digitale. Ci concentreremo sui database, un elemento chiave della navigazione odierna.
Dati, database e sistema di gestione di base dei dati
Un database è una banca dati organizzata, archiviata e accessibile da un computer quando si invia la richiesta. È generalmnete controllata da un sistema di gestione dei dati (DBMS). Sia le pagine web statiche che dinamiche possono usare i database, ma le pagine dinamiche chiamano il database per ogni richiesta, mentre le pagine statiche no (vedi nozione precedente). I database sono ampiamente utilizzati per supportare le operazioni interne di un'azienda e per gestire le interazioni inline con i fornitori e i clienti.
Come funzionano i database
Un database è composto da una tabella di dati archiviati (come il foglio di calcolo), i quali sono automaticamente manipolati dai codici, interrogazione e formule quando un utente invia una richiesta su un sito dinamico. Questo database prenderà in carico la richiesta, la gestirà, l'organizzerà e concederà l'accesso ai dati importanti per la richiesta specifica. Un database si aggiorna ogni volta che i dati archiviati vengono cambiati, eliminati, aggiunti per ogni richiesta ricevuta.
Inquinamento digitale e database
Secondo Green Peace, l'inquinamento digitale è tutte le forme di inquinamento causate dal settore informatico: missioni di gas serra, contaminazione chimica, erosione della biodiversità e la produzione di rifiuti elettronici, provenienti da qualsiasi articolo, come puoi ben vedere dal diagramma. Noi, peroò, ci concentreremo sui database.
https://theshiftproject.org/wp-content/uploads/2019/07/Graphique_EN_Energy-consumption-of-digital-technologies.png
Descrizione dell'immagine:
Il grafico a torta sulla distribuzione del consumo energetico delle tecnologie digitali per la loro produzione (45%) e uso (55%) nel 2017. Fonte: Lean ICT, The Shift Project, 2017.
Per la loro produzione:
	I computer sono responsabili del 17% di consumo energetico delle tecnologie digitali
	I televisori, 11%.
	Gli smartphone, 11%.
	Altri dispositivi, 6%.

Per il lor uso:
	I terminali/dispositivi sono responsabili del 20% di consumo energetico della tecnologie digitali
	Centri elaborazione dati, 19%.
	Internet, 16%.

I database e i centri di elaborazione dati (infrastrutture fisiche) hanno un impatto ambientale, in particolar modo per la quantità di energia che richiedono per funzionare: loro consumano tanta elettricità, che scaturisce la produzione di CO2 (loro, inoltre,  creano calore e necessitano di acqua per raffreddarsi e questo rappresenta un altro fattore inquinante). Questo è il caso per ogni fase del fuzionamento di un database, moltiplicato per tutte le richieste fatte e per il numero dei database creati (o che verranno creati):
	Il semplice fatto che le macchine o i centri che ospitano i database sfruttino l'elettricità
	L'invio di una richiesta a un database che usa la larghezza di banda
	L'aggiornamento simultaneo dei database in base alla richiesta
	In risposta, il trasferimento dei dati che utilizza a sua volta la larghezza di banda
	L'archiviazione dei dati (che può essere più o meno pesante e potenzialmente conservata per molto tempo)

Le sfide ambientali dei database
Le operazioni dei database in ogni fase del loro funzionamento sollevano vari problemi in relazione all'uso e al consumo delle informazioni digitali oggigiorno:
	La logica attuale di referenziamento prevede il frequente aggiornamento del contenuto che così diverrà più visibile e potenzialmente consultato, producedo ancor più inquinamento.
	La pratica di apertura dei database e dei centri di elaborazione dei dati piuttosto che concentrarsi sulla gestione responsabile dei dati.
	La questione della fine del ciclo di vita dei database e dei centri di elaborazione dati, coinvolge la gestione degli sprechi e dei dati che non sempre sono recuperabili.
	Il movimento esponenziale della digitalizzazione della società su tutto (oggetti connessi, ecc.) e ovunque creano nuovi bisogni e prodotti piuttosto ch epromuovere altri approcci low-tech
	L'egemonia dei giganti del web sull'uso dei database li rende i più grandi inquinatori digitali
	Il trend attuale nel mercato digitale si basa sullo scambio dei dati

Per ulteriori informazioni
“L'impronta ambientale del mondo digitale” Studio GreenIT (2019): https://www.greenit.fr/wp-content/uploads/2019/11/GREENIT_EENM_etude_EN_accessible.pdf
Un articolo del The ShiftProject sull'impatto ambientale del TIC: https://theshiftproject.org/en/article/unsustainable-use-online-video/






Nozione 79
Può un sito web statico essere una soluzione per l'eco-design del web?
competenza target
Impara di più sui siti web statici e i loro vantaggi

Noi abbiamo visto che l'uso dei database e delle pagine web dinamiche non sono la soluzione migliore per l'eco-design del web. La soluzione potrebbe derivare da un'altra categoria che abbiamo introdotto precedentemente: le pagine web statiche e più genericamente i siti web statici. Vediamo alcuni dei loro vantaggi.
Un sito web statico può essere costruito in maniera più 'manuale' e il suo sviluppo offrire più flessibilità e controllo sui parametri.
Infatti, i siti web statici con il codice HTML possono essere scritti dall'interno. Costruendolo così il sito non dovrà più fare affidamento sui protocolli e sui servizi esterni ch epotrebbero far aumentare l'impatto ambientale del sito (nessun database, nessun linguaggio 'pesante' PHP o SQL, nessun aggiornamento frequente, ecc.) e su cui lo sviluppatore non avrebbe controllo. In questo modo lo sviluppatore del sito ha l'opportunità di gestire l'aspetto dell'eco-design autonomamente, in modo più razionale e responsabile e provare a minimizzare l'impatto del sito web.
Un sito web statico permette di creare autonomamente il codice HTML
Avere la possibilità di sviluppare il codice HTML di un sito web statico autonomamente significa non dipendere più da altri servizi, come menzionato prima, ma significa anche il codice è assolto dalle funzioni potenzialmente inutili e ottimizzato un consumo minore di risorse e energia. Può essere progettato in modo che non gravi sul l'impatto del sito web in tutte le sue fasi:
	Il design (design sobrio, nessuna funzionalità aggiuntiva, compressione dell'immagine, possibilità di configurare la compilation),
	L'archiviazione (un codice HTML razionalizzato significa meno spazio per l'archiviazione, di modo che venga utilizzata meno energia per salvare il sito o per costruire e mantenere i dispositivi di archiviazione)
	La consultazione del sito web da parte degli utenti (possibilità di configurare le richieste e le sollecitazioni al server dell'applicazione o del database, salvandoo la larghezza di banda).

Per ulteriori informazioni su come migliorare il tuo codice, puoi consultare l aprossima lezione 'Per andare oltre, qualche esercizio di codifica'.
Un sito web statico responsabile può essere fatto con dei generatori di siti statici
Praticare l'eco-design con un sito web statico non significa che sei da solo con questa task. Ci sono degli strumenti che ti possono aiutare in questo procedimento: generatori di siti statici (SSG).
I generatori di siti statici sono degli strumenti che costruiranno per te dei siti completamente operativi, semplicemente fornendo dei dati grezzi, un codice e un contenuto in un file formato testo.  Sarai in grado di avere dell'interattività nella tua pagina web statica come in una dinamica, senza lo svantaggio di utilizzare i database.
Il sito web di The Good Manager è stato creato da un generatore statico chiamato Gatsby, ma ce ne sono molti altri: Next.js, Jekyll, Hugo, Hexo, etc.
Un sito web statico è compatibile con un approccio di eco-design
Come abbiamo visto in questa nozione, i siti web statici sembrano essere una buona alternativa a quelli dinamici. Sonno altamente personalizzabili per gli sviluppatori e possono essere usati facilmente grazie ai generatori di siti web statici, senza passare per i database. Questi sono i segni che indicano la compatibilità con l'eco-design. In ogni caso, un dialogo preliminare è essenziale tra gli attori coinvolti nella progettazione del sito web per garantire che il risultato finale corrisponda alle aspettative funzionali ed è al tempo stesso parte di una logica globale di sostenibilità.
Per ulteriori informazioni
Un articolo suoi generatori di siti web statici e i loro vantaggi: https://teleporthq.io/blog/what-is-a-static-site-generator






Nozione 80
Cos'è un CMS?
competenza target
Introduzione al CMS

Un Sistema di Gestione dei Contenuti (CMS-Content Management System) è un software/applicazione web che ti permette di creare un sito web e di gestire una varietà di contenuti in modo facile (editare, modificare, organizzare, eliminare) senza nessun programma o nessuna conoscenza di web hosting.
Caratteristiche
Ci sono diversi elementi che definiscono un CMS, che deve offrire le seguenti possibilità:
	può essere utilizzato simultaneamente da più persone
	offre una catena di fornitura dei contenuti
	permette una gestione separata dei contenuti e della formattazione
	permette di strutturare facilmente il contenuto del sito web (struttura categorie, pagine, articoli e diversità di contenuti e plug-in, come le FAQs, i calendari, ecc.)
	permette di gerarchizzare gli utenti e i loro permessi di accesso (amministratore, autore, contributore, abbonato, ecc.).
	offre una gestione delle versioni dei siti web

I più famosi CMS sono WordPress, Joomla, Drupal, Wix.
A che serve
Ogni CMS ha la sua interfaccia utente che devi imparare a padroneggiarla per sfruttarla al meglio. Questa interfaccia è centrale e ti permette di gestire sia la formattazione del sito che del suo contenuto e di avere il controllo su cosa pubblicare.
Ci sono due tipi di CMS: il CMS "generico" e il CMS "specializzati". Con CMS generico puoi costruire ogni tipo di sito web: blog, sito e-commerce, sito vetrina, ecc. Un CMS specializzato si specializza in uno di questi usi.
Un CMS può essere Open Source o Proprietary, non necessariamente utilizza un database e offre spesso dei modelli o temi secondo l'uso del sito.
Il sito web creato è accessibile tramite il motore di ricerca, sia nella sezione 'amministratore' per aggiornare e caricare i contenuti che nella sezione dell'utente, il quale vedrà i risultati prodotti dal CMS dal tuo contenuto o dal modello da te scelto. Questo facilita enormemente la su acreazione e manutenzione, a prescindere dallo scopo.
Vantaggi e svantaggi
Una volta che i principi operativi sono stati immagazzinati, i vantaggi del CMS sono:
	il tempo necessario per sviluppare e mettere online il sito web usando un CMS è ridotto (e di conseguenza anche il suo costo)
	la progettazione e l'uso non richiedono abilità tecniche avanzate
	il creatore dei contenuti ha il completo controllo sul sito
	la visualizzazione semplice del risultato di quello che è stato creato (layout, strutturazione della pagina grazie al creatore della pagina visiva) secondo il principio del WYSIWYG (What You See Is What You Get -Quello che vedi è quello che ottieni, in altre parole, tu puoi vedere il risultato di quello che stai creando in simultanea sul tuo schermo)
	la possibilità di salvare i layout che ti soddisfano
	l'aggiunta delle funzionalità è facilitata (quiz, sondaggi, calendario, ecc.)
	l'aggiornamento del contenuto può essere fatto con facilità
	il sito creato è ben sicuro
	l'ottimizzazione per motori di ricerca è facilitata

In base all'uso che fai del CMS, gli svantaggi sono:
	costi aggiuntivi papapabili (funzionalità aggiuntive, plug-in, manutenzione, ecc.)
	può essere dispendioso dal punto di vista energetico per il tuo server e può richiedere molto spazio della RAM
	senza padroneggiare le nozioni base del'interfaccia, il sito perde fficienza
	i problemi di sicurezza possono verificarsi se non vengono effettuati aggiornamneti o controlli regolari
	le funzionalità del back-end sono limitate

E l'eco-design?
Con la completezza dei suoi servizi e la ricchezza delle sue funzionalità, il CMS potrebbe sembrare uno strumento ancora più inquinante ed essere antitetico a quello che abbiamo visto prima riguardo i siti web statici. Questo potrebbe essere il caso, ma è possibile impostare il tuo CMS seguendo un approccio di eco-design dall'inizio fino alla fine. Noi ci concentreremo su WordPress e su come creare un sito web ecosostenibile con questo CMS nelle future nozioni.






Nozione 81
Cos'è WordPress?
competenza target
Apprendi di più su un CMS specifico: WordPress

WordPress in breve
WordPress è il CMS open source più popolare per creare un sito web. Più di 1/4 dei siti web sono stati sviluppati con WordPress. Il suo grande vantaggio è che separa il contenuto dalla formattazione. Permette ai non sviluppatori di creare il proprio sito senza o con pochi codici. WordPress ha un avasta gamma di plug-in che possono essere usati per sviluppare qualsiasi sito web:
	Siti vetrina
	Siti e-commerce
	Porfolio
	Blog
	Piattaforma di apprendimento

WordPress è usato per ogni tipo di profili: di privati che vogliono pubblicare un blog alle multinazionali che vogliono promuovere i lor prodotti e servizi.
Ad esempio, Microsoft usa WordPress per il suo stesso blog e per quelli dei suoi prodotti come Skype e Windows.
Come ci si spiega il successo di WordPress?
Ci sono molte ragioni per il successo di WordPress:
1 WordPress offre un avasta gamma di temi e plug-in gratuiti. I temi ti permettono di scegliere lo stile del tuo sito. Se vuoi cambiare lo stile, puoi semplicemente selezionare un altro tema senza ricominciare da capo. I plug-in influiscono sulla funzionalità del sito (come realizzare dei moduli di contatto o creare un sito di e-commerce...)
2 WordPress è semplice da installare. Non hai bisogno di uno spirito tecnico per installare un sito WordPress. Molte aziende di hosting oggi offrono la possibilità di installare il tuo sito con pochi click...è, inoltre, possibile scaricare il situo sul tuo computer e testare i temi e i plugin che vuoi senza il rischio di disabilitare già il tuo sito online.
3 WordPress ti permette di cambiare e e adattare il tuo sito grazie agli aggiornamenti. È, inoltre, utilizzato da molti sviluppatori che potrai contattare in caso di bisogno.






Nozione 82
Perché ottimizzare WordPress?
competenza target
Scopri i benefici dell'ottimizzazione di WordPress

Ottimizzare la configurazione del tuo sito WordPress non è un'opzione. Questa procedura contribuisce al funzionamento del sito e a un esercizio virtuoso digitale.
Ottimizzare la velocità di caricamento
Una delle ragioni per ottimizzare il sito WordPress è di migliorare la sua velocità. Infatti, la velocità di caricamento della pagina è fondamentale per garantire, tra le altre cose, una buona esperienza utente. Ricorda che quasi il 25% dell persone abbandonano una pagina web se la velocità di caricamento supera i 4 secondi o più.
Garantire il tuo tasso di conversione
Se la pagina web è troppo lenta a caricarsi, l'utente abbandonerà l'azione che stava per compiere, come comprare un prodotto o scaricare un contenuto...
Controlla la tua frequenza di rimbalzo
2 persone su 8 lasciano una pagina web definitivamente dopo 4 secondi. Non prendere in considerazione questo aspetto significa perdere fino al 25% del pubblico, il che è una grande perdita in fatto di ricavo potenziale.
Migliora il numero di visite alle tue pagine web
Migliorare la performance del tuo sito web permette ai visitatori l'opportunità di vedere più pagine.
Beneficia di una corretta ottimizzazione del tuo sito
Google considera che la velocità con cui un sito web si carica è una dei fattori determinanti per una migliore ottimizzazione.
Controllare il tuo impatto ambientale
Rimuovere delle funzionalità non necessarie, dei contenuti obsoleti, ottimizzare i plugin e i temi, scegliere un servizio di hosting adatto sono tutte azioni che libereranno lo spazio di archiviazione, limiteranno l'impatto negativo delle tecnologie digitali sull'ecologia e migliorerà la fluidità, l'efficienza e la produttività.






Nozione 83
Come ottimizzare WordPress?
competenza target
Ricevi dei consigli pratici su come ottimizzare il tuo WordPress

Ci sono diversi fattori che possono intralciare il funzionamento regolare del tuo sito web. Qui sotto ci sono alcune raccomandazioni da tenere a mente:
Identifica un tema e delle funzionalità adatte ai tuoi bisogni. Un tema che è troppo pesante con troppe funzionalità è controproducente per i tuoi scopi. Ci sono migliaia di temi gratuiti e non su WordPress. Identifica la struttura e le funzionalità che più si adattano a quello che vuoi per risparmiare tempo e ottimizzazione.
Limita l'uso di plugin inutili
I plugin caricano regolarmente dei grandi file e librerie che intralciano il funzionamneto del tuo sito. Prenditi del tempo per sceglierli o scegli il custom development per evitare delle inconvenienze associate all'uso di plugin già pronti all'uso.
Controlla i link e le pagine 404 di errore
Per migliorare la prestazione del tuo sito web WordPress, è essenziale minimizzare il numeri di link che non funzionano. Gli strumenti come Broken Link Checker ti permetteranno di controllare automaticamente i tuoi post, commenti e altri contenuti per individuare i link malfunzionanti e le immagini mancanti
Scegli il software di hosting migliore
La scelta del hosting ha un impatto diretto sulla prestazione del tuo sito web, così come sull'ambiente. Le aziende  di hosting compromesse stanno lavorando per ridurre l'impatto ecologico delle procedure digitali e offrire delle soluzioni per ridurre le emissioni di carbonio.
Pulisci il tuo database
Pulisci il tuo database regolarmente per evitare dei rallentamenti.
Gestione dell'immagine
Le immagini possono a volte essere molto grandi, raggiungendo quasi il 50% del peso totale della pagina web. Più sono pesanti e più le immagini richiedono tempo per caricarsi. La regola generale prevede che non dovrebbero superare i 2MB. Dunque, riduci la dimensione dell'immagine prima di mandarla al tuo sito. 2,000 pixels di grandezza è un abuona media.
Poi comprimi le tue immagini prima di caricarle tra i media della tua libreria su WordPress.
Abilita il caching
Il caching è il processo di creazione di pagine HTML sul tuo server dalle pagine create in precedenza con WordPress. Il server deve soltanto visualizzare queste pagine, senza fare molteplici richieste come normalmente richiederebbe di fare. Installare e attivare il tuo caching plugin un avolta che il tuosito è completo, come WP Rocket.
Pulisci i tuoi temi e plugin
Rimuovi i temi e i plugin per ottimizzare la sicurezza e le risorse di WordPress.
Installa l'ultima versione di PHP sul tuo hosting
Un sito web WordPress può cariacrsi due volte più velocemente con una versione più recente di PHP (linguaggio usato per sviluppare i siti web).
Usa la Rete per la Distribuizione dei contenuti (CDN)
La distanza tra il server e la posizione del visitatore può essere molto ampia e rallentare lo schermo. Abilitando un CDN sul tuo sito WordPress, sarai in grado di ospitare le tue pagine web statiche sui server più vicini ai tuoi visitatori e automaticamente migliorare la prestazione del tuo sito.
Riduci il tuo codice HTML, CSS e Javascript Minify
Ridurre spazi non necessari e referenze per ottenere dei file più piccoli con lo stesso risultato.
Abilita la compressione file Gzip
In aggiunta ai file ridotti, puoi anche usufruire del vantaggio di compressione dei file con Gzip. i plugin come WP-Rocket forniscono una compressione automatica sult tuo sito dei file con Gzip.
Andare oltre
Qui sotto puoi trovare una lista non esaustiva degli strumenti che puoi usare per ottimizzare il tuo sito:
Pereffettuare una verifica:
Ottimizzazione di WordPress per la  prestazione e la velocità
Migliora la velocità di WordPress
Per misurare la velocità delle tue pagine web:
	PingDom Tools ;
	WebPageTest ;
	GTmetrix ;
	PageSpeed Insights.

Per migliorare le immagini:
	TinyPNG :
	Kraken.io ;
	Optimizilla ;
	Compressor.io ;
	WP-Smushit.







Nozione 84
Come trasformare WordPress in un sito web statico?
competenza target
Scopri i vantaggi di un sito statico su WordPress e ottieni qualche strumento per farlo diventare statico

Rischi e sfide di un contenuto dinamico
Nonostante WordPress sia uno strumento estremamente potente e popolare, solleva delle questioni riguardo la sicurezza, la prestazione, il suo impatto ecologico del suo sito web.
Un piccolo promemoria su cos'è un sito web dinamico.
Un contenuto dinamico significa che ogni volta un utente visita un sito web, viene effettuata una richiesta. I dati richiesti sono estratti dal database che può offrire quello richiesto. Questa operazione si verifica in media 1 milione di volte al mese per i siti medio-altamente visitati e 10 milioni di volte al mese per i siti altamente...
Questo rappresenta un problema chiave in termini di prestazione, sicurezza e impatto ambientale del sito web. Bisognerebbe tenere a mente che un database ha dei limiti e può cessare di funzionare in caso di traffico elevato.  D'altro canto, i siti di WordPress sono più vulnerabili agli attacchi informatici sia tramite database che plugin e temi non aggiornati. La manutenzione di un sito dinamico su WordPress è, quindi, fondamnetale.
I vantaggi di un sito statico
Un sito web statico non usa i database. Non può essere hackerato tramite un database (molto comune su WordPress).
Non puoi essere hackerato nemmeno attraverso dei temi o dei plugin contaminati. Un sito statico aumenta notevolmente la tua sicurezza.
D'altro canto, un sito web statico usa delle pagine in anteprima e non un database. Si carica più velocemente perchè non c'è un andirivieni come nei siti dinamici.
Un sito statico, inoltre, non richiede la manutenzione dei temi e dei plugin o di un'ottimizzazione speciale.
Per tutti questi motivi, i siti statici hanno meno impatto ecologico rispetto a quelli dinamici. Per ulteriori informazioni su questo punto, leggi il grain 79.
Trasformare un sito WordPress in uno statico
Per questi motivi, tu potresti voler ottimizzare la prestazione del tuo sito e la sua sicurezza, trsformandolo inun sito statico.
Attenzione, questa operazione non è per tutti! Ci sono varie limitazioni. Per esempio:
	Non è possibile usare un form di contatto, avere una funzione di ricerca sul sito o tra i commenti o qualsiasi cosa abbia delle funzioni dinamiche. Usare delle soluzioni di terze parti potrebbe essere una soluzione, ma può essere costosa e difficile da implementare.
	Qualsiasi cambiamento al tuo sito risulterà un ripubblicazione dell'intero sito, il che potrebbe non essere un problema per i siti piccoli, ma quelli grandi sì.

Alcuni plugin disponibili per rendere il tuo sito WordPress un sito statico:
	Simply Static è il plugin più popolare per costruire un sito statico
	WP2Static è un altro plugin popolare per creare un sito statico che ti permette di servire la versione statica del tuo sito web WordPress ai tuoi utenti e allo stesso tempo ti permette di usare WordPress per gestire il contenuto del tuo sito.
	Stattic è un host WordPress senza server che ti permette di creare una versione statica del tuo sito WordPress più leggera mentre lavori ditro le quinte al tuo sito.
	HardyPress è un altro software di hosting senza server adatto agli utenti di WordPress.







Nozione 86
Introduzione alle pratiche di codifica del web eco-design con il progetto di The Good Manager
competenza target
Dai un'occhiata alle pratiche di codifica usate nel progetto di The Good Manager

Il sito web di The Good Manager è stato progettato e sviluppato seguendo i principi di web eco-design. Design e scelte di implementazione sono documentate nella sezione Registro del Progetto (accessibile dal menù). In questa nozione vogliamo mostrarvi alcuni sviluppi di pratiche usate per questa piattaforma che potrebbe essere util eper il web eco-design.
Tracciamento dell'utente
La privacy è la preoccupazione principale e il tracciamento degli utenti consuma risorse a causa della raccolta di dati, l'archiviazione e l'analisi.
Il progetto The Good Manager non traccia i suoi utenti e questo rende il nostro lavoro più semplice per quanto riguard agli obblighi del GDPR, così come l'eliminazione degli scrip di terze parti che rendono la piattaforma più pesante.
Sito web statico
Il sito web di The Good Manager è principalmente composto da contenuti statici, il che significa che non ha bisogno di un server per creare delle pagin eogni volta che u visitatore lo richiede. Le pagine sono create in precedenza in modo tale da ridurre il caricamento del server grazie a Gatsby ( https://www.gatsbyjs.com/ ). Abbiamo bisogno, quindi, solo di funzionalità base di hosting per le pagine statiche per l'approccio low-tech, riducendo così la nostra impronta.
Immagini
Abbiamo usato immagini vettoriali (svg) per ridurre la loro dimensione e ottimizzare la loro visione. Il peso totale delle immagini attualmente è di 26kb, il che è veramente basso.
Secondo le documentazioni di Gatsby, ecco una lista su coe Gatsby può ottimizzare le immagini:
	Caricare l'immagine della dimensione giusta per ogni dispositivo e risoluzione dello schermo
	Mantenere l'immagine ferma nella sua posizione per evitare che si sposti durante il suo caricamento
	Usare il filtro “blur-up” ovvero caricare una piccola versione dell'immagine da mostrare nel mentre che l'immagine intera si carichi
	Caricamento dell'immagine lento, il quale riduce la larghezza di banda e la velocità iniziale di caricamento
	Usare le immagini WebP, se il browser supporta il formato

Hosting
Questo sito ha come hosting Infomaniak ( https://www.infomaniak.com/en ) il quale ha una politica di energia sostenibile pubblica. Scegliendo un web hosting commerciale invece del self-hosting, abbaimo cercato di trarre vantaggio dalle economie di scala per ridurre la nostra impronta. Con l'essere ospitati in un centro dati eco-friendly By being hosted in an eco-friendly datacenter, speriamo di ridurre il nostro consumo individuale e beneficiare dell'ottimizzazione e della gestione del hardware da parte di professionisti.
Per ulteriori informazioni:
	Impara di più sulle scelte tecniche nel registro del progetto: https://thegoodmanager.eu/en/project-logs







Nozione 87
Pulire il codice per l'efficienza energetica
competenza target
Capire alcuni concetti base della programmazione

Un codice pulito per un sito web è un codice facile da modificare per gli sviluppatori ed è stabile e ottimizzato. Diamo un'occhiata a qualche pratica di codifica che può essere ottimizzata.
Ottimizzazione del codice
Lo stile del codice dipende dal programmatore, così come lo stile di scrittura dipende dall'autore. Tuttavia, alcune pratiche e l'ottimizzazione sono ben accette per ridurre l'impronta di carbonio del programma. Nel caso del sito web statico (un sito web composto da elementi HTML/CSS/Javascript), il codice è eseguito nell'area client (ovvero il browser). Rilasciare un sito web ben codificato allegerirà il carico computazionale per tutti i visitatori.
Cicli
Un ciclo è un frammento di codice eseguito ancora e ancora. La sua esecuzione è spesso collegata a delle condizioni, per evitare infiniti cicli. Un ciclo infinito è un frammento di codice che si ripete all'infinito! Spesso è causato da un arresto anomalo del programma e/o blocca il funzionamento del computer. Consuma molta energia del computer ed è chiaramente non ottimizzato: non c'è alcuna ragione per cui un frammento di codice debba ripertersi all'infinito e indistintamente.
Librerie esterne
Le librerie esterne sono dei frammenti di codice importati in un programma a delle nuove funzionalità. Nel caso di un sito web, possono essere delle nuove funzioni Javascript (jQuery è un alibreria famosa), o delle regole di stile (come il Bootstrap). Nonostante la sua comodità, una libreria aumenta l'impronta di carbonio di un sito web, importando elementi inutilizzati. Per esempio, una libreria esterna molto famosa è Google Fonts, che importa i font dal server di Google e li carica sul browser dei visitatori. Quest'ultimo potrebbe non essere utilizzato per importare font molti pesanti (grassetto, leggero)mentre già se ne utilizza uno.
Le librerie esterne offrono un controllo limitato o assente sui codici importati, perchè se ne potrebbero scaricare troppi o creare dei problemi di incompatibilità. Usali con cautela e controlla le tue incompatibilità!






Nozione 88
Codice asincrono: fai di più, in poco tempo
competenza target
Apprendi attraverso gli esempi come il codice asincrono è più efficace

Cos'è un codice asincrono
Un codice asincrono è un frammento di un codice che è stato eseguito in un particolare evento. Per esempio, cliccare su un pulsante può essere visto come un evento. Darà il via all'esecuzione della richiesta fatta tramite il click.
Un altro vantaggio del codice asincrono è che viene eseguito insieme al programma. Non farà bloccare l eatre azioni e permetterà l'interattività.
Perché è più efficiente
Condizionando l'esecuzione di un frammento di codice e facendolo lavorare in parallelo al codice principale, abbiamo un codice eseguito solo quando è necessario e senza bloccare l'intero programma.
Un programma invia una richiesta al server che userà una funzione asincrona: sarà attivato dall'evento e inizierà a chiedere informazioni al server. Mentre il server risponde (può volerci del tempo), il programma non si bloccherà mentreaspetta la risposta.
Le funzioni asincrone permettono di mettere in atto diverse azioni allo stesso momento, senza bloccare il programma o sovracaricarlo se la consizione desiderata non si verifica.






Nozione 89
Server più efficienti e meno dispendiosi a livello energetico
competenza target
Capire come configurare un server per ottimizzare i file

I server che forniscono il contenuto per un sito web possono ottimizzare i propri file in diversi modi, riducendone la dimensione, il consumo energetico, il tempo di consegna e il caricamento della pagina web. Configurando in maniera corretta i server, puoi inoltre ridurre il suo consumo di risorse. Per questo, daremo un'occhiata alla compressione Gzip, caricando i dati nella cache.
Compressione automatica Gzip
Abilitando la compressione Gzip nel tuo server, potresti ridurre i file del tuo sito fino a un terzo della loro dimensiione. I file mandati ai visitatori saranno più leggeri e compressi per ridurre così l'impronta di carbonio del sito web e renderlo più veloce. Il browser dell'utente lo decomprimerà automaticamente. È un'azione must have, facile da implementare senza svantaggi!
Puoi abilitare l'opzione Gzip direttamente dal tuo web hosting provider o modificando la configurazione server del file (.htaccess). Puoi saperne di più sulla compressione, andando qui: https://www.giftofspeed.com/enable-gzip-compression/
Memorizzare nella cache del server
Memorizzare un file nella cache è un'azione di salvataggio delle informazioni per evitare di mandare altre richieste per accedervi. Memorizzando un file nella cache, già lo hai nel tuo disco senza bisogno di chiedere nuovamente al server di mandartelo, riducendo così il trasferimento dati e il tempo di caricamento.
La cache può essere limitata nel tempo, impostando delle condizioni di decadenza e coinvolgere tipi diversi di file. Si può configurare direttamente dal tuo web hosting provider o modificando la configurazione server del file (.htaccess).Per saperne di più sul tuo server Apace, clicca qui: https://httpd.apache.org/docs/2.4/caching.html
Rete per la consegna di contenuti (CDN- Content Delivery Network)
La rete per la consegna di contenuti o CDN è una rete di server che invia il contenuto web. Fa da intermediario, le richieste vengono mandate a lui invece che al tuo server. Aiuta a limitare gli attacchi DDos (Attaccare un servizio online per renderlo inutilizzabile) e la sua localizzazione può essere più vicina rispetto al tuo server, riducendo , in questo modo, il carico della rete. Ha delle opzioni cache e Gzip (vedere sopra).






Nozione 90
Gestisci il carico di lavoro del tuo server
competenza target
Capire come monitorare e gestire il traffico

Scegliere la dimensione del server adatta ai bisogni del sito web può portare alla riduzione del consumo energetico. Si inizia monitorando il traffico e adattando la dimensione del server.
Monitoraggio del traffico
Monitorando il tuo server e le tue pagine, puoi identificare le parti di traffico che sono più dispendiose a livello energetico, il che significa quale pagina avrà bisogno di più risorse/carico di lavoro per il server (numero di richieste, dimensione file, ecc.). Sarà utile poi per identificare i problemi di ottimizzazione.
Per esempio:
	Possono i file multimediali essere più leggeri?
	Esiste una risorsa specifica utilizzata spesso che potrebbe essere memorizzata nella cache?
	Esiste un apagina che è irraggiungibile per ivisitatori o con un blocco di script?

Dimensione del server
Nel caso di self-hosting, dovresti sempre pensare di adattare la dimensione del tuo server ai tuoi bisogni. Un server ad alto consumo non si adatta a poche visite, uno piccolo non riuscirebbe a gestire un traffico alto nelle visite.






Nozione 91
Usare delle librerie esterne: l'esempio del CDN Bootstrap
competenza target
Analizzare l'impatto di una libreria esterna su un sito

Esercizio
Bootstrap è una famosa libreria per progettare le pagine e aggiungere le funzionalità interattive.
Lo puoi anche usare con i file locali o con un CDN.
In questo esercizio puoi imparare di più sul Bootstrap e provare a valutare il suo impatto ecologico quando viene importato su una pagina web.


Risorse
#Codice Bootstrap
Puoi saperne di più sul Bootstrap sul sito ufficiale:  https://getbootstrap.com/docs/5.1/getting-started/introduction/
Il codice Bootstrap è disponibile a questi indirizzi:
	CSS code, per il layout: https://cdn.jsdelivr.net/npm/bootstrap@5.2.2/dist/css/bootstrap.min.css
	JS code, fper le interazioni: https://cdn.jsdelivr.net/npm/bootstrap@5.2.2/dist/js/bootstrap.min.js

#Usa il codice Bootstrap sul tuo sito
Dai un'occhiata ai diversi CDN usati per importare gli elementi richiesti da Bootstrap per funzionare: https://www.bootstrapcdn.com/
Per usare il codice di Bootstrap sul tuo sito, hai bisgno di inserire questi indirizzi nei marcatori HTML appositi:
<link href="https://cdn.jsdelivr.net/npm/bootstrap@5.2.2/dist/css/bootstrap.min.css" rel="stylesheet">
<script src="https://cdn.jsdelivr.net/npm/bootstrap@5.1.3/dist/js/bootstrap.bundle.min.js"></script>
From these resources, you can evaluate the weight of these files, by going to one of these addresses and doing "save as".


Correzione
Per utilizzare Bootstrap, è necessario importare 2 file da CDN:
	Un file di stile (CSS), che pesa 160kb
	Un file di script (Javascript), che pesa 76kb

Può sembrare poco, ma non tutte le funzionalità di Bootstrap vengono generalmente utilizzate in una singola pagina web, il che significa che alcuni elementi vengono trasferiti per nulla.
Questo esercizio mette in prospettiva il peso del codice inutile che può essere importato da librerie esterne e come valutarlo.








Nozione 93
Motore di ricerca/plugin
competenza target
Imparare a valutare l'impatto ecologico dei siti web con dei plugin specifici

Esercizio
Per valutare i siti web, utilizza i plugin del motore di ricerca descritti nella sezione risorse. Essi forniscono indicazioni diverse sull'aspetto ecologico di un sito web.
Cerca di individuare i punti di forza di ciascun plugin.


Risorse
Analisi dell'IT verde (chrome : https://chrome.google.com/webstore/detail/greenit-analysis/mofbfhffeklkbebfclfaiifefjflcpad
Carbonalyser : https://addons.mozilla.org/fr/firefox/addon/carbonalyser/
Google Lighthouse: https://chrome.google.com/webstore/detail/lighthouse/blipmdconlkpinefehnmjammfjpmpbjk


Correzione
GreenITAnalysis - Fornisce un indice comodo per il confronto. Riassume il numero di richieste e la quantità di dati trasferiti e la loro conversione in consumo di acqua ed emissioni di carbonio.
Carbonalyser - Questo plugin è molto utile per valutare una sezione di navigazione su uno o più siti web. Fornisce direttamente un'impronta di carbonio per rappresentare meglio l'impatto del nostro utilizzo del web.
Google Lighthouse - Le prestazioni e le best practice sono un buon indicatore di ciò che può essere migliorato in una pagina specifica.








Nozione 94
Motore di ricerca - Come usarlo come strumento di valutazione
competenza target
Impara a valutare l'impatto ecologico dei siti web con le funzionalità native del tuo motore di ricerca

I moderni motori di ricerca dispongono di strumenti integrati per valutare il comportamento di un sito web. Questi strumenti sono generalmente utilizzati dagli sviluppatori per testare e mettere a punto il proprio sito web. Al suo interno si trovano diverse schede:
Scheda Rete
È possibile vedere le richieste effettuate dal motore di ricerca al sito web e ad altri server.
[image: All media on this site are described by the text nearby]È possibile vedere il peso di ogni richiesta e la destinazione, il che può essere utile per tenere traccia di eventuali problemi o dati pesanti.
Scheda Prestazioni
Le diverse fasi di caricamento di una pagina web hanno durate diverse. Questa scheda è utile per sapere quale fase richiede tempo.
[image: All media on this site are described by the text nearby]L'immagine qui sopra mostra che per il sito web di The Good Manager, Scripting è il passaggio più lungo per il rendering, pur essendo abbastanza breve.
Scheda Archiviazione
Chiamata anche Applicazione, questa sezione raccoglie tutti i dati salvati nel client, sul motore di ricerca, per il corretto funzionamento del sito web.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Può trattarsi di cookie o di memoria locale. Può essere utilizzata per sapere se il sito web utilizza tracker e raccoglie informazioni sui visitatori.
Per approfondire:
	Imparare a usare gli strumenti di Google Dev: https://developer.chrome.com/docs/devtools/open/
	Imparare a usare gli strumenti di Firefox Dev:

https://developer.mozilla.org/en-US/docs/Tools






Nozione 95
Pratichiamo!
competenza target
Allenati a valutare l'impronta ecologica di un sito web

Esercizio
Visitate un sito web che conoscete, come quello della vostra azienda o della vostra scuola, e cercate di valutarne l'impatto ecologico.
Cercate di individuare diverse metriche, come la massa di dati trasferiti, gli elementi bloccanti, la presenza di analisi.


Risorse
Per eseguire questo esercizio, sono necessari i plugin del browser della Nozione 93 e gli strumenti del browser della Nozione 94.


Correzione
Dovreste essere in grado di utilizzare almeno un plugin e gli strumenti del browser per valutare la quantità di dati di una singola pagina. Si può anche valutare un'intera sessione di navigazione su questo sito web. Potrebbe essere necessario fare un confronto con un altro sito web per individuare i problemi








Nozione 97
Come calcolare l'impronta di carbonio di un sito web
competenza target
Scopri l'utilizzo di strumenti automatici per calcolare la sostenibilità di un sito web in base alle sue emissioni e alla produzione di energia

L'importanza di calcolare l'impronta di carbonio di un sito web
Anche se può sembrano astratto, il legame tra il degrado ambientale e il funzionamento di un sito web può essere misurato dagli strumenti automatici. Per far funzionare un sito web c'è bisogno di molta energia. L'energia a sua volta consuma elettricità e consumando elettricità si producono emissioni di CO2.
Un sito web che abbraccia la semplicità e la puliza nel suo design è più sostenibile, in quanto necessita di meno energia per funzionare. Sfortunatamente, molti dei siti odierni sono decorati con molti elementi che prosciugano energia. Queste caratteristiche ad alta intesità energetica non sono né utente-friendly e nemmeno sostenibili per l'ambiente.
Usare degli strumenti automatici ti può essere d'aiuto per determinare quali elementi sono i veri colpevoli che causano l'ingrandimento dell'impronta di carbonio.
Strumenti esterni utili per calcolare l'impronta di carbonio di un sito web
Abbiamo selezionato tre siti web che tu puoi usare come strumento automatico di analisi per calcolare la sostenibilità di un sito e sono:
	Digital Beacon: https://digitalbeacon.co/
	Website Carbon: https://www.websitecarbon.com/
	Ecoping: https://ecoping.earth/

Questi strumenti analizzano nel dettaglio la dimensione totale del sito web e la dimensione di ogni suo elemento (immagini, video, etc.).
Inoltre, calcolano la quantità di energia prodotta e le emissioni di CO2 dovute alla dimensione (per visite e mese). Per aiutarti a visualizzare queste metriche, gli strumenti producono un'intensità energetica equivalente. Ad esempio, se il tuo sito web consuma 647kWh di energia all'anno, consuma sufficiente energia per guidare una macchina elettrica per 4,138km. Se emette 317kg di CO2 all'anno, consuma la stessa quantità di CO2 che servirebbe per bollire 41,619 tazze d'acqua per il tè!
Ogni strumento suggerisce, inoltre, cosa può fare il sito web per ridurre il suo impatto ambientale, come ad esempio piantare annualmente degli alberi per compensare la sua impronta di carbonio.
Per rendere i calcoli più comprensibili, gli strumenti hanno un sistema di classificazione per determinare l'insostenibilità generale di ogni sito web.
Ecco un esempio di come il sito web Digital Beacon analizza nel dettaglio l'impatto ambientale di un sito web:
[image: All media on this site are described by the text nearby]





Nozione 98
Come capire se un sito web usa un web hosting ecologico
competenza target
Scopri con gli strumenti per controllare se un sito web usa un web hosting ecosostenibile

L'importanza di un web hosting ecologico
Come abbiamo gia visto nella Nozione 4 di questo modulo, scegliere un web hosting ecologico è un modo alternativo per ridurre l'impronta di carbonio di un sito web. Un server web tradizionale (o conosciuto come hosting 'grigio') necessita di molta energia elettrica per funzionare, il che comporta l'aumento di energia e dei costi. Al contrario dei web server tradizionali, gli hosting ecologici funzionano sia generando energia tramite l'utilizzo di fonti rinnovabili, che servendosi di un generatore di energia verde certificato come un proxy per far funzionare i suoi servizi.
Tu puoi controllare l'uso di generatori di energia verde con degli strumenti automatici. Determinare se un sito web (o in particolar modo il tuo progetto digitale) usa un web hosting sostenibile può aiutarti a prendere delle decisioni sul creare più contenuti ecosostenibili online.
Strumenti esterni utili per controllare la sostenibilità del tuo web hosting per il sito
I due strumenti menzionati precedentemente permettono agli utenti di inserire nell'URL di un sito web e vedere immediatamente la sostenibilità del web hosting di quel sito.
Gli strumenti differiscono tra di loro nell'ambito delle loro funzioni: La Green Web Foundation valuta solo la metrica del web hosting sostenibile, mentre quella è un adelle metrica che puoi controllare sul sito di Ecograder. Tuttavia, entrambi gli strumenti sono utili non solo per determinare se un sito web è sostenibilmente ospitato, ma anche per avere dei consigli su quale fornitore di web hosting scegliere se il vostro sito non è verde.
I link per accedere ai siti in questione sono:
	La Green Web Foundation: https://www.thegreenwebfoundation.org
	Ecograder: https://ecograder.com/

In pratica, una valutazione fatta dalla Green Web Foundation si presenta così:
[image: All media on this site are described by the text nearby]





Nozione 99
Puoi valutare l'impronta di carbonio e la sostenibilità del web hosting di un sito da solo?
competenza target
Familiarizza con gli strumenti di valutazione automatici per calcolare l'impronta di carbonio e la sostenibilità del web hosting dei vostri esempi di siti web.

Esercizio
Ti abbiamo fornito una lista degli strumenti per valutare due metriche di sostenibilità del web: l'impronta di carbonio di un sito e la sostenibilità del suo web hosting provider. Ora guardiamo queste due soluzioni all'opera.
Scegli due siti web e valuta il loro impatto ambientale e la sostenibilità del we server.


Risorse
Utilizza un qualsiasi strumento di analisi automatico citato nei grain 97 e 98 per determinare l'impronta di carbonio del sito web e la sostenibilità del suo web hosting.
I nostri preferiti sono:
Digital Beacon: https://digitalbeacon.co/
The Green Web Foundation: http://www.thegreenwebfoundation.org


Correzione
Come hai valutato i tuoi siti web? Fatti le seguenti domande per determianre il successo dell'implementazione di queste due metriche di sostenibilità:
	Il tuo sito web produce meno del 1 gr di CO2 al momento della prima viaita? Se no, Quali elementi pensi che si possano togliere per ridurre l'impronta di carbonio?
	Quanti alberi ogni sito deve piantare annualmente per controbilanciare il suo impatto ambientale?
	Quali attività alternative consumano la stessa quantità di energia per far funzionare il sito?
	I vostri esempi di siti usano un hosting provider verde? Se no, puoi suggerire quale hosting provider verde loro potrebbero usare per ridurre l'impatto?









Nozione 100
Come controllare le altre metriche web di sostenibilità
competenza target
Scopri l'uso degli strumenti che valutano le metriche di sostenibilità di un sito web per migliorare la sua prestazione generale

L'importanza di controllare le altre metriche di sostenibilità
Finora abbiamo discusso di due metriche che hanno bisogno di essere valutate per una progettazione web sostenibile: le emissioni di CO2 e il consumo di energia, così come il web hosting verde. Tuttavia, il miglioramento della sostenibilità di un sito web non si ferma qui. È possibile andare ancora oltre con la sostenibilità, utilizzando degli strumenti automatici.
Questi strumenti suggeriscono delle misure per velocizzare il tempo di caricamento, contenuti più ottimizzati e compatibilità con dispositivi mobili. Loro, inoltre, controllano la presenza di una Rete per la Consegna dei Contenuti* (Content Delivery Networks-CDNs), che risparmia l'elettricità, accorciando la distanza fisica tra gli utenti e i web server. Per ulteriori informazioni su come un CDN funziona, per favore vai alla Nozione 14: grain 91 di questo modulo.
Tutti gli strumenti menzionati in questo grain incoraggiano la sintonizzazione degli aspetti tecnici di un sito web per migliorarne la presatazione, rendendoli entrambi più sostenibili e utente-friendly.
Strumenti esterni che controllano le altre metriche di sostenibilità
Le funzionalità di questi strumenti sono molti simili e ognuno ha l'obiettivo generale di migliorare la prestazione tecnica dei siti. Gli strumenti cambiano in base alle metriche a cui puntano.
Strumenti atti al miglioramento della velocità della pagina e al contenuto e a trovare i CDN presenti:
	Google PageSpeed Insights: https://pagespeed.web.dev/
	Pingdom Website Speed Test: https://tools.pingdom.com/
	WebPageTest by Catchpoint: https://www.webpagetest.org/
	GTmetrix: https://gtmetrix.com/

Tutti questi strumenti offrono dei suggerimenti su come migliorare queste metriche di sostenibilità. Un sito web che carica e risponde alle richieste dell'utente più rapidamente, ha il vantaggio di migliorare il SEO (ottimizzazione per i motori di ricerca). Per informazioni più dettagliate e accurate su come le giuste pratiche di SEO possono migliorare la sostenibilità del web, vedere la Nozione 12 di questo modulo.
Strumenti atti all'ottimizzazione dei siti web per il design mobile-first:
Come abbiamo visto nella Nozione 10 di questo modulo, l'inclusione di un design mobile è fondamentale per la pratica della sostenibilità. I due strumenti che seguono effettuano un test di usabilità, aiutando gli sviluppatori e i creatori a capire come i loro contenuti appaiono sugli schermi più piccoli. Loro, inoltre, offrono raccomandazioni per adottare delle tecniche di design che siano adatte anche agli smartphone.
	mobiReady: https://ready.mobi/
	Google Mobile-friendly test: https://search.google.com/test/mobile-friendly







Nozione 101
Sei in grado di valutare altre metriche di sostenibilità di un sito autonomamente?
competenza target
Familiarizza con gli strumenti valutativi automatici per analizzare il tuo sito usando altre metriche di sostenibilità.

Esercizio
Ti abbiamo fornito una lista di strumenti per valutare qualche altra metrica di sostenibilità: la velocità di prestazione di una pagina web e l'ottimizzazione delle tecniche possono essere applicate. Ora vediamo come queste operazioni funzionano nella pratica.


Risorse
Usa uno strumento di valutazione automatico qualsiasi menzionato nel grain 99 e 100 per determinare la velocità di prestazione della pagina web e l'ottimizzazione generale.
I nostri preferiti sono:
Google PageSpeed Insights: https://pagespeed.web.dev/
Pingdom Website Speed Test:
https://tools.pingdom.com/
MobiReady: https://ready.mobi/


Correzione
Come hai analizzato il tuo sito web? Fatti le seguenti domande per determinare la realizzazione riuscita di queste metriche di sostenibilità:
	Per la velocità di prestazione della pagin aweb, un risultato di 90 o più significa che i siti sono efficienti dal punto di vista energetico. La velocità di prestazione della pagina di entrambi i siti di esempio hanno raggiunto il risultato?
	Quale suggerimento credi sia più facile da implementare per ottimizzare la velocità di prestazione della pagina del tuo sito di esempio?
	Pensi che ci siano dei suggerimenti più difficili da attuare rispetto ad altri?
	I tuoi siti web sono entrambi ottimizzati per un uso da smartphone? Se no, quale modifiche si possono fare per adattare il tuo sito a una visione da smartphone?
	I tuoi siti web di esempio usano gli CDN?
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